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La Aeduta è aperta alle ore 2 314. 
~no prl'senli i Ministri della rnarina, d1•gli ~leri, 

deH'intcrno, d'Bgricollura, industria e commercio, e più 
tardi intervengono anche i Ministri di grazia e ~iusti­ 
rio, delle Onan7.e e d1•1la ~ucrra. 

Il Seoo.tort., Stqrttorin, Arnulfo dà lt>Uura dt>l pro· 
C(lsso verlJa\e dell'ulti1ua tornata, cbe viene approvato. 

Legge pure il 1egucnte 

St:XTO DI PETIZIO:SI: 

:i. 3107. La Giunta municipale di Cerignola (Capi· 
lanata; ricorre al Seoato onde otlenere cbe la f(•rrovia 
a costruirsi da Foggia a Barlcua toechi l"a~itato di qurl 
comuoo. 

N. 3108. Pareccbi abitanti di Cerignola, in numero 
di 258 .•• 

(Petizione identica alla precedente). I 
Presidente. Prego il Senatore segr<•lario Arnolfo di 

dar lellura di alcune do1nand<' di congc1Jo. 
Il Senatore, Stgrttario, Arnulfo dà h·llura dotte 

lellere dd Seoalori Giorgioi, liatoli e llonralli Frao­ 
cesro, collP. quali il pritno pc·r rugioui d'urlìt:io. e gli 
altri per 111oti•ti di fa1niglia chiedono un conµ:1•do che 
è loro dal Senato accordato. 

7 

Lc~se pure la scguento lettera del Senatore Di Pol­ 
lone. 

Torino, addl 11 di luglio 1862. 

Onorevoli1111imo signor Prt>sidentc. 

l\irorro olla h•o nota cortesia di \". S. lii.ma al~ 
finchè voglia presentare ol Senato la mia domood• di 
un congedo. 

Sono in vero do(Polc dl dovermi assrntJrr, mentre 
stanno per svilupparsi da qu<'slo ramo del Parlamento. 
importanti Ja,·ori, ma ben mio mal_!!r.1do trovomi co· 
stretto ad una t11lc determinazione. Molti dt•gli onore· 
voli miei Cllllt>ghi sanno coa1c io el)Li da lullare durante 
i cinque me~i ora dccor:"i contro gravi e pertinaci diii· 
sesli di salute. a. prevenire il cui rilC'rno. ccconito le 
rallPIUi preBC'rizioni, JelJbo ll'OIO.re l°USO dci lJagni mi­ 
neri.lii; oud"ts r.hc io conDdo vorrà il ~euato ncco;;lit>rc 
Cavorevol111rutc la n1ia do1n;,ind:i. 

Confido ogu .. tmrnte, the il Sennto non •orli per op· 
po1·re diUìroltà all' accoµli1ncnto rli un<! seronda pre­ 
ghiera che per ragione dell1 prolungata a...;st•nia in cui 
sto pt.!r inoltrarrni, e por altre conRidl•raiioni p<!rlicolari1 
rui trovo nel ci.\ilo di n,·er a soggiungergli, di es!erc 
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cioè esonerato dall'uttìclo di BUO questore, che se pro­ 
curai di adempiere durante sette anni col maggior buon 
volere, non mi sentirei di più oltre sostenere. 

Voglia la S. V. Ill.ma gradire gli atti, ecc. 
Soll. A. :'i. D1 1'01.LO'B· 

Presidente. Chi intende accordare il congedo chiesto 
dal Senatore Di Pollone, Bi alzi. 

(Accordato}' 

COlll''SICAZIO:'iE DEI. GOVER:\O. 

Ministro degli Esteri. Domando la parola. 
P resldent~. Ila la parola. 
Ministro deifll Esteri. (.~ouimrnlo d"aurnaiont). 

Provo una vera soddislarione , si~nori Senatori, nel­ 
l'aver l'onore di comunicare 111 Senato alcuni fatti, al­ 
cune uotizie le quali spero saranno ricevute con molto 
favore da quest'Aasemblca, 

JI Senuto non ignora che da circa due anni le no­ 
stre n-laeioui C•JIJ.i Rus~ia erano compiutamente inter­ 
rotte. 
In seguite ai huoni nfiìii dell'Imperatore dei Francesi, 

il quale non o-n mette mai occasicne veruna per ve­ 
gtiare agli interessi dell'Italia, in seguito, dico, a que­ 
sti suoi buoni uffizi ci è giunta ieri mattina la notizia 
oftìciale di (·fl~ere l'Imper.uore di Busaia disposto ad 
accogliere nna missione straordinaria, la quale notifi­ 
cherebbe all'Imperatore di Russia la costituzione del 
nuovo l\('E?no Italiano . 
. Compiute che sia questa ror1nali1à le relazioni diplo­ 
mutiche sarannu ìunncdiatamente tiatabilite sul prede 
regolare. 

Questa condizione di cose non era identica a quella 
delle n-lazioni nostre rolla Prussia. 

Il Senato sa cbe lo rekuloni diplomatiche !urono 
mantenute colla Prussia malgrado i grandi rivolgimenti 
dell'Italia dal 1859 io qua. Sa il Senato che in Ilurliuo 
noi abbiamo una lci;aiione compiuta, come ultimamente 
la Prussia manteneva in Torino una legazione ugual­ 
mente corapruta ; soltauto circa le Iorrnalità , circa 
queste elesse relneioni vi era Ira il Gabinetto di Prussia 
ed il nostre qualche irregolarità che era assolutamente 
conveniente di far scomparire, perchè implicava il ooo 
riconoscirueuto dcl l\('gno d'Italia. 

Furono intavolale trattative già da qualche tempo 
fra il nostro Ministero e il conte Brassier de Saint Si­ 
mon , il quale lutti i eignori Senatori conoscono come 
persona che porta ed ha eempro portalo, da moltissirn! 
anni che vive fra noi, un l'ivis~irno interesse all'I~lia. 
Dopo queste lrattativc, dico, · venno fioaltncnte il mo· 
mento io cui la Prussia cr<•Jctte conl"enicnte di addi­ 
venite al ricouoscimeolo dcl Rc·gno d'Italia. 

Tuttavia dt•bbo sogµiungC"re rhe qu1·sto ricooosciAJcnto 
non ai può dire ancura un tatto interamenle con11>iuto, 
ma un di.spaccio che mi è arri \'alo lrstè mi annuncia e mi 
autoriiia ad annunciare urficial1oeute eh~ il riconosci- 

mento della Prussia è un faUo viciois•imo (lrès pro­ 
chaiu). 

Colµo anche questa occasione per dar comunicazione 
al Senato di uo avvenin1ento il quale, non ne dubito, 
sarà accollo con molto ravore ed è il prossimo matri­ 
monio Ira S. A. H. la Principessa Maria Pia con S. M. 
il Re di Portogallo. 

Ileo presto, o Signori Senatori, vi sarà presentato il 
progeuo di legge che, •econdo il tenore dello Statuto, 
avrete da approvare per la dotazione della Principe88a 
Maria Pia. 

Signori Senatori. lo non dubito che Voi riconoscerete 
filcH1ne11le l'importanza dei (atti che bo l\'UlO lonore 
di annunciarvi; Voi riconosl".ert.>le in essi qua."i il aug· 
gcllo, la consacrazione (l(>Jla notitra nazionalità. 

lo aon p1·rsu;uo che essi aiuleraono 01ohiasi~o la 
soluzione di quelle srandi QU('Blioni che ritnangono an· 
cora a trattarsi onrlc giungere finalmente all'incOrooa­ 
menlo Jdl"cd11lzio dl'll"unilà d"ltalia (Vivi applawi). 

Senatore Sclopls. Domando la parola. 
Presidente. Ha la rarola. • 
Senatore Sclopls. lo credo di rendermi inlerprele 

dci scnti1nenti dl·ll'intero Senato nel proporre ai miei 
colleghi di volrr volare un rispeUoso indirizzo a S. M., 
onde congioif8i colla M. S. dcl lclice avveni:nenlo che 
sta per compiersi pC>r il marri1nonio coochiuso tra 
S. A. R. la Principessa Maria Pia e S. M. il Re di Por­ 
togallo. 

Tra noi le gioie dcli• Re~gia Bi conrondono con quello 
della NJziooc e il sentimento naiioual!! è un ecnlimcnto 
di famiglia si può dire io tull• l'llalia (Bra,•o! Be11t!). 
Lo gioie dcl nostro Re sono le ~ioie della nostra fa. 
nliglia, le nostro t'pcranze si confondono con le eue. 

La Princip~::ia chiamata a sedere sopra un trono iJ. 
lustre, ripiglierà la •cric di quelle gloriose relazioni che 
sino da secoli remoti esislellero lra la Heal Ca•a di 
Portogallo e la Heal Casa di Savoia. La sua presenza 
•crvira a congiungere vit•ppiil rluo popoli degni d' in­ 
tcudl'rsi per la co1ouoan1·1 tielle liLerali is1itu1ioni, e 
per l:t colnunaoza delle gloriose aspirazioni. Essa por .. 
tcrà iufiue 8U quel aoglio 11uc:ll~ \'irtù angeliche cbo 
illustrarono l:i sua n1adr'3 la Regina Maria Adelaide. 

Io spt·ro che il ~cuato \'Orré arcoglicre la mia pro· 
posta (Draro! bravo! A11plau.ti gtnerali). 
Presidente (Yivam<nle commo1So). L' occoglienza 

che banno avuto le parole dell"onorevole Senatore Sclopia · 
oon losda dubitare che il Senato ... (La commo:iont 
dd Prtsitltnlt è !alt che non gli ptrmmo di Jinirt la 
(rast). 

Consulto il Sonato Bo inleode approvare la propo•la 
d1•l Senatore Sclopie. 

Cbi inleode approvarla voglia alzarsi. 
(Approvala all'unanimità). 
Ora si lraUerehbe di .••• 
Senatore Sclopts. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Sclopls. Proporrei al Senato di pregare 
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I'onorevele Presidente di volerei incaricare della reda­ 
zione di quest'indirizac, 
Presidente. A vece dcl presidente, proporrei che 

J" Ufficio di presidensa rt'Sli Incaricato della redazione 
dell'indirizzo, onde cosi non manchi nella reduxione di 
esso la parola cosi effìcace del Senatore Sclopis. 

Domando ul Senato se approva la proposta del Se· 
natore Sclopis, urodifìcata nel senso che resti incaricato 
l'ufflclo di presldema della redurione dcli" indirizzo. 

(Approvato). 
Senatore Menabrea. Signori Senatori. lo una pre­ 

cedente tornala della Camera dei Deputati, un onorevole 
membro di essa, parlando delle batterie corczzatè, Ira 
Terribilt, e la J'ormiclabile, lasciava molto sospette che 
quei bastimeuu sui quali in caso 1.H guerra, noi race• 
vanto tanto conto, fossero forse io condizioni poco fa· 
rorevolì, sia per attacco, che per difesa. 

Siccome sollo il olio Minisler~, il bastimento la Ttr· 
ribile ru consegnato alla Rrgia llarina, esso ru l'oggeuo 
di attento esame per parre di una Commissione, a lai 
uopo incaricata ; quiltdi io lo aveva spedito sotto il co­ 
mando di abile ullìciale di marina nel gollo dello 8pt·zia, 
onde sottoporlo a vcirie espcrlenze, che valessero a far 
conoscere i suoi vantaggi ed l suoi difetti, 

In seguito aquesti .esperimcntl, turono proposte diverse 
modiflcuzioni, le quali souoposie al Consiglio d' ammi­ 
ragliato, vennero poscia approvate dal Alia istero; e 
quindi si è rimandato il bastimento alla ~cyne, onde 
Iosse morliflcato nel senso prescritto, come anche alfln­ 
chè si portassero alla For>nidabi~ le medesime varia­ 
eionì, preposte per la Terribile. 

Io non so se siasi dato corso a questo mutamento, 
ma dalle parole tbc bo teste ricordate, sembrerebbe 
risultare che esse non furono efficaci. 

In conseguenza io 1ircgo la cortesia di·I signor Mini· 
stro della marina a rolerml dire se cfTl•Uivamcnte lo 
CùSC stuuno io questi terrniai, oppuru se quei dne ba· 
&litncati, per i qunli il Governo, lo Slnto b3. speso aom1ne 
ragguardcToli, siano 1'C'rJn1e11le meritevoli della confi­ 
dcn?a che l'lii li ordina\·a riponeva in essi. 

Aspetto la risposta. 
Ministro della Marina. DomaoJo •cuo• a questo 

consesso, Bt.? non pulrO parlare ad alta varo, e53cndo 
mo1Lis:1i1uo r-..iffreddalo. 

Le batterie corazzate, eu cui l'onorevole Scnalure l[e­ 
nabre3 1u' interpclla\'3., sono in condizioni atte a poter 
dir~ndcrc con t•tfcllo 1 punti d' nttacco, che noi pùh.·e­ 
eimo per 11vv1~nlura aver a diCcndrre. Ma p('r la loro 
costruzione non sono molto atte a marrg;;iare. 

I Dligliuramenti foHi por di•po•itiooc cd ordine dcl 
Yinistro mio prl'dect~or~, rrFcro qul•sti basti1nenti mi· 
gliori d'::i~ai di ciò che erano iu pri1na, pcrcllè avrn­ 
doli riJotli più leggieri col c::i1nbiamcnlo dt·lla loro 
orliglicria, possono 1ncglio sollevarsi aul n1are, e poi 
avendo rialzato l'opera morta in giro, che prima rra 
r.isa, Ca 1l ehc il maru ha meno po~1H·ssu di qurllo 
dio aveva prima di colai lavoro. Quindi è da •pe- 

• 

rare che anche mareggiando, potranno, non io Cortu· 
oali, ma con mare anche alquanlo agitato, rcl?gcrc al). 
Lastania bene. 

Ora nella toro•ta di cui rooorcvoio Senatore tenno 
parola ru accagiooata la manranm dell"artiglieria, di· 
crndosi che quella ru ordioala dil'lro calcoli di un rapo 
di diviaionc, e quindi dal segretario generale aanzioo::ila 
1r.nza vedere quei calCl'li. 

Questo è erroneo, perchè cosi non è di fatto. 
I cannoni parlati d• qui•! bastimonto erano statico­ 

maodati al nostro Arsenale di Torino dietro il parere 
d'una Co1nUJi:i3iouc e diL·tro i calcoli d•!l no:Uro dir-et .. 
toro d'artiglieria e questi poi er3no connoni rigali a 
tre righo che allora non ai erano ancor.i eeperirncntali 
io guerra. 

Falla )'esperienza dei caonoai rigali a lre risbe aouo 
Ancona, Gaeta, Messina cd in altre circostanze dove la 
marina ebl>c 1 d;ire prove di sè, ai trovò che quasi 
tulli i cannoni di CC'tale specie scoppiarono, quindi il 11 ~ 
1te111u di cannoni elio da noi si ave\'a fu giudicato non 
atto a servir_, eui legni, e questa è stata la ra1-tione pc:r 
cui fu can1biato il aish~ma e si venne ad un ahro dit!lro 
calroli di uoa Commissione d'urficiali, di costrultori, e 
del direttore d"artiglieria. 

Qurati nuovi cannoni furono com:1ndali; hanoo un 
m~gsiorc spl'Bsorc di volnta, P. Fono cerchiati nella cu­ 
latta, ma noo sono nocoru in atto. Quindi non fu certo 
un capriccio quello che iudu~sc a rinunziare all'uso dl·i 
primi cnnnoni di cui si è parlato, si bene l°l'sperif:uia 
che dimostrò, che il sistema che •i er• adottato non 
ora il ·migliore. Se ne adottò un altro, quello !rance.e 
di una rigatura a sei lince. 

Ar1n3te che ei1no le ballt•ric Mal11·ggianti ili cui si 
tratta di cannoni dcl nuovo aiate1na, ho rpde che all"oc­ 
corrc111a soddisf•!ranno oll'aspcllJli\·a, ed alrooore della 
bandiera. 

S<.'oatore llenabre&. lo riogr.11io l'onorevole siJ,!nor 
Yinhuro d<'llo spil'gazioni che ai ò compiaciuto di daru 
intorno alle nostre batterie coraziatr, ed iu questo 
modo ai risponde alle acruSe, che furono dirette nun 
nan1in;ilm('nlc pcrcliè non ei pronunziò. nome, ma 
indir..itamente al conte Di Cavour che le ordinava td 
a cui ai rimproverava di non avere consultati gli uo· 
mini dl'll"artc. 

lo crrdo cbe ii conto Di Cavour in queBta circo•tania 
ebhe riotuiziono di ciò cbe ci voleva per la Marina, o 
ru un atto di grand 'en1·rgia e perspicacia per parte sua 
di avere i111ruediat.amcntc nc~ulto questi nuo1;i aistcLOi 
di coetruzione che ca1nbi11.no la raccia della marina, 
senza aspeU;1.re i consigli, Che potevano rit3rdarne J'cf .. 
ft>lluaziooc; ru un gran<l'atto pt•r parte sua l'aver preso 
sopra la sua risponsabililil di i11ùiri1ror.ii a distintissimi 
costrnttori aJl'estero onde auuarc il auo pensiero. 

A"endo stuùiato tulla !J questione posso dire cho rin· 
tcn<limento del Miaistro Carnur aoa t•ra di lare dei La­ 
eliml'Oti, che polesarro marei:,giare e oa,·igare, ma che 
lo ocopo ru qu•llo di rare delle ba11erie le quali fossero 
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alle a difendere il nostro littoralc e torse io qualche 
occasione potessero condursi contro un punto d'attacco. 

lo credo che queste batterie da quanto viene d' an­ 
nunziare l'uoorevole signor llinislro, banno perfettamente 
ragt;iunlo il loro scopo, e per consegucma credo che 
si debba lode a quel!" illustre Mini•tro di essersi allret­ 
urc d'aver fallo eecguiee queste batterie, le quali nel­ 
l'epoca io cui Iurouo ordinate potevano presentare qual­ 
che duLLio sopra la loro ellìcacia. 

lo quanto alle artiglierie di cui t!l"°JOO provviste è esuro 
ciò che diceva l'onorevole signor Minitilro, cbe quando 
vennero armate queste batterie lo furono con cannoni 
rigati secondo l'antico sistema, e e1 .. rchiutl d'acciaio, e 
siccome questo sistema di rigatura dovette essere ab­ 
bandonalo, e. come la cerchiatura si U$ava per la prima 
retta Ot:I nostro paese, non è da maruvigliarsi se queste 
artiglirrie ai dovessero cambiare. 

Epperciò io rinnovo i mieì ringraslamenti ali' onore· 
vole •ignor ~linislro. Se il Senato rue lo permeue, prcn­ 
derò quest' occasiono per esporre alcune cose che io 
credo di qualche Importanza. 

Nl'lla tornala della Camera dci Deputali che Lo rom­ 
memaio, furono direue importanti interpellanze all'ono­ 
revole signor Ministro: queste inll'rpt:lh1.oze si rivolgevano 
per cosi dire, meno all' amuiiuistraaione dell'onorevulu 
signor Ministro, che alle amruinistraeioul autecedeoli 
e particolarmente olla tuia, o dit·o olla mia, perchè 
fui citato pcraonalmente. Venne quindi proposta alla 
Camera d-i Deputati un· inchiesta, sia parlamentare, sia 
ammiuistrativa. ~la questa inchit•eta fu respinta. lo di· 
chi:\ro che se avt'aJSi oppJrleoulo olla Ca1nt"ra dl·i 0l'· 
pula.ti avrf'i \"OliiliJ niJo per un· inchil':1ta sull' arnrnini· 
slraiiooc dcll'alluale ~Hnistcr~', pcrclJè io sono anzl tuuo 
uo100 di Gu\·erno, e credo che qllanJo un !Jiui!ilro è 
al potere, e che non ba ancora a\'ulo alto di sfiducia 
dcl Parlamento, io crcJv, dico, che non sia azione buona 
di venire ad iar.epparc la sua am111inistrazioac, pcrcl1è 
iuccp~·ando r an1111inistraz:iune, questo torua a danno 
mono della pcrsoaa dd llini•lro, che a quello dello Stato; 
ma io avrei domand;1to uu' iochit•ela eull0am111i11istrazione 
·mia. Ciò ooo fu fallo, e rui eia lecito, o Signori, di 
venire aJ esporre avanti a Yl.)i i mit~i alti principali, 
affinchè IC qualche duLùio o quah·be 11inistra iu1prtl· 
sione fosse ri1nasta n<•ll' aoin10 vostro nlla lettura dei 
rendicooti Ji quella discussione, le co~e che sono per 
esporre 1crvano almeno a di:;sip-1rle. 

Ili ai cuaceda di diro pocbo parole aull'onon.volc 
coole Di C.-·our, cbe aacbo fu !rallo io occna io qudla 
circostania. 

Signori, io non ratnmenlcrò lo alato della Marina, 
uoo dirò come la piccola Marina Sardi che prr tanto 
te1npo vii:1se modt·~ta, 1oreo tutto ad un tratto nelle 
DOtllre guerre e 1ti mJslrò d1•gna della Nazione ita· 
liana, n1a ricorderò ~ollant1J che si devo attribuire al 
coolC\ Di Cavour hl. vera costituzione della Marina ila· 
lii1n11; in1perocch~ quel grande uoruo di Stato oc senti 
l'importanza, e bene s'av'iide Che nella marina do\·eva 
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csscr"·i la salvaguardia ed il sostegno avvenire dell'io· 
dipendf'nza italiana. ln(dtti lo Tediamo con mezzi am· 
u1inistrath·i tultoclJè imperrctti, epin,:::cre con alacrità la 
costruzione naval~, lo vediaino studiare tulli i ouo\'i 
rnc:ni di perfezionamento clic apparivano nt•llo \'arie 
llarine, e quando l'gli sventurat.i.mcntc n1orl talli ~li 
sc;.ih d<•I nostro paese l'f;tno occ:u11ali do importanti co~ 
struziuni na,·ali oltre quelle che erano ordinnte all"eslcro; 
<•gli non vulge,·a la sua atlt•uiiooe sollanto alla costi· 
tuz.ione dl•I na•iglio, ma prnsa\'a altrcsl nll"ordinamcnto 
dcll"amrninistrnzione, senza la quale non vi può es,ero 
!IJrina ben C<lstituita. 

E di falli ael mese d·aprilc 18Gl roll'aiuto di uomini 
dislintissirui, di cui uno siede in questo recinto, egli 
clal.Jorò un;i serie di dl•crt'li i _quali provvedevano al· 
l'ordina1neoto se non in tulio alfnrno in gran parto dci 
varii serv;zi della ~farina. 

Quando e~li cc5aò di fiverc, una parte soltanto di 
qul:'sli ordinamenti era n1essa ad esccuz:iooc. 

Chian1ato a 6UCc<.·dcrgli io questo inlporranlissi1no uf. 
ficio Ei ;i[T.icciava O mc di prOSt•guire l°opcra COSÌ lJcnc 
comiaciata dal conto Di Cavour, nello stesso lcmpo di 
compiere quelle cose che 1ntln•:a\'ano ancora a quell'or ... 
dinamcnlo e di pensare anr.be olla arnplia2ione dr( no­ 
stro na,·iglio. 

Confesso, o Signori, che quel peso armbravami 
grave ossai. Giunto nuo,·o in un Bl'rvizio che era per 
cosi dire a me ignoto, io do\'clli circondarmi di tutti 
i lumi dC'gli uou1ini più provclti in quelle materie. H 
dchl10 dire rhe all'esordire della nlia an11ninistraz:ione 
non 1ni mancarono i ronsigli, anzi ad ogni . trallo mi 
pcr\·enilano 111cmorie, r.ipporti imporlaotissimi di cui 
oppr<'zzo tutto il valore, dietro i quali si sarelJlJe forse 
do,·uto mutare coa1plctamrntc tutfct il sistcroa che ora 
vige nella marina. 

Ora slrello cosi da una parlo dalla oecossilà di com­ 
piei.ire le cosa, e d'altra porle opinlo nocbe mollo a 
innovare, io credetti più s:ivio consiglio qurllo di ~e­ 
guirt! le norme già tracciate, e di cotnpit·re J'ordiiui ... 
rnenloJ iniz:it1to fosse nncbe iiol•trfl•llo, aalvo a miglio· 
rarlo in seguito a11zicl1t! rit.1rJarlo i11d1•lìnitalJlenJc con 
gran detri1neulo dl•ll' amn1inistraziono cbc rt·sla\·a i1n­ 
pos:;if,ile. 

C_osl ru fJtto. lo trov:ii in primo luogo, delibo dirlo, 
~strema corlesia nelranlica segreteria ~Pneralc, il mar· 
che:ic Sl•rra·C11.S11ano che non pulè restare con. me al 
Mi11istero, ma chf' n1i diè le inrormazioni più esatte aullo 
Hlalo della llarin: e mi godo di poterlo ringraziare al­ 
tamente. Io lrovai nel et•grelario g<'nerdht che VùlJc di· 
viJere racco il r-arico di qucll'amniinistraziooe, l'a1n· 
1niraglio Pilo~Bo~·J, il r.oncorao il pii.I illurninato e ze­ 
lante. 

Oehbù anche rt!car parole d'cncon1io ogli uomini 
moJcsli che co~tiluivano la cosi dt•lta sr>gr.:tcria d<'lla 
Marina., coi qu;11i io la,·ora\·a quoli.Ji:inamcntc e chr 
mi sccondarooo con uno ieh>, UUd pl·rsrverania che noo 
saprei abbastanza lodare. 
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lo credo che questa giustizia sia loro dovuta. Questi 
uomini sono tutti lanto più benemeriti in quanto che 
non avevano ambizione di. gloria personale, mm erano 
solo animali da un pensiero, quello di ben servire 
il paese. 
Si è rimproverato alla precedente a1nm11uiitraziono 

di non avere un indirizzo, di essersi abbandonata alla 
prepotenza burocratica, di aver sciupato e mal governato 
i danari dello Stato. 

lo spero, o Signori, di potere dileguare lolle queste 
ombre che r4 sono sparse sopra gli nlli di quell'amrni­ 
uistrazione. 

Non è vero, o Signori, che tutto fosse abbandonalo 
alla autorità della burocrazia. Nelle questioni tecniche 
e speciali non furono mai seguili i suggerin1enti degli 
impiegati di segreteria, ma turono sempre ccnsuhati gli 
uomini tecnici. 

lo dirò che ncll'ordinamentc dcl Alinislcro di !farina 
che ru unu dci miei primi atti, io pensai di introdurre 
l'elemento tecnico, e doveuì principiare per quello che 
ai riferisce ai fahbricati della Marina siccome quelli 
per cui v'era maggiure urgenza, perchè bisogna dire cbe 
questa parie dell'arnministrasioue appartene .. ·a ancora al 
dicastero della guerra. Cbiarnai nell'ufficio dell:i Marina 
giovani uniciali disrintlsalml i quali studiavano tutte le 
qulstioni speciali che d .... ve .. ·ano poi essere nuo .. ·amente 
esaminale e poscia sciolte da persone più elevate 'e 
quindi souoposte al llinielro. 

lo pensava già a chiamare ingegneri delle costrusioui 
navali nell'interno del Minisl<•ro come è stabilito in 
Francia; io slava per creare nel ~linist1·ro della marina 
anche una direzione grnerale di serviaio di nautica, 
direzione importantisslma che tro .. ·ia100 in tulle le grandi 
~larine, e elle l.unentlamo di non o vere ancora .in 
quella italiana ; irnperocchè, Signori, bisogna dire che 
in graiia delle divisioni io cui era ripartita I'Italia , 
studi di idrografia così importanti pl~r la navigazione 
quasi non esistono, ed io annoverata rra i prin1i bisogni 
del nuovo ordinamento una direzione Illuminata per il 
servizio di nautica, servuio pel quale la Marina lran­ 
cesc, la Marina inglese- e la ~arinn degli Stati Uniti 
spendono somme egregie. Perciò io aveva incaricato 
uno degli ufflziali che la ~larina lamenta di non piil 
\ledere nei suoi ranghi , voglio dire il dotto cd intre­ 
pido cootro ammiraglio Della Manlica il quale volle con 
raro disinleresRainento su~siJiarmi col concorso dci suoi 
lumi. lo lo a•ca progolo di studiare qu<•sla ~rande que­ 
stione, e qutindo uscii dal ~ioistC'ro potei lasciare al 
mio succfle.sore un rrgolament<1 su 'luesto r-.uno di ser­ 
viiio, che spero non sarà srnza. qualche risultato. 

Soggiuo;:erò aurora che furono St·n1pre cunsult:1ti ~li 
uomini speri,1li, come l'isp<~ttore grneralo <h·lle co~tru­ 
zioni, ed anche 1.,, strs:;o signor D1•putato l\icci. Purono 
cootinuatnt·nte consultali i comitati speciali tanto del 
co1r.audo gcnertilc di GenO\'a con1e di ~apoli, e feci 
iulcrvcnirc ul llinistero più \'oltc i(li ulUciali più. distinti 
della Marina e fra gli altri l'ammiraslio Longo, uomo 
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per cui ho la più alla stirna, non che l'egregio Dirt>t· · 
Lore delle costruzioni navali signor De Luca cl1e ce:rla­ 
mente è a nc5suno secondo nell'arte sua. Dehlio parti· 
colari grazie al ooslro vcnr.ranilo co!IL·ga I' arnn1iraglio 
Serra il quale 81~n1pre n1i aiutò coi consi~li e cull'op<!rit. 
sua in tutte lr questioni sia ainministrath·c, sia d'arte,. 
Cd al quall! io ricorreva assai BpE'S!'O, rol"lie C'On pOC:l 

discrezione per parte n1ia. Lo stesso dico del Cousiglio 
di om1nir~liato. 

Quando io fui al Ministero non mi conlcnLai di con­ 
sultare gli uo111iui l(lcnici, ma in tutte le cose le­ 
gali o elle lorcavano la n1arineria mercantile rhLi ri­ 
corso ai lumi di 01olti onorevoli cittadini t1 fra i quali 
citerò i nostri colleghi gli nnore\'oli Senatori St.:lupis, 
Cihr•1rio, Vigliani e MaaH•li. Questo sia ~~tto adunque 
prr togliere QUt~I SOS(ICltO che lUUO fosse aLbandona.lo 
nlla burocrazia. 

Ciò posto, Signori, mi aia perme~fiO di esporre hre· 
vc1nente quali siano stati gli alti principali dcl 111io Mi­ 
ni~lero. Tutli sanno cho Jupo l'unione d1·llc province 
mcri1lionali fu dccrl·lPla la fusione dl·lla Marina Sarda, 
Napolitnoa r. Siciliana: quest'importante op.·razione ru 
fatta sollo il conte Di Ca .. ·our, in base a vari <tecreli 
che la r<·gularoao. 

Tale lavuro era qu11~i ltr1uiaato quando i;iunsi al 
Ministero e rin1;111tva ancora a dclenninare l'an2iauità 
Crfl'lliva drgli uOìziali, anzianità che era stata soltanto 
fissata in modo pro't·vi~orio. 

Fu detto, che questo r<'golam<rnto d"anzianilà dcOni­ 
tivo, era stato ratto ad nrhitrio, ciò non ~ \·ero. 

Fu incaricat3 una Corun1issione con1posl11 d1·I mar· 
chcse St:rra C•1esa110, dcl uostro colll!~a I' an11niraglio 
Sl'r~, dcl contr'a1n1niraglio lJ11rùne onde rsa1ninaretutti 
i numerosi titoli e ricorsi ..:lie rrano stati indiri1.7.ati al 
~inistcro i1er slabilire tlcfiniti,·amente qucst'anzianilà. 

Tale Cu101niJsioo1J dupo nllr>nto t•samc pr1•sentò al Mi· 
nistcro un rapporto motlvoilo in cui tulle qutste anzia­ 
nità erano regolate; io que:ilo lavoro, la Commissione 
fu quasi unani111e in tulle le qucslio11i cd il Mi;1islC'rO 
presa od e&:\me. nuovarnente 1:1 co!'a non t·bbe cht! a 
sottoscrivt•rc quaolo aveva deci30 la Co1n111issione slessa. 

Solo vi fu io credo uri' ece<·zioue per l'll~llo di un 
semplice errore materiale cbo era occordo, e quc~la ec­ 
r.eiiune non dicdt> luogo a ridami. MJncavano gli uf­ 
fiziali: per ar1nare tolti i legni d1~1la l(arina o che erano 
ptr eti~rc uhi1nati, io pensai di rare un apvcllo, corno 
ne era autorizzato dalla legge, ai capitani rncrcanlili 
od ai piloli sia dell"anlica Marina Sarda, •i• d<•lla lla­ 
rioe N~tpolit.ana affinchè prcnd1·ssero degli esami per 
essere pro1n11&3i nt•I Corpo dPgli equip~,:q:;i; n1olli so,·ra 
tutto (ra i piloti ri:;pos~ro al!';.lllpcJIJ e io credo Clh~ la 
YJrioa abLia od l'8Sl·re soddisfalla di a"erue ratto l'ac­ 
quisto. 

Si prnsò all"ordinamcnto ddh fanteria di marina cd 
UnO dei COIDJndJUli Ùci reg:.d111enti 3ltUali ru chian1ato 
in Torino oade sluJiare l'urJi11a111cuto di quel Corpo 
per rendtrne 1·a1nminislraiiooe più sc111plice, l'it1truziene 
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pili acconcia e· nnl tempo stesso ottenere più 1nohitit6 
dirci, nella fanteria di Marina stessa. 

Le scuole d1·i mozzi che erano state istiluih! d11I Conte 
Di Cavour furone radunate olla Spezia SJllO UD coman­ 
do oniro; fu istituita la scuola dl•i cannonieri di ma­ 
rina tcmporannrncntu o bordo dl·ll'Euridice; fu ordinota 
una squa-ìra di evoluzione che sul principio si compo­ 
TIC\'Q di due Iregnte, il D·ua cli Gcacva ed il Yitll>rio 
Emanuele, alle quali dovevano unlrsi lItalia che si stava 
armando, il B« Gala11l1,omo vascello nnpolirano, e IJ 
corvetta il S. 1iiooa101i; tu onrhe studiata una scuola 
complementare unica per gli uffizi;ili di ~larinn. 

In Une quan.lo uscii dal Ministero io lnsr-iui in corso 
di stampa un rf'~olan1t·nlo per il s1•r\·i;t.io di Lordo, un 
nitri) per la tallit.:a navale, compilato sulle basi di quello 
che è in uso auualmente io Francia, 

Dlmeuticavo di dire anche un'altra cosa di cui si è 
occupalo il !tlioi:;tcro ed è il progetto di codice penale 
tnilitare il quale cominciato sono 'il Conte Di Cavour , 
Cu poi ter.ni.rato sullo il mio lJinistero per le cure in­ 
tcllig"nti del conte Sclopis e dcl commendatore Vi~liani. 

Questo progetto di codice che è veramente adattato 
ai bisogni dei tempi e che è p.u in armonia cou le 
altre leggi militari trovasi stampate, ed io bo speranza 
che il signor Yi11i!ltro nella prossima sessione non ne 
vorrà ritardare la presentaeione. 

Passando ora alle <:09c che sp-uano alla Marina rner­ 
camite, furono e.;Lcsi a tutte le province del Rt>gno gli 
ordinaml"nti cbe erano in vigore 01·lle antiche province, 
quello d1·i consolati, qu1•llo dei porti; fu attu:1La la nuo,,.a 
Jeg~e itullc tas!'e maritti1nc e quellJ sulla sanil• ma­ 
rittima e cornpilati i ret:ola1ncnli cho dr.tcrmina\·3110 
que~li i1nportanli &l•r\·izii; di più si diede ll'rmine :id 
un la\'Oro cs.senziJlc quello ci1.1è di un codice marit­ 
li1no 1n1•rr.antile, op('ra che è drsiderJta da tulli cd è corn· 
pilata secondo le norme dei progre.;si dcl diritto inter­ 
nazionale e dcli' ccooomia e che io credo sarà opera 
degna dt·ll'llalia. 

La cooiµilaiionc di qul'Slo lavoro prinr.ipiata anche 
sollo il cont~ Di Curour rra alala 1.1llid;ita in Genova 
ad uomioi di~tioti laoto nt•lla giuri!'pruilenza come nelle 
cose economicht•, e quidi1fu riveduta in Torino da una 
Commis$iOne presietlu1a dal signor Senatore ManH·Ji. 
Anche qur~to lavoro in1porlante con tutte le relazioni 
('d i motivi che lo dellarono sono 1ta1npali e ai tro­ 
vano Dl·llc inani del Mini~Lro. 

Dirò anche dt•lla h•µge sulla leva 01arillima che era 
tdata initiJtn dJI conte Di Ca\·our, e di cui io ebbi a 
sostr.ncrne la discus:'ione come Minislro sia in Senato, 
aia alla Caniera dt•i 0Pputati. 

Quesla lei!gc i111porta11litisin1a che è p"r cosi dire la 
base drlla nostra Yariua n1ilitare prr.s1·11la\'3 rnulh• dif· 
tic:oll1t odia. sua. alluaziont! a Sl'gno clic uu distinto De· 
putato il si~11or lJianr.ht·ri m111Lo \"1•rs:110 in que:ot.i n1a­ 
leria emellrva il dubbio io un RUo discors., alla Ca1nl'ra 
dci Ol·pulali cho essa poles;;e L-sserc attuala 1ul prin­ 
cipia del 18ti2. Eooene, Signori, io gra•i• dcl concol'lla 
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che ho trovato, q11est:i Jegge esi;enziale con tulle le 
islruzioni rl•lath·e, cho aono assai voluminose, polè e.· 
erre messa io alti\·ità nei primi meji dcl 1862; e ae 
crrlamenle per la pri1na volta essa non avrà ancora 
proJollo qu1•i risultati che se ne potrà Ollt:>Dcre quando 
la tiUa e~ec:uzione sar.ì m<'glio rrgolala, pure io çredo 
che abbia già reso servizio e procuralo alla nostra PJa .. 
rin:t un nu111cro competente di 1narinari. Sollanlc era 
mia intenzione dupo I" operato dei Consigli di leva 
di mandare nelle varie pro\·int•e delle Commissioni 
on1lc rh·t•dere qursto mede~in1e ·operazioni, come la 
lt·g!:je nu faceva racoltfl al ~tinislro. Non so so cib eia 
st:-atu Calto. 

Venia'.no altuJl1nl•nle atl una qu1•stio11e più grave la 
qu;1lc fu ogg~llo di criticht le più severe, voglio par­ 
lare del 01alcrialc della ~larina. 

Quando Cui chiamato ;il Ministero io aveva già sPn­ 
tito più volte aus.~urrare d1·llo stato in cui ai trovava il 
niatl'riale della Marina, a cui ai agi:;iungevano moJte 
cose sulranuainistrazione principalmente Dl'lle province 
1neridionali. DisoJ?na dire, Signori, che in ai·suilo alle 
in11ncnsc costruzioai ed ar1naruenli che rurono (atli in 
quL'&Li ultiini anni si trovava qualche roorusione nel 
111all•riale della Marina, dell'antica Marini! Sarda. • · 

In qu<111l0 all'.uu1ninistrazionc della Marina napolitana 
non ai polr.va dis.s101ulare che ci Cossero alcuni allusi. 
Co111preso da questa oµinione iJ mio prirno pensiero 
Dl·I @iungPre al Miuish•ro fu qut•llo di r .. re un'inchit•sta 
che io dir'ci mioistt'rialo sullo stato dcl maleriale dell;i 
Marina. Ma mi si afTJcciavauo molle di!OcohA. La prirua 
diflkohà era quella di avere un linguaggio per inten­ 
derci. A Geaova ai chiaoia,·a un oggl·tto in morl'l, a 
Napoli ai chin1nava in uo modo diverso. Dunque si do· 
vette aspcllare che fossero stampale le cosiJeue pandetu 
che non sono allro che la non1enc:latura di varii ma­ 
lcriali che si usano nella Marina, con la doppio diri­ 
lura io uso nella Marina sarda, e quella in uso odia 
llarina napoletana. Qaeslo era il prima passo da lnrsi. 

Puhblicate queste pa1uktte era occea..,ario di ordinare 
il Walcriale e di prore<lere al IUO inventario. Jl raro 
uo inventario del materiale come qut·llo dl'lla Marina 
era cos11 seria: non sono n•atcric che si possaoo muovere 
co:1ì Caciln1t•nle,. si tratta di legnarni, fcrramenla, ccc. 
Inollre era necessario di provvt·dcre i magauini che 
direllavaoo a Genova, a che maocuyaoo io gran partt' 
a ~apoli. Eppercib si nominò una Co1nmissione per pro­ 
ced~re a questi ordioa1nenti ed in\'t•ntari nei due ar­ 
senali. 

Quelli di Genova, in credo, dcobono essere uhi mali; 
a quelli ddla Marina di Napoli ai procede, e veggo che 
sono stati ordinali w3ga:.izini per ricoverare il suo ma­ 
teriale. 

Artinchè oLbia!li uu'ictea dell'in1p11rtanza di qutsli mo­ 
vin1e111i, liusti il dire che per riordinare il lf'gna1nr d('l 
ranlit·re di Geuo,·a ci vorn\ una spesa di rir.;a .20.000 
rrJnchi, 21e non erro. 

Quando que•li invenlarii aara·Jno compilati allora 
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si potrà procedere ad una inchiesta amministrativa per 
riconoscere i materiali introdotti, quelli esistenti e ri­ 
cercare l'uso ratto del materiale uscito. 
Senza queste due operazioni preliminari io credo che 

l'inchiesta armnluistrativa sarebbe dcl tutto impossibile. 
Veniamo finalmente allo condizioni dcl nostro na­ 

viglio. 
Nessuno ignora, o Signori, che nel 1859, nel 1860 e 

nel 181)1 vi fu un movimento enorme dci nostri basti­ 
menti che lavoravano senza posa. 

Ora un bastimento, tanto più se a vapore, non può 
lavorare cesì indefinitamente senta che le sue macchine, 
le sue caldaie priucipahncnte, si guastino; non è da 
meravigliare! quindi se il nostro naviglio, alla metà del 
1861, specialmente quello a vapore, ro sse fuori di ser­ 
\'itio e se si siano dovute cambiare le macchine od 
alcuni e le caldaie ad UD gran numero: questo richiede 
tempo e spesa: perciò per proseguire il servirio della 
marina militare noi abbiamo dovuto noleggiare, coo 
gran dispendio, varii bastimenti del commercio; ed 
afflncuè il Senato veda di qual necessità era fare questi 
noleggi basta dire che in pochi mesi, in '7 od 8 mesi, 
vi fu per mari! un movimento di truppe di oltre cento· 
mila' uomiui, compresi trentamila coeeeiui ; oltre D ciò 
si doveva provvedere alla Yigilania sulle coste affincuè 
non si tacessero sbarchi, il che necessitò anche un gran 
movimeuto di bastimenti; somme anorrni furono adunque 
impiegate p(!r noli e per riparazioni senza elle ciò si 
traduca in risultati visibili agli occhi di lutti. 

Vi era una cosa alla quale era urgente di attendere, 
era l'approvigionamento di carbone. 

lo mi preoccupai, giunto al Ministero, del grande im­ 
ùarazzo in cui ai sarebbe trovata la Marina ove per 
caso rosse sorta qualche guerra che avesse impedito 
l'arrivo del carbone d.dl'Inghilterra in Italia. 

Giudicai adunque cosa importante aia il rare depositi 
di carbono in tutti i principali scali tanto dcl conti­ 
nente che delle isole, eia il dare disposizioni in modo 
che vi tosse uu approvigionamento di carbone almeno 
per on anno. 

E difatti lurono dati ordini per la provvista di circa 
ottantadue mila tonnellate di carbone da ripartirai nei 
varii porti. 

Queste provviste furono geueralmeute !alte secondo 
le norme amministrative; tuttavia vi fu un'eccezione 
per una partita di circa 16 mila tonnellate, e questo 
all'epoca io cui minacciè la guerra tra lAmerica e l'In­ 
ghilterra in seguito all'•ffare del Trml. 

lo aveva messo ad appalto 20 mila tonnellate di car­ 
bone a prezzi discreti. Speravo che questo appalto sa­ 
rebbe stato accolto, Nessuno ai presentò. Peci interpel­ 
lare i provveditori aoliii della Yarina, e quelli invece 
di 44 franchi che era il prezzo stabilito per lo appalto 
rui d\l1uand11rono 50 Iruncui per tonncllala. 

Vii;to questo alato di cose, vlsta l'urgenza di prOY\'t~­ 
Jere D que.:1to servi.zio n1i indirizzai dirett;uneute ad uo 
agente inglese che risiede a Newcastle e che da più 
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anni aveva eer,·ito lodc\·ulrnt>nte la "Marina, e potei ot­ 
lcncrt! da questo agrnte una pro,·vista di carbone ad 
un preZ7.0 1nedio di 42 a 43 francbi circa, con un 
econo1nia di ror3e 1 rranchi la. tonnellata, e con un 
risparmio per lu Stato di ciri:a I ~O mola franchi, che 
io ottenni io questo modo. 

Si doveva provvedc:rc anchl! oi legnami da costru­ 
zione, spe1:ialn1ente pe' nuovi cantieri che io avevo in­ 
tP.ndimento di stabilire. 

Furono dati o pr•·porati appalti per circa 32 mila 
metri cuLi di leHnarno di quercia; altri 1700 n>l'lri cubi 
di legno Teack che entra per molto nella costruzione 
dc' legni da guerra. Si ordinarono tagli nelle foreste 
d'Italia. 

Non pJrlo dei metalli, delle lrnto altre provviste che 
occorrono per gli approvigionamcuti dl'gli arsenali. 

Vengo alle ro:ltruzioni; quelle già principiate ai spin­ 
sero r.on grande alacrità, ru Drrnato il Ducfl di. Gtnova, 
rurooo terrnioale la 1trribik, l'Jtatia, la Rtgilia, il S. 
Giovanni, 111a non si poterono tosto principiare nuove 
coslruziooi nei nosLri arsenali p11rcbè n1ancavaoo gli 
11cali; qul•llo di Genova, quello di Castl'llamn1are eran oc­ 
cupati; il &olo scalo iucornpleto che e:1iste a Li,·orno 
oon era o~cupato. Quando giun:;i al ~linistcro trovai 
delle trattali ve già mollO inoltrate col costruttore ame-. 
ric01no signor Wt'lib al quale il conte Di Cavour intendeva 
arlidare la costruzione di due fregate corazzate; quosto 
trattati•e erano per cosl ùirc ulti1nate, era "@ià dish..'80 
il progNlo Ji capitolato. 
Non credei di poter assumere immediJla1ncnte su di 

ffitl di SOtlO:lCri\·ere a questa lraltativa quantunque essa 
già !uase slata studiata ed elaborata per cura del conte 
Di Cavuur. 

S1in1ai convt·oh~nte di radunare una Con1missione la 
quale esan1ioasse nuova1neate questo capitolato. 

La Con1mi:o1eione comp~ta d' uornini distintissimi si 
accinse all'oper;i; debbo dir" che duo di essi non ere· 
dettero COO\'enieote di con\inuare a prestare l'opera loro 
in qucslo esa1nc rori~e per riBt.•r\·ar:;i la loro liOcrlà di 
opinione. lutanto gli allri che D\'evano comincialo il 
la,·uro lo contiouarono, e guidato dai loro consigli io 
credei di doHr afOdare la rostruzio11e di queste fregate 
al signor Webb. Ma prima d'impegnarmi col sig. Webb 
inlerveuoe uoa discussi\lne olla Camera dci Deputati ed 
in seguito alla quale vi fu uo ordine dcl giorno cbo 
aut~rizzava i111plicilamente il Ministro a concliiudcre con 
quel costruttore. 

Dirò che • qucll'epor.a non era ancota in ufficio il 
consiglio di ammirogliato il quale, non poté principiare le 
eue operazioni che vf>rso il n1esc di S{'lternbre, ma sic­ 
come i due personaggi cbe avevano abbandonato la 
com1ni~:1ioue iucaricat.t di esaminare il progrtlo di con­ 
tratto JeJle due fregale a\'(•\'UOO faUe dlCUOe Savie 09• 

ser•azioni nel nuo•to contralto, ne fu lt~nuto conto o 
rurono tolte \'arie coo<lizioui che ei rcosnra\·a110 nel 
primo progetto; inoltre quauJo tutto fu regolato io Ot• 
lenni dallo ste8'o tostruttoro anche il riliaaao non i~- 
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differente del 2 per 010 sopra il prmo totale delle 
fre~at~. 

In questo io credo aver Iauo bene, e certamente se 
avessi indugiato, chiesti nuovi ccnsigli, siccome le opi­ 
nioni erano talmente diverse intorno allo navi corazzate 
prohaLilmenle queste tregatc non sarebbero ancora prin­ 
cipiate ed allora il nostro navlglìo rirnarrcbhe ancora 
per lungo tempo privo di uno dci suoi più iuiportanti 
elementi di torea. 

lo non mi acr.ontentai soltanto delle informazioni già 
arnie. intorno all'ahilit6 del signor Wchb, io interpellai 
varie autorevoli persone che avevano conoscenza di quel 
costruttore, io iuterpcllai Ilno il signor Peno il più fa· 
maso eostruuore di macchine io Inghilterra per sapere 
se il signor_,,. ebb era capace di sommìntstrure mac­ 
chine a vapore come vogliono essere adattate a navi 

• cora2101 te. 
La risposta dvl signor Penn lu che aveva visitalo le 

macchine di .un magnifìro bastimento il Greal Admiral, 
costrutto dal signor \l'ehb; che queste macehlne erano 
eccellcnil quantunque non migliori delle sue; ma non 
mi diceva che fossero inleriori. Ciò bastava a provare 
che anche il signor W ebb era capace di provvedere 
macchine eccellenti. 

lo seppi che 11 più bella costruzione di quell' inge­ 
gnere, cioè il Greai A1lmiral, era renuta nelle acque 
del Mediterraneo i io mandai irumedlatamente uno dei 
nostri più distinti costruttori navali per visitore quel 
bastimento affinchè •i facesse un'idea della abili là dcl 
signor Wehb; la risposta che ne ebbi tu del tuuo Ia­ 
vererole. 
Debbo dire che quando scoppiò In guerra civile negli 

SLali Unili mi venne qualche apprensione cirra la sorte 
di qurl bastimenti. lu 1rrissi al nostro Yinistro agli 
Stati Uniti onde sapesse dirmi se le nostro costruzioni 
corressero qualche rischio, e nel caso che qualche ri­ 
schio ci loese, io avrei provvisto in qualche modo a 
quel riguardo. 

Ila qvando io uscii dal lHnislrro, non aveva ancora 
ricevuto la risposi& e credo che dcasa sarà alala di 
conlinuore. 

Tuttavia non furono trascurctte O('anrhe le costruzioni 
qui nel no3tro paese, si pose 1n1no olla coRtruzione di 
un avvi.so i cui c)o;nenti t.>rano già alali preparati pri;na 
che io giunges~i al Miui:!lero. Ma ciò che manuva di 
piiI eraoo gli sr:ili. 

Epperciò io pensai di provvedere il conticr• della Foce 
di duo nuovi arali, e credo cbe auualmente sicno co­ 
•lrulli. 

Qursti scali erano destinali nlla costrazione di due 
rre;,;ate corazzate i cui ph1ni e disegni rurono effJrlati 
all"t·gregio carnlierc Malici, ispertoro generale delle CO· 
slruziooi oa\·ali. 

Di pill io pcn~ai di rar c•o3trurre nuovi scali a San 
Bartolomeo in vicinanza della Sp1!"Zia, poichò era i1u­ 
)'°"'ibile per quc•t'anno di polcr coslrurre degli Beali 
noi nuoro anienale progcllalo risto cbe il terreno 1u 

cui dovevano essl're ro.rmati non era ancora pr<'parato, 
giacché i rialzi dovevano f&r;ii con terre provvenicnti 
d:Jgli IC'a\'i suhacqut•i. 

Diedi dii;posizioni per a:npli:irc il cantiere di.Livorno e 
vcggo con piac .. rc che il signor Ministro alloale ba l<'­ 
guito questo mcdr.simo pensie-ro e che Li\'oroo earé 
anche fornito di una Buccursale di arsenale da costru­ 
zione. 

Pensai anche a C:istcllaminaro e ordinai un progetto 
per vedere qual partilo Bi potes.~ trarre di quella loca­ 
lità ~r,r stabilirvi nuovi scali; ma di~graziatan1cnte un 
allento esame dcl luogo ba dimostrato che pochi sooo 
gli scali che cola ai pos11ano roslrurre. 

lntanlo, o Sign.1ri, eiccornc io questi 1non1enli la Ya· 
rina tra io i:1t.-to di 1ru.sror1naziooe1 io credeui prudente, 
prirna di ad·•llare un siste1na dPtL'rminato, di 1nandare 
in Proncia ctl in Inghilterra due diotioli ufficinli di ~la­ 
rina per studiare le modificazioni eh~ subiva auualmcote 
la Marina milirare. Questi urfiriali mandarono rapporti 
mo!to importanti e credo che la loro gita io quei paesi 
nrà alala c•rlamcnle utile per la Marina e che il loro 
lavoro giovl'rl prr la composiziooo dcl nostro na,·iglio 

Ilo sempre iulc>10 mcoziuoare nel ParlamcolO la necce­ 
Bi" di un piano organico per la coelituiione del nostro 
naviglio. 

lo pensai anche a questo piano or~aniro e certamente 
non 1ui crctletti d:i tanto di poter rnrlo io stesso; ma. in 
data dL•lli 18 oue:Lrc dl'll'ann" scorso incaricai uoa 
co1nmissioo~ ron istruzioni assai minute di rormolare, 
noo dirò un pi:iuo assoluto dt!l naviglio nostro, ma di 
ar.rtnnarc le norme che si dovrvano IJl•guire nella co­ 
etituziooe del no3tro naviglio di guerra. 

Qucsla co1nmissione corrispose al mio incarico con 
un rapporto d•ll'll dicembre 18GI; Cece un'esposizione 
la quale potesse servire di norma anche al Ministro 
nelle varii propo;le che egli era io caso di lare per co­ 
stituire questo oa,·iglio. Siccome questo dorumento è 
di qualche importanza e cbo potrà dare spiegazione di . 
varii ratti che si riferiscono alla mia ammioistra1ione, 
io prrp:heNi il Sf'nato a prrmettermi che rosse stampato 
in seguito al mio discor110 al quale srrve per coal dire 
di corredo. 

Si era pensato eziandiu o Signori di (ar roslrurrc ba- 
11tim<'ntl in {nghiltC'rra, o questa idea mi sorridf:va, ~a 
io mi trovava al Mioistt•ro prcri11amentc nell'epoca in 

cui si mioaccia\"a una gurrra tra l'America e l'lnghi)lcrra 
st~ea. 

Iofine I tempi erano assai torbidi, ed era mollo dub­ 
bio cho le costroiioni principiale in Inghilterra poll'S­ 
ecro e8~ere ulti1natP, prima che ICOJ>pias.sero le ostilità 
in qualcbo luogo d'Europa od anche di Americo. Era 
consiglio di pel'llone che cooosrevano meglio il paese 
di noo affidare o CORtruttori inglesi costruzioni impor· 
tanti, prrchè al momento dcl bisogno, ~· era pericolo 
che questi bastimenti potessero noo essere consrgnati 
al nostro Stalo, come avvenne, se non erro, dcl Cat·lo 
Albfrlo cbe dovette starsene in lngbillerra, pcrchiJ e· 
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rano succedute ostilità, In allora si pensò ad un allro 
sistema che fu suggerilo dallo ispettore generale delle 
costruaioni navali, cioè di fare fabbricare in Inghilterra 
tutti i pezzi, per costrurre navi corazzale nei nostri 
eantierl, evitando cosi gli accennati pericoli. 

A ciò non contento, io Ieci consultare alcuni giure· 
consulti inglesi i quali confermarono che scoppiando 
una guerra dell'Inghilterra con qualche potenaa, appuro 
una guerra fra noi e una potenza amica dell'Iughilterra 
l'uscita delle armi e dc' bastimenti che vi avessimo or­ 
dinali sarebbe stata impedita. Si accennava che vi •rano 
dei mezzi di eludere la legge, perchè anche io Inghil­ 
terra vi sono avvocati destri che sanno eludere Ju legge~ 
ma io non 10 se questo eia mezro prudente cui affi­ 
darsi, perché quacdo gli inglesi vogliono che sieno ese­ 
guite le leggi sanno farle eseguire. 

~on solamente la ccetruaione del nostro naviglio, ri­ 
chiedeva l'attenzione dcl Mio istero, ma anche la prov • 
vLita delle armi che debbono adoprursl sulle uostre navi 
da guerra aveva d'uopo rti speciale auenzione. 

Il signor Ministro vi ba detto corno i cannoni della 
batteria la Terribile, non fossero piu adatti ai Inseguì 
attuali; cli invero questo era stato riconosciuto non 
solamente dalla Marina, ma bensì dall'onorevole Mini· 
stra della guerra, ed io aveva concertato con lui di adot­ 
tare un sistema unico di bacche da fuoco pt'r la terra 
come per il mare ; e per non aspettare i risultati d'espe­ 
rienza istituiti dai comitati, risultali che possono farsi 
aspettare molto tempo, mentre era necessario provve­ 
derc con molla alacrità, lu determinalo di adottare il 
sistema francese, siccome quello cbe essendo già stato 
esperimentato, dava risultati nhhastauza appaganti e 
soddisfacenti. 

Questo è il sistema che ru introdotto nella ~forina 
militare. 

Intanto ei dovette provvedere all'acquisto di nuovi 
proieuìh, perchè i proieuili anticbi non servivano più; 
si ordinarono nuovi affuati; ei pensò anche alle armi 
portali li. 

Ordinai eziandio trecento c.inooui io S\·ezia pcrchè 
si aa che il ferro della Svezia è il migliore e più ac­ 
·r.oncio per la fabbricazione dci cannoni; non credei di 
doverne comandare in In,zhilterra 8ia p<'r i moti\ i anzi 
accennati, sia perrh~ il rt•rro d"[nghilll~rra non pre~enla 
lulle quelle qualilà necessarie che si rirhie<W- per le 
armi a fuoco. 

A,·rei ordinato un maggior numero t.ti cannoni in 
Svezi;i ae lo avessi potuto, n1a mi fu dichiarato che 
piil di lrcconto per quest'anno non si ••rebbero potuti 
provvedere. 

Nella seduta Jella Camera dei Drputali furono indi­ 
rizzate assai lfive inlerpelhtnze relativamente al porto 
d'Ancono, che si crcJeva dcl lullo nbhandonnto. 

Ora mi basterà dire, che moira prima di queste in­ 
terpellanze io avevn 1uandato l'a1n1niraglio Ceva ad e· 
sarninars quel porto e sug::;crire tutti i lavori di cui era 
susceU1bile dal lato militare. 

., 15 

L'Ammiraglio mi Ieee il ouo rapporto assai particola­ 
reggiato cd io diedi gli ordini amnchè questi lavori 
Cossero eseguili. 

Venute le inlcrpcllanzc, \"olli sapere, se mai mi era 
ingaanJto e feci nominare una nuova co1n1nissione per 
03aminare ciò che vi era da fare, e que~Ha concluse 
per le stesse cose sug:zcrilt? dalla pri1na. 

Ilo Yisto che il signur Mini:;lro ha ordinato di met­ 
tere nuovi corpi morti fuori dcl porto, ed aveva intcn· 
zione di togliere il bagno che si trova nelr arsenale 
per portarlo in ciltà. 

Questa inlcnzione io l'ebbi già ed arcva divisalo di 
mandare l'isp1•ttore generale dei bagni accomp~gnalo da 
uffiziali dcl Genio per vedere di quali f.tbliricali polevasi 
disporre onde r.onccntr.ire i contlannati, e toglierli dove 
sonll d'inr:iacupo, corue sucrcde in Aocona. 

Io debbo parlare della Spezia. 
lo credo che lo stal>ilimento dcl DllDVO ar~enale 1na· 

rittimo della Spezia sia cosa Ji qu<llchc i1nporlan:t:a. 
~on ba~tava emanare la lcg~e cbe :iutori1.1.ava la sua 

cosilruziouc, bisognava provvedere all'appallo, e l'app:'llto 
d'opero di quellJ n'tlura è coi.a mollo d1mdle. !'rima 
con\·icnc delern1inarc le condizioni dcli' appaho, e poi 
deliberarlo. • A quc~to propo~ito credo dover dare al1·uni schiari- 
menti che 1nolto cuntribuirauno a dilucidart le coa(:. 

Era d,1Jla il'gge lasciata facoll;l al llini•lero di non 
attenersi alle regole ordinarie pt•r lappalto di quealc 
costruzioni; queste regole stal.Jili:1cono che l' appalto si 
dà se111pre al miglior ofTcrenle. 

Siccoine si tri.ltlava qni di opere gr<1ndissin1e che ri· 
chiedevano molli capitali e nclll) stesso tempo molla 
abilità· in chi le doveva dirigl!re, era naturale elle biso­ 
gaa\·a lc.isciare qualche latitudine al Minislero onde ooa 
attenersi al maggiore ril>asso. 

Fallo l"appallo ei presentarono circa 12 con1pngnie 
per concorrere, tutte con ribas.:1i divt:rsi gli uni dagli 
allr'l. M~lte di que:He con1pagnie erano solide, e presen· 
t.ivano guarantigie dal lato dell'abilità. 

lo crr1i(:lli di non pren1lere sopra di 1ne di sr.cgliere 
quella data imprc.>a che era piil appropriala per i la· 
vori, ma nominai una co1nn1i!Ssione co1nposla d' i11ge· 
gneri distinti, e lohi in parte dal PJrlamenlo, onde e:;a­ 
n1ina;e tutto quelle varie proposte. 

La Com1nissione esaminale quelle proposti!, non dirò 
unanime, nJa a graadissirna magHiorauza, venne nella 
determinazione cho l'appalto dovesse essere (lato al 
miglior ofl't:reulc ciuè al signor Bollo abbenchè B\'<'S.Se 
fo1Uo l'enorme ribasso dcl 17 e mezzo per cento circa, 
mentre quello degli altri si estendeva tuu'ul piil al 15 
per cento, e~ non erro. 

lo dt•bbo ronlessare che nel principio lui spa,venlato 
da un cosl enorme riLa~o, e non poteva immaginare 
che una Società seria ~·ale~sc iniprcndcrc lavori di 
quella naturct ron un ribasso siffatto; laonde credelti 
cosa op(•Ortuna (ar rirare tolte le analisi dci prezzi 
porlllti nel calcolo per i lavori ddla Spezia, onJe ac- 
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certarml, so veramente un ribasso del 17 e mezzo per 
cento era possibilo, ' 

Questo lavoro fu fallo dal signor colonnello Chiodo, 
autore &lt-sso dvl progf'lt,l, e colla scorta di documenti 
da non casere messi in dubbio, venni ad assicurarmi 
cho sul prezzo totale del lavoro, si poteva rare in 
media un ribusso dcl 25 por cento, il che lasciava 
un beneficio netto di circa 1 e mezzo per cento alla 
Sucietà, oltre quei maggiori lucri e guadagni che 
avrchlin potuto procurarsi con una buona direzione dcl 
suo lavoro. 

lo volli rendermi ragione nuche della divcrsitia che 
passava rra i prc1.zi primitivamrnte stabiliti dal primo 
calcolo, e quelli che erano auualmcnte suggeriti dolio 
stesse signor Chiodo, e mi persuasi che l'errore com­ 
messo fu che, invece di esaminare quelli che dovevano 
operarsi alla Sprzia, si era preso per norma lnvori se­ 
guiti in altri Stati "e principalmente quelli di Marsiglia 
e quelli di Malta. 

Ora Ira i lavori che si fanno in un silo e in un altro 
corre ~randissima diversità, specialmente relativamente 
ali• d.fllroltà drgli scavi subacquei per coi venni nella 
pc-suasione che I lavori della Spezia potevano eseguirsi 
t•grcgi:uncnte col ribasso presentato, il quale, come ho 
l'onore di dire, offriva ancora un largo margine ed un 
onesto lucro per parte dell'impresario. 
'Signori, con questo credo che dando l'appalto alla 

Società Bollo io avrei suftlcientcmcote adempiuto al 
mio dovere, ma questo non mi bastò. Alla SJM'7.in io 
credo che ru commesso un grandissimo errore pt!r parte 
dci varii concorrenti all'appalto, i quali non Yollrro 
fare ribassi troppo consìderevcli, e l'errore ru questo: cioè 
fecero contusione tra i lavori della Spezia e quelli r.h• 
sogllonsi affidare alle Sorietà di costeusione delle strade 
ferrate. rcr lo più quando uua Società s'Incarica della 
costruziono di una strada ferr:ita, il Governo che nf· 
fidn questa costruzione non dà ordiaariarnente denoro, 
solamente nMicura un inlerellde. ma non aon1minh:tra i 
fondi, prr cui la SoriE:ll deve essa stessa l)f'flSare a 
provv('derli, eia con somminislranze dirctt~, sia coo 
e1nissione di ohlJligazioni; ma pel lavoro alla Spl•zij1 la 
quit1tione è tutta dh.·ersa. 

Quando ~ impionl•l:I I" Impresa, quando si sono falli 
quei primi approvigionarnenli che sono indispensabili 
per poter pro,.•goire i la\·ori p•r 5 o 6 mesi, quando 
sono riunili qur.i tnli opr.rai che sono necessari per al· 
ti\·are i lavori, quando sono falle le sprse occorrenti e 
per tutte queste cose, l' ilnpr('Ra non ha più oiento da 
epcndrre; cosi b•sta un rondo non molto grande per 
poter principiare i lavori. 

Quindi il banchiere dell' imprca• noli è altri che il 
Governo, percllè di mano in mano che si fanno i la­ 
vori ai procede :illa misura (non misura sempre deOnitiva 
ma provvisoria) e si danno degli acconti i quali corriepon· 
dono alla massima parte dl'i lavori eseguiti: dunque 
per la Spe,ia non è come per le strade ferrate, dove I 
occorrono capitali importanti. 

Il banchiere qui è il Governo: r.akolai che per l"im· 
pr('s:t. hnslava un primo fondo di due n1ilioni ; la 80 .. 
cirtà aYr,·n. dovuto versare un milione rli ir.iranzia n<'llc 
casse dello St:ilo, dunque sarchhe bastato un miliono 
ancora per pctcr mrllcr mano ni la\'ori, ma non mi 
sono contentato di un milione, ho r.hicsto tre n1ilioni; 
dissi alln società : io non posso 1lilrc il mio con­ 
eenso a qur.sl' ilnprE'sa se non Y('llile con Lre firrnc di 
lrc solidi banchieri dt>I paC"lc, i quali vi assir:urino un 
capitale di tre milioni: cosl ru fotto. 

Il signor Dolio pr!'scntò le firme di questi tre bon­ 
chit-ri i quali a::sicura\'ano nl mcdrsimo la son1ma di 
trP. n1ilioni che flgli .potrclilie crognrc pPr principiare i 
)a\'Ori: r1•ci ~aminnr tutte questi~ ro!le dall'avvocato pa• 
lrimonialo prr a!\~icurarmi se lulto era in regola, cd è 
ÌO 8Cl?UilO I tulle 'JUC'Sle prer:nn7.ioni che fu dalO I° ap· 
pollo dtlla SpPzio. Qui, o Sign<•ri, •i è porlato d!'I fai· 
limtoto di un hanc:hicr(\ uno dt•gli incH\'idui che hanno 
preso pnrle 11 qucst' i1nprcsn: prin1icrdmL•nte io dirò che 
non è I" in1presario principale, pcrch1\ il Governo non 
riconosco allro clic il signor Bollo, 111a il ~ignor llarn.· 
tl'lli col suo fallimento non può .vere influenza nel ri­ 
sultJlo do.'ìnitivo, poichè i tre 1nilioni assicurati dal· 
r impresa 8000 stati assicurali lla banchieri clic godono 
della ma&iima (hlucia nel con1n1ercio. 

Signori. ~cl hre•·e teu1po in cui io ri1nasi al ~lini:1tcro 
drlla l\larinu, io rni i;ooo cun\'iuto di una cosa, ed è 
cho nL·llc faccende intlustriuli, come in molte altre, hi· 
sogna che I' llalia procuri di (.ire da al-. Quando ei do~ 
\"cvaou or1nure i nostri li•gni l' quelli che a1tual1nentc 
sono in coslruzionr.1 io n1i rh·olsi ali' estero onde u\·er 
cannoni. 

Era allora il 1non1cnliJ in cui minaccio\\'a di eco~· 
pi:irc la guerra in lngbiltcrrn, e là a quclr epoca er11 
impossil1ile di tro,·arli. Dolla lm:zi• più di 300 cnn· 
noni non putri enencre; in Fr;111d3 orTcrivano cannoni 
ad epoche wolto remote oppure ranneni n·cchi; mandai 
in Germania, e. ;inrhe colJ lutto rra 01:cupato, p1·r 
cui veran1cnle quundo ci. erano tutte quello minaccie 
di gurrra, mi trovui un mom1·nto sprO\'\ isto o dissi: è 
l' i~tJnh~ in r.ui hÌSOJ?nJ pen:ara Vi'fUlllPnte R rare t]& 

noi I I no•tri 0~1·nali ao.:e\·ano gi;\ troppe occupaiioni, 
anrhc per J1rOV'\'l'd~rc ai bis~gai dt'll' armala di terra, 
qua11tun11ue d1·bl>o dire clic il Yinistt•ro della guerra in 
tulle le cose che si riferiscono ali" artiglieria, Oli sc­ 
contlò io un anodo che non saprl'i riconoscer~ altri­ 
menti che cun· Pspri1nergli qui i rniei ringruziamt'nti, 
· tJa onche l'ar1nata di terra Ila i suoi propri bi,;ogni 
etl era necessariiJ cho l'ar1uata ùi mare penwsse a aè. 

Allora io avcv:i di\·isato di rirorrcre all"industria pri· 
vata. Non tra il raso prr noi di aprire fonderie di can·. 
noni Io credo non r.on,·enga che un Governo ai rnccia 
industriale. Jo av<'\"O rakoluto che fra tre anni saranno 
ncrcssnri ('Ìrra 1,000 cannoni alla nostra Marina e mi 
etaYa molto a cuore che questi cannoni foBSoro fabbri· 
cali nel no;tro paese. Ecco il motivo per coi ftn dai 
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primi teni pi in cui fui al Ministero, considerando alle gran 
risorse che -si potevano trarre dulie nostre ferriere, io 
nominavo una comrnissionc della quale l'egrvglo auunl 
Ministro delle finanze volle accettare di tar parte, onde 
esaminate tulle le qucstioui clic si riferiscono a qu ... •sta 
importantissima indusu'ia. 

Si venne allora a ricouoscere che i nostri ferri po­ 
tevaoo certamente stare a fronte di quei di Svezia per 
certe opcruziuni e specialmente per la Iabbricaaione di 
anni cd anche di lastre per corazzature; anzi devo dire 
che gli inglesi hanno fatto ricerche dci nostri (erri pre­ 
cisauiente per quvgll usi. 

Epperciò giudicai clic sarehue alalo opportuno di 
aver ricorso ullindustria privata per avere una Iond-riu 
ulla quale si potesse affidare almeno Ja lalrbricazioue 
di mille cannoui, ~otatc, o Signori, che non ai trauava 
di <lare verun privilegio o monopolio od una sola casa 
ma ai trauava <li incoraggiare un'industria o almeno 
metterla in caso di non rare delle spese le quali fos­ 
scru poi riuscite inutili. Percl.è io credo elle sia assai 
poco efficace il fare semplicemente appello alì'industriu 
e dire ad essa: venite coi tali e tali predoni ed io ve 
li comprerò, Ma le Industrie per farsi, cioè le indu­ 
strie nuove, hanno bisogno di macchine, d'apparecchi, 
di capitali; certamente il nostro pJvse non è talmente 
abbondante di questi capitah , pcrchè dessi vogliano 
compromettersi senza avere qualche assrcuraaione che 
almeno le loro prime spese saranno coperte. 

Con ciò non trattavo di dare privilegio, ma credevo 
che il partito più savio fllsse quello di assicurare a chi !·d 
fos~e prescntatot lu (Jl>bricazionc cti un dato numero di 
Cilnnoni o l<1stre corazzato, dn (arsi in un dch.•r1ni11alo 
nu1111!rO tli anni e con certe condizioni. l'na di qul!sle 
condiiioni era che i cannooi non fossrro di qualità in­ 
feriori a qul"lli di Svezia o che il costo fos.e eguale cd 
anche ink•riore a quello dci cunl)oni di s,·ezia, rr.cn.ti 
nel nostro par.se; venendo a pagare olla nostra induslria 
lo stesso pr1·zzo <lei caunoui c:hc si paga all' estero, 
prosa che ciò potesse e.;sere 1iroficuo pt•r il Govt•rno e 
profìcuo per la nostra industria; ']Ul'Sto ern il 1nio 
di,·ièamc1110, ed io avc\'a incaricalo l'onore,·ole sig. Ge­ 
nerale Ca11alli, elle è maestro in que!JJ materia, di 110- 
lcre elaborare un progeuo di convenzione, cbe inten­ 
deva stringere colla casa Ausaldi di Genova; furono 
operatt' trattative a questo riguardo, e sperava di giun­ 
gere a qualche risultalo utile. 

Anche riguardo alle lastre ccrazzolc io intendevo di 
trattare in ugual modo, ed ove queste lostrc corazzate 
a'"e.sero presentale le medesime qualità che banno le 
francesi, di, accettarle però a prezzo non troppo supe- 
riore. 
. Qu~gti, o Signori, sono come ve li esposi, forse con 
ao,·erchia luoghl'zza, 1na con piena sincoritit, ~li atti 
principali dello. mia an1mini3traiionc, e spero vedrcle cli e 
non vi è stato nessun tnal GoYeroo, e che mollo mcuo 
ancora ai è sciupato il denaro dello Slalo come venni 
ai;cui;ato in altro recinto. 

,... 17 

Il Deputalo !licci G. parlò di alcune sµese cosi delle 
ridicole, non so se s'intl!ode parlare de::;li odauan)enti 
falli alla casa Albani per istituire il llinistl!ro th~lla m~­ 
rina; ma io credo cli e quanti o ai •p<'nde dalle 50 ull"' 
60 01ìla lire p<.•r ist:ibilirc un'amministra7.ione che defc 
spendere all'anno 60 milioui, uuo \'i E:ia unR spct:a so­ 
vt~rchia, tanto più se questa si par;1gona con quanto si 
è !allo P"r nitri Ministeri. 

Se for:;e si vuole parlare di alcu11e l'JICSfJ che si sono 
folle per debol•zia, dirci .scicntitlca, volendo dotare 
l'Italia corno la Spagna, co1ne oinchc l'Austria, di un 
aln1anacco nautico, mi confesso reo; io ave,·o pensato 
che le cll't.!mcridi di Milano utili prr l'aatrono1nia ma 
non appropriate ai bisogni del!a navigazione potess~ro 
essere utilrucnta tr:isforn1ate, e mi indirizzai alla dirt· 
ziooe dcll"osscrrnlorio di Milano afflncliè queste eHeme­ 
ritli ros~ero adotw.te e corretlate di tutli i dati nect·a· 
sari per la .1avigazione. Questo l:t\'oro pel quala ei. 
spenderanno poche mille lire, deve essere diviso 
in due parti ; una parte mutaUile ogni anno, l'ahra 
parte coslante, conttneote le ror100Ie·e le iuCormazioni 
più utili pei naviganti. 

Si è scesi a parlo.ro unche di una Tolicttt, che avrebho 
costalo l'in~ente somn1a. di tre rnila lire I 

Signori, io, cho durante tutto il tcrnpo della mia a1n. 
ministrazioac n1i t•ra servito d'una Toilttll che poteva 
valutarsi a sei franchi, fui meraviglialo di tal co•a e 
volli sapere <londo venha quc•ta •pesa; vi spiegherò 
J'arrano; mi rivolsi in1mediata1nrntc al signorcav. Pe!roo 
che aveva dir.Ili i la1·ori dcll"•dallomento dd llinislero, 
e do1uanJai come accad~va che il Ministero avesse or .. 
dinalo una Toiltll• dcl valor. di 3 mila franchi. 

Ec'Co quanlo egli mi ri•ponde in data delli 8 luglio: 
' Slin1atia~irno sig. Generale. 

' Non è a 01ia cognizione eh\? durante il ten11~0 in 
cui dirl'ssi i lavori dcl Ministero della marina si sia 
ordiuata una toakua dcl vJlurc di lire 3,000. Si ordi­ 
narono soltanto opero per la rorinazione ed adattamento 
d'un gabinl'llo clJ~ uel prirno rcp3rlo dci locrili si divi· 
aava anaetlt•re alla sala di studio dcl sig. Miniatro, e al 
quole per spccificailo ai diede il nome di galiincllo di ves­ 
tiario o di toeletta. Come lien sa lo S. V. quest'opera venne 
dd tulio sospesa. In ogni ca.o però l'imporlo totale di 
qncsl'opcra, cioè per la formaziuue degli $1ibii, del sol­ 
fillo e adattamento dello pareli • per provvista di mo­ 
bilie era stato pre\·entivarnenlo convenuto e fissato nel 
suo compleBBO alla •omma di lire 1,0~0 >. 

Dunque il lavoro o·in fu effettuato, ma solo si'cco1ne 
lo stipettaio aveva comincialo qualche mohiglia, gli lu 
accordala una indeonitù. 

Parimenti lo stesso dt•pulato criticava i l'ascelli, il 
yucht ed anche i trasporti, se non mi inganno, che 
furono portati da rue nel bilancio dcl I 8G2. 

lo delibo anche giustificormi per aver inlro<lollo nel 
bilancio la spesa della rostruzione di questi bastimenti 
che io Yc~go essere stata cancellata con una nuo\'a 
legge presentato <lai •iguor ~inistro delle finanze. 
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======~=========~===============~ 
E prima parlerò dcì vascelli e del 'Ochl. 
Quando ru compilalo il bilancio dt·ll~ marina si erano 

agitate molte questioni intorno alla ron,·enil'nta di co­ 
strurre vascelli; &1? io seutiva gli ufflziali di ~larinc. 
quasi tutti propendevano per i vascelli e non volevano 
che le nuove fregate coruzzute venissero ad escludere i 
tascrlli pcrchè quosti avevano qualità che non possono 
avere navi corazzate. 

St·ntcodo dunque varie opinioni, e leggendo, pPrchil 
io leggeva molto ciò che si stampava su tal proposito, 
vedendo i giudui Outtuanti, pregai, come dissi, una 
.Conuuissione di hrn voler esaminare tutte le questioni 
che si rilerivano alle costruzioni .della nostru Marina, e 
formulai una serio cli quesiti ai quali quesiti venne ri­ 
sposto COOIC già dissl. 

Fra le altre cose si parlava dci vascelli. Ora cero 
cbe eosa dichiarava questa Commissione: 

« lo conseguonza la Commissione attenuudosi n gc­ 
ncralì indicarioni su~grriscc "di costruire vascelli a pre­ 
Iererna anche delle fregate, poichè l'esperienza dimostra 
come i grossi bastimenti abbiano troppo grande '9;1n­ 

laggio sugli altri, talchè si può riten .. re che un vasc o 110 
bene armato e servito, varrà in linea di combattimento 
più che due o Ire fregalo, poichò queste ultime non 
hanno quella unità dazione che si rinviene sul vaseello 
il quale può arrecare grave danno anche prima che i 
bastimenti minori siansi plirtati in posixiono ~. 

e Dal lato economico poi si osserva che ritenuta l'u­ 
tilit!I di un va~r.c·llo in ronfronlo dl•lle fregale, la spc~a 
no è a.nelle minore, giar.ch1°! il costo di ua va:1cello tsarò 
eernpre minore 'li qu,•llo occor!'ente per la costruzione 
<li un numero di bastirucoti n1inori elle in c-on1plrs:;o 
possano avere <'gual gr.:ido di efficenza in artiglierie 1. 

e Inoltre noi vedia1uo che h! grandi ~a7.ioni noa nli· 
bandooarono lìn ora la costruzione dci vnsrclli, e le 
squadro aa\·ali non 5ono complete che di questo gl•ncre 
di basti1nt>ati cou1c nerbo principale, non ('sscndo gli 
altri lrgni che access11ri e parte srcondarin. 1 

Ecco il giu•lizio r!1e proreri,·a la Co1nmissionc: e oo­ 
lalr che que<la opinione è in data ddl' 11 dicembre 
.186 I. 

In quanlo al yarhl, cioi\ ul b;:istimcoto che io pro­ 
po~cva lH'r uso Jl•l Re e •l(·lla fJruit:lia rrale, io di· 
cb1Jro che ero so1n1nan1e11lc propenso 8 qucsla proposta 
e per st-ntim~~ulo di r.onveni('nza, cd anche per r<lgionc 
politira, pt·rr.hè rrt•do che il Re d"halia deve avere al­ 
meno a sua di~posizioor. dri b.ill~lli co1uc li hanno so· 
vrani molto meno irnportaati di lui. lo rrcdo poi sia 
conveni~nle e ner('ssnrio che il sovrano dcl nostro paese 
po~~a comodamente e ra11idan1ente andare n ,·isilarc 
le ,·ari!! cillà dl·lle .sue pro\·ince, le quali hanno spc>sso 
bisoµno dl·lla Yisila delle pcrt"one R1•gie. l)ut•st8 cm la n1ia 
idea. \'cdin1no qual era qu1·1la dl'll.i Comn1ission('. lo 
pone\·a anche quc.;lo quesito eutto il n. 8. 

e Pci Bl'r\·igi RflCCiali di cui è ce11no n1·I ques-to o. 8 
delle 11uaccennate istrur.ioni possono ser'f'ire alcuni dci 
bastiu1cuti esistenti, e solo rilo.arrà a costruiro uoa o 

18 

?oc navi di fonnil. ~gu:ile e marcia supc;iorr, )e quali 
10 uuo Stato quasi insulare potranno riuscire utilissi111e 
pcl servizio della Famiglia Re.de. 

Sap11lC, o Signori, da cbi ru con1pilalo quralo rap­ 
porto? F.s.so è firmalo dodl'onore\·olc Senatore vir.r·~m· 
mirilglio Serra, Presidente ùclla Con1missione .. dal si­ 
g~or. vicc·nn1n1iraglio Mantica e dal signor Deputato 
R1cc1 mcdesi1no. 

Io varierò ora dei guitboals ossia caononicro ~ dci 
trasporti. 
. Fino da~ lrmpn ia cui era segretario generale ol lli- 

01slro deg1 afTJrt esteri mi vennero molte la"nJuze dai 
. . n 

cornmcrc~anl1 genovesi, per la poca protezione elle il 
com1ncrr10 nostro n\·rva nei mari di Au1erica. 

Si .eccetlUa\·a il Rio dt·lla Plalil doYc per ordinario 
stanziava uo nostro hasti1uento per il che i nostri con· 
nru:io~ali. erano .n1eglio proteui; ma nelle altre parti di 
Amer1r:a 1 nostri erano dcl tutto privi di protezione. 
Quando giunsi nl Ministero di.:ll.1 Marina varie persooe 
attinenti al con1rncrcio mossero C"guuli lan1enli, e par- 
13\·ano ddla necessità d'estendere l'azione dt•lla aostro 
MarinJ non solo per le oprrar.ioni pu1 .. .imente militari , 
ma anche per poter somininistraro al nostro co1n1ner­ 
cio una erncace proiezione. Quindi vi era J'allra que· 
elione imporlanle, la qurslionc della dife>a dt·lle nostre 
coste le quali 11000 e3h•sissimv , e che possono rsserc 
t:s~oste non eolo ai ladri d1 maro, ma nncho ni tenta­ 
tivi degli nnlichi rcgnanli nei \·arii principali d'llalia i 
quali ccrta1neole noa abbandoneranno cosl pr<'Sto il 
pensiero di ricuperare i loro antichi doruinii e che po· 
tranno far sen1pre qual1!he tentJtivo. 

In tal condiiliooe di cose io mi proponeva qul'RIO pro ... 
blcrna: come averi.! un naviglio che possa ser,·irc beoSl 
per la gurrra, mn più specialmente a difendere le no­ 
stre coste, a proteggere il comrncrcio, un naYiglio cbo 
eia atlalln a questo dupplicc urncio che perb non costi 
troppo? 

Bisogna pensare che nella aola Plala nhbiamo una 
colonia di circa 60 mila nazionali; ne abbiamo aoclle 
lungo altri fiumi d'America.· Ora per poter porlaro ht 
protezione in. qul'Sti siti lliso~na ri1nontare questi O umi: 
i b.islimenti elle p~cano troppo ossia richiedono nna 
granite proronrlilà d'acqua, non si pos:;ono adoprrarr. in 
queste localitH. Dunque lJi:JognaV8 pensare ad un sii'lcma. 
il qualo presentasse eronomia e nello etcs:'o l('mpo fosse 
allo a questi varii servigi li\ dove è necessario. In pro­ 
tt~zione al nostro <:om1n1nrrcio. 

Abbiamo beasi cannoniere costrullc dietro modelli in­ 
glrsi, le qu;:ili non sen1l>rano 8\·crc fatto molto Luona 
prova. La colpa non ne è ai nostri costruttori, che non 
fecero certamente meho bene che gli inglesi. Yl questi 
ne costrue:Jero 81lre piU p1:rr~ue, elle ho designate 80u0 
il nomo di Gun bool. 

Que:;li ba3tirn('nli hanno la propriett1 di navigare 88· 
sai brnc 8 vela, e Ji più sono prov\·isti di una po­ 
lenlo macchina a vapore, portaao carboae per 1elle od 
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otto giorni, cd banno una velocità di tO miglia all'ora 
all'incirca. 
Questi bastuucnti ordinariamente navigano il vela, e 

quando occorre un bisogno etraordiuaric, allora ei fa 
uso della macchina, lii fu proposto di adottare tali 
cannoniere. 

Il progetto compiì.uc dal direttore delle "costruzioni 
navali di Genova, fu sottoposto al Consiglo d'ammira­ 
gliato il quale "i arrecò qualche non lieve modifica­ 
zione et! anche importanri miglìoramcntl ; in seguito n 
silT,llh> parere d·~I Consiglio di ammiragliato si intro­ 
dusse nel bilanrio la somma per la costruzione di que­ 
sti bastimenti e si prcseso accordi perchè Iosscro ese­ 
guitt dalla industria privata. 

Ora Signori volete sapere quale è 'cpinioucdcgll in­ 
glesi intorno n quei bastimenti? 

Nella seduta dcl Parlamcuto che ebbe luogo il 2~ 
febbraio di quest'anno lord Pagct, elle credo sia il 
cupo dello arnmirngliuto, così s'cspresse: 

• liootra intemiune è di costrurre 21 fregale di legno 
corazzale di Icrro, Non pensiamo ad accrescere il nu­ 
mero dci nostri vasrelli di linea; si è ai Sloops ed agli 
altri piccoli hastinrerui clic intendiamo dar tutta lu no­ 
stra aucmicnc (ascoltate). Ciò che chiama maggior· 
mente la uostra auemione in questo momento sono i 
Sloops cd una classe superiore di cannoniere. 

• Uno dei nostri onorevoli colleghi protendeva che 
noi avevamo di qUl'Sli piccoli bastimcuri un numero 
superiore a tutti gli altri popoli insieme. Lungi che le 
cose siano in questo modo potrei dimostrarvi clic non 
ne abbiamo una proporsione aufflcicnte per mantenere 
quella superiorità morale che dobbiamo avere a cuore 
di couservare in ogni catc·goria di navi >. 

!IM'ltrc l'an1nliraglia10 ingll'se rinunziando oi basti~ 
meuti di Jiot>a, porla\'a la sua ath.·nzione sulle g1andi 
cnnaonicre, io crcJe,·a di non errare ncll'odouarC' quei 
ùastin1cnli giudicali cosi utili per la protezione dcl corn· 
merci o. 

Toruaodo ora sulla quc>glionc dci ,·osct•lli vcdc\·o clic 
quando si silrehbc t.li:oicusso il bilancio, il sistema avrchhc 
potuto c;imbiare cornplclarncnlc, e perciò nel dare all"i- 
8fh~llorc gcnt•ralc d1~l genio 11aYale l'incarico ùi studiare 
il progetto di qut•sti ,·oscclli io diceva: 

e 12 gcunaio \ 81j2 . 
. e È intenzione del llioislcro di por mano alla co· 

struzionc di ,·ascclli siJ sui nuo•ti Bt<11i da costruirsi 
fra poro tJuto a S. lJJrtulvcuco (Spezia), quaato a Ca· 
1ttella1nn1are. 

e Esso pl1rdò si rivolgr. al signor ispeltoro generale 
ùcl genio n:lvale prr la cornpili!zione dC'i piani e spe· 
cilicazioni anwtcndo che 'usrclli d1•lla portata di 90 
cannoni con ruacchinc da 1000 a \200 ca,·olli gli sem­ 
brano i più odalli ai hiDogni prt:Scoti della 1nariua. 

• ~iccornè pl•rò 1~ costruzioui navali eono iu via di 
trasrormazionc e le na\"i co1·azzate tendono a surrogarsi 
ai \·Jscl·ll1, sat;.ì d'uopo coruhinare i progetti di vascelli 
in modo c~c, orn ncll'iotcrvallo di tempo delle loro 
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costruzioni l'11rte progredisse in modo da ricooosC'ere 
cho i vascelli dcrnno essere abb"ndonati per far luogo 
olle navi corazzalo f\i potessero armpre le nuove co­ 
struzioni trasformare in navi corazzate coni e ora si pra· 
tica io Francia secondo il DUO\'O sisten1a che sembra\& 
mcritc\·ulc di ri;.:uai-tlo •, ccc. 

Questo io avvertiva a qucll"epora ben sospclwndo che 
il siste1na delle na,·i corazzate a,·rebLc lrasrortnato il 
na\·iglio d1.•lla ~ucrra pl'r cui io pre\·ed1.n·a, òico, che 
prohabiln1cote si abbandoncreli!Jl'ro i \'U!lcclli; dunque 
po;so dire che i quattro V"8rclli porloli io bilancio lo 
erano certamente Ca'll qucll'iutcaditucnlo di Lrasfor1narli 
io navi corazzale. 

Vrogo ai trasporti. 
La questione dci trasporti militari ò molto importante 

p<'r noi. lo accl•nnava un 1nome11to ra che n·~I picctl ~ 
giro rli alcuni u1csi avcvan10 trasportalo 100 mila uo· 
niini e che il nosLro tlJViglio csstndo insufOcicnte a\·e· 
va1no dovuto ricorrere al nolo di oltri haslimcnti. Le 
DObtrc Da\'i di trasporto, dietro il calcolo di una coro· 
missione possono, qualora roesero tulle arniatc, traspor· 
lare circa t t 1nila uomini; ma notatl', o Signori, cbe 
tutti i baeliinenti d1·lla Marina non possono sempre na­ 
vibare, elle un buon teno almeno Lisogno che sia ne. 
gli arsenali per sabiro quelle riparazioni indispensabili 
per cui da questo numero di 11 mila bisogna detrarne 
a11neno un terzo. 

ALLiamo l>cnissimo le nostre dicci fregate a ruote di 
scco11do ordine cbe ai potrebbero trasformare in Ira•· 
porti, ma queste dieci fregai• polrebb<"ro sornrninist~arc 
i n1czzi di lrasporl:irc tre o qualtr9 mila uomini al piU 
prrch~ eono assai piccole, epperò credo cbc on.;hc in· 
tlipen.dentc111cnte dallo strade Cerratr aia una coadi2ione 
vilale per "la difcoa dello Staio !"avere molli lrasporti 
Jl"r le nostro !ruppe. 

Se il nostro naviglio auualc sussidiato da qurllo mer­ 
cantile può bastare o.I trasporlo di un dato no.nero di 
(anleri:i, è poi total111cnte disadatto e.I trasporto dell'ar­ 
tiglieria o della cavalleria. Intorno o t.il cosa dopo aver 
r.onsuhalo il mio egregio e dotto collega, il Scnaloro 
lldla llo•wc allora ~linistro d<·lla guerra, pensai che 
ntll'intcrrsse del nostro esèrcito era necessario che al­ 
n1coo a\·cssi1110 Sl'IUJlrl! il me1.zo di trasportare in un 
punto qualuoqu~ dcl liloralc, nl1ueno, dico, una divi• 
sione arruata, una di\·isione composta di circa 12 mila 
uoruini di ranteria, lrc batter.ic di nrtiglicria e un rcs· 
giml·Dto di cavalleria. In conseguenza pensava che 8il· 
rcllbc alalo necessario di avrrc almeno cinque ll'ilsporti, 
due JH'r un rt•ggimeulo di cavalleria e Ire per le lre 
butteri!! d'artiglieria.. Credo quindi cho ogni ritardo io 
questo sigtcrna. compromette la sicur~zza dl'llo Stato, 
cd nggiungo che il giorno iu cui noi avrcn10 il n1czio 
di trJsporlare in un punlo qualunque dcl Mediterraneo 
un cor(IO d' ar1na1a di 30 o 40 n1i\a no1ni11.i1 in quel 
giurno l'indipcnlie111.a d'Italia sarà assicurata per se111pre. 

In 1lt·guito a qurste coosidt!rozioni io mi Jia1ita\·o a do­ 
mandare soltanto il mezzo di poter trasportare io un silo 
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qualunque d'Italia e delle sue isole 12 mila uomini; di 
poter fabbricare bastimenti alti al trasporto dei reggimenti 
di cavalleria che attualmente impiegane 60 giorni per 
recarsi dalle province seuontrionalì alle province uieridio­ 
aali, e almeno tre batterie d'artiglieria, coi quali mczd 
in complesso, io ripeto credevo assicurata la difeaa del 
liuorale. "Queeto fu il sistema da me proposto, e nel 
portare in bilancio i cinque trasporti mì era attenuto 
ai nuovi progressi falli in tuie maniera. 

Da principio si pensava che i trasporti, cbe si chia­ 
mavano navi onerarie, dovessero essere a vela e, sic­ 
come non erano destinale a combattere, che fossero 
provviste di macebtne ; si aggiunsero loro poscia delle 
macchine sussidiarie afflnchè, qualora il vento non ba­ 
stasse, si avesse almeno rnodo per spingere il bastimento, 
ma lo idee sono cambiate a questo riguardo; quando 
ei banno trasporli per trasportare una divisione, un 
corpo d 'armata, è necessario che questi trasporli a bbiano 
molta velocità da poter seguire i movimenti della Dotta 
che li protcgge ; in conseguenza vediamo che in Francia 
ed iu Inghilterra dove si comincia a pensare ai trasporti 
si è accresciuto di molto la porenra di queste mac­ 
cbine onde imprimere alle navi una velocità cLe non 
sia inferiore di 9 I 12 o 1 O miglia all'ora. 

Questo sistema ei segue attualmente in Francia dove 
oi fanno trasporli della forza di 500 cavalli. Anche in 
lspagna si sono ordinati trasporti di questa natura. Ve. 
dete dunque da che furono motivate tutte le mie pro­ 
poste falle nel bilancio e cbe mi vennero rimproverate 
alla Camera dei Deputati. 

Tutte quesre nuove costruzioni dovevano formare og­ 
getto di legge speciale. 

Debbo ancor dire qualche cosa dell'accusa che mi 
venne mossa intorno a una certa Commissioce di nau­ 
tica di cui si parlò alla Camera dci Deputati. 

Ecco le parole del Deputalo Bixio: • bo avuto l'alto 
onore di essere nominalo dal Miui>Lrn a presiedere uno 
Commissione.· 

< Il Ministro della marina ba messo egli stesso al· 
cuni ulllzlali dentro questa Commissione, ma dopo sii 
.ha minacciati cho ee rimanevano nella Commissione 
non sarebbero mai et.ali promossi. Ciò fu fallo dal Mi­ 
nistro Alcnahrca. 

< E poi dice: se chiedevamo una cos11, prima ci di­ 
ceYano di sl e poi ci dicf~vano di no, il ~linistro ac­ 
cordava cd il suo Bégrctario rifiula\·a; prima promel· 
levano· il va poro e pui D\lD si ave,·n .•••• > ccc. ecc. 

Er.co quanto è succcllUtt.>. Dietro ini,·ito dtlla Carni ra 
dei Deputati, fu no1ninata d.il Alini3tro d'agricoltur.i, in- 1 
dutilria e cou101ercio una Cotn1nit>:>h:inc la quoih~ era in· 
caricata di esaminare lo condizioni dcll'insc•gnam1~nto 
nautico ncll"ltalia e. di prvporre al ~linistero i niezzi per 
provvl•dere ad un ampio insPgn;Hn<'nto che fusse rorri­ 
spondcnte ai bisogni della Marina italiana. 
li Pre;iJenlc di questa Commissione, composta <li uo­ 

mini egregi, era il scncrale Bixio. lo rlesiguai varii uf- 
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ficiali <li !dorina a far parte di questa Commissione, 
credo quattro. 

L;,i Con1missionc dopo di essersi radunata in Genova 
ed a'f·t•r ai,·uto alcune conferenze, giudicò opportuuo di 
mandare una sotto Co1n1nissione a p1.!rlustraro il litorale 
e esan1inarc lo stato del\'insrgnarucnto nell~ scuole e 
la coltura inlrllelluule dei marinai eu '3rii punti del · 
litorale 1ncdcsin10. 

TrauanJùsi di una sotto Co1nn1issit1ne la quale do11cva 
esarninarc lo stato dL·lle sedici scuole che csisle\·auo in 
Italia per l'iosegnan1ento nautico e la di cui spesa in 
lotjle è parlata in bilancio a 31,200 lire, io credeva 
Dl•lla mia ignoranz.t, clJr. per questa sotto Co1n1nissione 
pochi 1uesi e 2 o 3 membri bastassero, e che quesli 
l·iaggi si potessero fJre coi 1nezzi ordinari elio so111mi­ 
ai~tra il co1nn1ercio e qualche volta anche il Governo. 

Non rntro a cri ticarc gli aui della Conunis.siono oè 
ciò che fu fatto. Ma la Commissione giudicò che era 
necessario di fare le rose più in grande, di a\"ere uno 
stato ruaggiorc, uomini speciali, e lino uno stenografo, 
se oon erro. Di p1U non bastavano i mezzi ordin01ri, Sj 
vollu un L::tsti1nento prc1prio; si diede l'Jcnusa, pic­ 
colo b;islimento, n1a (li3graziatan1ente si venne a sc:o­ 
prirc che la macchina era guasta; si ricondusoe l' /cnusa 
in un porto, e &i pro\'v:dt1 al nolo di un bastiu.cnto 
chi."' fu il Vt>loce. Il Ministro d'agricoltura, ioduslria e 
r.01nn1crcio non era pratico dcl uulo, oon nvc.,·a son1me 
per questo o ne incaricò quc·llo dt·Jla Marina. 

Dunque noleggiai il basli1nentù, ma 'luando 1ni av­ 
viJi che lt spe:;e della Corn1nissionc toccnvuuo le 100,000 
lir<"', crei.letti la. mia rrsponeabilità trop~o gra\•etn<'ntc 
i1111H•gnata, e ne parlai in Consiglio dci Ministri, e dchbo 
dire che io cd il Mioi~lro Cordova andanuno sco1pre 
d'accordo; vi ru quah:bc dissenso intorno a chi tocraSS(! 
il provvedere alla 'P""" dcl nolo. Vinse il parere dcl 
Ministro della Marina, il quale ovioava rbe a qul'llo 
di 'Srieohura, industria e commercio Locc:isse il sop­ 
pcrir~·i. 

Riguardo alie 01inaccc che fossero fatte egli ufficiali 
che Cacevano parlt! drlla Conunis..:;ione, di non avere 
ava11zamt·nti, dirò che bisog11a non essl·rc al Cntto dl'i 
rt•gvla111enti in \'Ìgore pt.'r emettere una tale asserzione. 
Uo uCth:iule i,·a dove gli 11i ordion di andure, e chi era 
Cu111anclato Pl't rar parte del111 t;ua1111iseionc, vi dO\'c\'3 
s~rc. 

Dunque non sp<'Uava loro di vedrre se volevano o 
no star,·i: Quanto poi alla quistione dell'avaozn1nento, 
non sta nell'arbitrio dei Ministri di avanzare cbiccl1essia 
o no co;nc loro piace, vi è la ll'g;.;e. 

Ncll·ariu:..ta di t~rra pt-r J'a.,·aniamento lla un gruc.Jo 
all'ahr.:i si ric.:liieJc, ultra l'idoocità, di cui non è qui 
il c;1so r1i parlart•, un certo leo1po di serrizio allivo 
sotto le b·1ndi1•re. Ya nella ~f.lriua si richii.:dc inoltre 
un dl•tcr111inato tc1npo di scrviiio a bordo. 

Quindi è nJtur;ilc eh~ chi t.a da es.:;cre prornos.'IO 
dc,·o prirna 3\'t•r dato pratica1ncntc prova di suverc 
esr.rcitnre il proprio mc&ti~re. 
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Ora.trattavasi di ufficiali che aspiravano od essere no· 
minnti capitani di fregata in secondo, grado a cui cor­ 
rispondeva quello di capitano di corvetta. 

Ora l'art. 15 della legge dice: < nessuno potrà es· 
sere nominato capitano di Corvetta ac non atrà servito 
alrueno quattro anni nel grado di luogotenente di va­ 
,scL·llo due dci quali imbarcato ivi inclusi st•i mesi come 
ufliciale incaricalo dcl dettaglio a bordo di una lregata 
o corvetta >. 

Ora che cosa si pretendeva 1 
Si pretendeva che a quegli ulllcinli imbarcati sul l'eloce 

corno semplici passeggieri questo tempo rosse loro com­ 
putato come tempo di servizio a bordo. 
. Domando se ciò ero possibile T 
lo dunque non rt•ci minacce di sorta; 10)0 dissi che 

avrei applicala la Jrgge rigorosamente, non solo n questi 
ma a iuuì gli altri ufficiali. So~giungcva ancora per 
quanto mi ricordo, che la Commissione, non potendo 
durare a lungo, quegli ulflciali avrebbero potuto essere 
tosto imbarcatl sulle navi dello Stato per rn~:,!iungere 
il tempo d'imbarco richiesto per eesrre promossi. 

E con ciò io non feci ahro che spiegare i termini 
. della ll'gge. 

Questo, o Signori, 'Yi darà un 'idea della esattezza 
degli appunti che furono r..iui alla mia amministra- 
sionc. 

Signori, io spero d'avervi convinti, elio le arnmini­ 
strnziou! che hanno preceduto la presente non furono 
cosi corrive nello spendere malamente il danaro dello 
Stato: che vi è stato un iud;rizzo Iermo e costame : 
che l'amministrazione non è stata abhandonata alla BU· 
premazia burocratica, ami furono sempre chiamati a 
ccnsiglic nelle quistioni importanti e speciali gli uomini 
piu distinti dcl paese. 

E qui dovrei terminare il mio discorso porchè la Ca· 
mera dcl Deputati non volle instituire un'inchiesta sul­ 
I'operatu della precedente amrninistrazione, 
lla Signori, vi ha una parola. che uon posso lasciare 

pas~are inavvertita e questa è la parola di trtclità. 
Si è detto, che il Minislero attuale non dove\·a as­ 

sumere l'eredità dcl suo prcdl·Cessore. 
La mia er<·tlità, Signori, io l,rrtcndo clic nrssuno la 

~suina; la risponsalJililà de' mit·i aui la voglio tnlta 
per me, e mi vanto di averli co1npiuti, pcrchè non ho 
pretesa d'aLililil, ma BO di essere onesto (brat•ol. 

Tullo ciò, che bo fallo, fu sempre guidato da un 
gran peniiicro, quello di contribuire a fare r Italia, 
avendo per guida In proliilil cd il ri•pello ddlo Statuto 
che io considcr\l co:ne la pi('lra fondamentale della unità 
ituliana. 

fn consrguenia, Si~nori, in principio dcl mio disr.orso 
bo dL"llO che a,·rei r~pinto l'inrhiesl3 r:onlro il ~lini- 
1tero attuale, pl·rocchè sono uomo di Governo, e nou 
so inceppare l'azione di chi go.,-crna. Ma il Ministro, 
che ha ces..'òalo le sue runzioni app:trticne ancora al paese 
e si deYe sottoporre al BUO giudizio. 

lo domaodo nduo11ue che il Seruilo dichiari che 
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docu1nenli che si rircri:1cono nelJ3 mja amm1n1atra1ione 
siano stampali, qui odi che il Senato proo:eda all'incbieala, 
e giudirhi (st11sa:io11t). 

Ciò che propongo vorrei che los•e sempre fallo dai 
Ministri che cadono, cioè cl1e ogni lfini15tro venisse in­ 
oanii al tribunale co1nunc a rendere conto del suo ope­ 
ralo (Rent). · 

lo credo, o Signori, cho in qu~lo modo ai verreb­ 
bero a togliere le intempestive recriminazioni sul paa. 
salo, o si mellerebbc un freno a quella lebbre di por­ 
tafogli, che è Oagdlo dci Govrrni costituzionali (braro, 
bravo). 

Ilo dello. 
Ministro della Marina. lo mi as•ocio pienamente 

•Ile parole dette dall'onorevole s.,natore ldenabrea che 
risguardaoo l'illustre conte Di Ca,·our, che fu il Ministro 
che 1ni ha accùrdato la piU am1,ia Hducia sia militare, 
sia politir.a, e per cui c"'oz1ervo, non solo alta slima, 
ma vnnerazionc; ed am1ninuione. H mio cuore B('nta 
grande riconoscenza per quell'uo1no, e ctirlo non sarò 
mai io che di•cono1ca il bene cli e ha fallo alla Marina. 

f: mio sentimento certo di &Pguire le rose bene ini­ 
ziate dal Ministro cui ho avuto l'onore di 1uccedr.re • 
Trallasi solamente dl'i modo di vedcro nel mandarle ad 
efft:tto. 

N<!llfl stato tccezionale in cui ver5a l'Italia vi eono 
cose che Li9ogua fnre pri1na e 3ltre dopo: non è quindi 
che in ciò che foroe non ho pienamente seguito lo <ia 
se~nala dal mio prrdeccssorr, ma non ho certo deposto 
l'idea di seguirla ndl'avvenire, peroccbè la conosco 
degna di ees.ere continuala •. 

In quanto all"inchiesl3, è mio intendimento di sotto­ 
porre. al f.onsiglio dci Mini~tri, che un'inchiesta eia ratta, 
per l'appunto pcrcl16 sono persua•o cho e88a non puo 
lornarc a disdoro di nC3suuo e massime di chi mi ha 
prer.cduto. E r.he Calla la luce, egli risplenderà mag­ 
giormente (/le•u). 
.. Presidente. Se il signor gcaatore MenaLrca fa una 
dimand.i speciale al Senato, io lo pr('go di presentare 
al hanco della Pre5id<·nza i ter1nioi in cui vuole che 
sia falla l'inchiesta. 
Ministro della Marina La farò io stesso. 
Senatore Mcnabrea. (o d"blio dire che un'inchiesta 

del ~iniRtero non l'accetto; acccllo qucll<l dt·I Senato; 
e din1ando che siano 11lampali tutti i documenti prin­ 
cipali rclali\'i agli atti dl'lla mia amrnioislrazione, per· 
chè qurolo dehbe precedere l'inchiPsta: io voglio la luce • 
e la verità, e non altro. • 
Presidente del Consiglio. Non può esservi nrs­ 

suna diflìrollà al certo quanto alla pubblicazione dci 
ctocu1ncnti, ed io ap~1laudo al divisamt~nto dell'onorevole 
Srnatore )lenalirea elle desich:ra che i medesimi siano 
pub~lirali. 

Ma quonlo all'iochiesta mi perrr.ella che gli faccia 
un'o.!'81·rvazione .. 

L'iochiesta ern •~ila proposto dalla Comera dci De· 
pulali do,·e taluno aveva accwato la sua an1minielrn· 

- .4• ... 
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aione: ma uell'assemblca stessa dove si era Iatta quc­ 
st'accusa, la proposta dell'inchiesta fu all'uuanimité re­ 
spinta. 

Ciò dimostra che ac qualche momhro di quell'asscm. 
hlea ha creduto di poter muovere censure contro la sua 
amministnulono, l'assemblea non la tenne per buona e 
non eredeue che Cosse il coso nemmeno di ordinare 
una inchiesta per conoscere se avesse o non fondamento 
di verilol. 

Ora vuol e;;li il s;gnor Senatore ~lenabrea che in 
questo recinto dove uluuo sorse contro l'amministrarione 
di lui, dovo da ogni lato si appio ude a quanto egli ac­ 
ceunava, si faccia un'inchiesta per rispondere ad una 
accusa che non esiste? 

Ove egli credesse che qui taluno volesse muovergli 
censure, allora comprenderei, che insistesse arfìnl'hj\ il 
Senato delvgasso una Conimìssioue per riconosc .. -re i 
fatLi; ma dacchè non si tanno accuse, non credo nern­ 
meno che sia il caso di instituir un giudirio con fare 
un'inchieata: perciò prrBherci l'Onorevole Senatore Me­ 
nabrea di abbandonare quest'idea e limitarsi olla sern • 
plico pubblirazlone dei documenti. 

senatore Menabrea. lo sono agli ordini dt•I Senato. 
Ciò che rirerco è la verità: si farcia la pubblicanone 

dti documenti, da cui &calurirà la luce, onde cessino 
cosi una volta per sempre quelle accuse elio mi sono 
intollerabili. 

lo bo domandolo la starupa dei prineipali documenti 
che si rireriscono alla mia amministrazf one: se li Senato 
credo per ora di Jlmltnrai alla semplice puLLliraziono 
di essi, io "i acconsento, riservandomi anche di ri­ 
prendere la mia proposta d'inchiesta ove sorga il me­ 
nomo dubbio· sulla rettitudine delle mie intenzioni e 
sulla mia ammlnistraeione. 
Presidente. Metto ai voti la sua dimaoda che in 

questo momento è ristretta alla sola pubblicazione de;;li 
alli principali della sua amministrazione. I eignori Sc­ 
nalori i quali intenderanno che debba cm·rc ar.cult• 
questa dimauda dcl Senatore ldenabn:a, cioè rhe si 
stampino nci;li atti dt·I Senato i documenti relativi alJa 
sua a1n1ninistrazione vogliano alzarsi. 

Senatore Henabrea. (1nl<rrompendo). Non dirò lulli 
i documenti, ma i principali per poter quindi procedere 
ad uu'inchiesla. 

Scnalore Vlgllanl. Domando la p•rula. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Vlgllanl. l'cr poter procedere nd un IO· 

chiesta, è necessario cbe si deter1nini la IJatura degli 
atti che si vogliono pu!JlJlicare in una ciateria cosi es· 
senziale. mMSime che molti sono d"ordinc puLhlico. 

lo oou credo cbe il Senatore Mcoabrr.a abLia iotPn7.ione 
di loro una ~econdaredizione di qucsli alli che fece pub­ 
blicare nella qut.1litA di ~finistro1 .ma di \'Olt•r rcn11cre 
puLblici qurgli ani soltanto che possuno di lor natura 
sp:irgero maggior luce sopra la sua amu1inislraziono e 
dileguare i sospetti e le ·arcu:;e che polesscro per av­ 
ventura esi&lere sulla medesima o chu come lu bcnis- 
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simo osservalo. e come generalwente si crede, furono 
interatncnto dissipate. 
. Quintli mi pare che sin dt•lla n1assima importiJnza 
cbc ci intendiamo circa la natura e la qualitb. d<'gli atti 
che dchhono e!'Serc publilicati. Qunnlo agli olli da lui 
falli co1nc Mini~tro, io crl'do di ('SSer nel vero osser­ 
vando che molti di essi non possono e3Bere puhhlicali, 
e che non è nel dovere e credo ncmn1eno u1•l potere 
dd Ministero di dar loro pubblici!~, percbè quando egli 
cessa di esser Ministro non sono più au~i, ma oppar­ 
tengono nll"am111inistiazione, alla quale spetta il giudi­ 
care se siano lii t,il natura che possano ricevere puh~ 
blicit;. \'o ne hanno io falli di qurlli che non la po8òono 
rict\·~re, ,.e ne sono di mollo delicati, eppt•rciO ('Sigono 
che si proceda r.oo molta circospl~Zione ncll..l puù!Jlica­ 
zionc dt"i mcdcsi111i. 

Quindi pare a 1ne che, quan<lo il Senato \'o~lia ec­ 
co;;lierc I• domanda di pubLlicazionc di quesli alti (che 
io dal 1nio canto credo supL'l'llua pcri:bè ritengo che il 
sig. ~l11na!Jrea è aLbaslanza giustiOcatu), quando, dico, 
si \'Oglia accogli1.•re questa do1naoda , io prcglie- · 
r•i che fosse bene inte•o di che. si traila, e che la dc­ 
liberJzione relotiva a lale pubblicazione si preu~esse 
sovra terlnini prccisi1 e ai rorun1lassero chiiJ1111nrntc 
quegli ntli che per la loro nalura possano raggiuogcro 
lo scopo cho si propone e ad un lc1npò ricevere questa 
pubblicità. 

Scoatore Menabrea. Io capisco bt•nis:5imo ciò che 
vuol dirt? l'uuorcvole Senatore Vigliani, che cioè tulli 
gli atti di un lliuistro non pos:50DO essere pulJ!Jlicati ; 
rna io bo ~posto una serie <li fatti che costituiscono 
gli aui p1·incipali della mia a1n1ninistra1ione. 

Parmi quindi cho la natura dei documenti tli cui io 
domando la pubulicaziooc, resti Len definita quao1io si 
dica: quei documeoti relativi ali• cose da mc og;;i svolte 
nel Seaato. Ct•rta1neatc io non intendo che sicino nuo­ 
vorncotc riprorlolli colle stampe quei dorumt·nti che 
sono già. stati sla1npati. Sare!JLe co!'a ridicola! Ma vi 
sono c:crti tilli che non si conosl!ono dal puhhlico. e la 
cui puhblicaiione può grandcmeole inDuire aul giudiiio 
che 1i può (aro di u11°an1millislra1ionc; e QUCE-lÌ JomanllO 
che si1•110 pul1blicuti. 
Presidente. 11;polo nll'onorcvolc Scoalore llcoalm•n • 

l'iovilo t•stè fattogli di formulare per iscrillo la sua 
domando. 

Ordiooriamenle le iolcrpcllanzc ai chiudono con un 
ordine dl•I giorno, ora non conoscendosi altra farina per 
la rlomanda del Senatore llenabrca, io lo prego di do· 
porlo io iscritto sul booco della Presidenz~- 

Scoatoro Sclopla. DoUJando la parola. 
Presidente. Ila la parola. , 
Sroolore Sclopla. La domanda latta dal 1ig. Scnalure 

Menalirra mi pare che vesta il carallrre di una dilu­ 
cidaiiono di falli di un ramo d' an1miaistraiione pulJ­ 
blica ""'I lt•1n110 in cui egli presiedeva al ruedesi1no. · 

Non è una giustificazione sulan1cnte di persone, è una 
siusliflcazione di operalo ministeriale, cd in questa porlo 
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io credo che l'onorevole Senatore Mrnahrea, come ei I 
pratica in tutti gli altri Parlamenti, ha diritto di do­ 
mandare che la luce si ratcia. 

Ora questa pubblicarione di tuui i documcnli come 
si presenta I 

Si presenta come un corredo del discorso tenuto Of!gi 
dal Senatore &h•aahrca. Esso è un'arupliazione diremo 
rosi, un complemento, di quello che ha accennato. Sali 
necessario per questo di fare un ordine dcl giorno? 

lo noi credo: credo bensl che busti unn semplice de­ 
liherazionc dol Senato con cui esso permetta, che in 
appendice del discorso !alto dal Senatore proponente, 
si pubblichino questi documenti OC'Sli atti suoi, e con 
ciò io sono d'avviso che si compio il desiderio del Se· 
natorc MenalJrca e si porli la luce in quel rarno d'am­ 
ministrazicne per quei ratti che formarono oggetto di 
considerazioni in allro recin lo; cosi non si viene od un 
auo, che direi quasi sindacatorio per parte dcl Senato, 
quundo si Iorrnulassero nei termini di un ordine del 
i:;i,1rno. 

~li sembra per consegucnra, che quando si mettesse 
semplicemente In votazlono che il Senato ap1•ro,.·a; che 
a corredo del discorso tenuto oggi dal Senatore Mcna­ 
bren ei stamperanno nei suoi alti quei documenti che 
egli credo siano ceccssari a schiarimento del suo as­ 
sunto, rimarrebbe perfettamente compiuto il desiderio del 
Senato, e del Senatore proponente. 
Presidente del Consiglio. Il Senato puù ordinare 

qurlla forma di votazione che meglio stima: su questo 
il ~lini•kro è indifferente. lo delibo però prima di lutto 
domandare una spiegaaione al Senatore ~lt'nahrca. Quando 
ho dichiarato anche a nome del mio ccllcpn, rhe non vi 
era diOlcollà che si facesse I• pubhlicarione dei rlocu- 
111cnli, io cr('dc\·a cht" si traltnsse di docu1n('oti che il 
signor Senatore llcnahrea ritenesse presso di er; non 
essendovi io questo caso l'eruna dillìcohA, che egli, a­ 
vendo qne3lÌ docu1nenli in mano. li fa1:cia pul1Lilicare 
rol ru1•zzo della elampa, rd anrhe pregare il Scnalo di I 
farli st:impare nei suoi atti. j 

Ma ee il Senatore llcnahrea non limito I• sua do· . 
manda alla •emplic.e pubblicozione di quei <lorum1mli Ì 
che ritiene, 1na vuole pur anL·he si pul.Jhlicliino dal : 
Ministero lutti quelli che si pos::•Jno riferire ai:;li alli 
accennali nel suo disr.ori::.o, in questo casil credo, clic : 
prima di lUlll> sarebbe con,·enienle conosrere quilli 
essi siano, perchè potrel.tbe ar.c.idrre r.he m<'ntro que· 
ali documenti si riff>riscono ad atti dC'IJ'a1nmi~islra­ 
zione Ml·nabrea, C-Olpiscano anche pratirl1e in corso, 
por coneceuenza non conveoga anr.ora di Carne la pub· 
hlira7.ionc. 

Per lale motivo prcghPrci l'onorevole proponente d'io· 
dicare prima di lutto, qua.li siano qucsli dor,u1ncnli, af- 
6nchb il ~lioistero pnsaa d{·libcrnre, se sia o 110 oppor· 
luna la loro pubblicazione, e ee convenga cbe il Senato 
ne ordini l'inserzione nt'gti alti suoi. 

Senalore Mona.brea.. llispondenJo al •ignor Prcsi­ 
dcnle del Consiµlio dirò, che alcuni di quesli docu· 
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menti li possiedo, molli altri (ni maocano, e li ho so· 
la1uente ar.cenoati nt•l mio discorso prrthè mi vennero 
alla men1oria, sarelJ~ perciò ncce5sario rli farne ricerca 
DL•J ~linist1•ro. Lirnitando la inia domanda a che siano 
pulihli~li quei docun1cnti eh€' si ritC'riscono allo cose 
svolte oel mio discorso, non r.redo di comn1ct1ere in­ 
di:irrezione, laoto pili che io non vorrei compromettere 
quL·llc pr;1tic:hn elle fossero in corso. 
Presidente del Consiglio. Mi •cosi, ~ un'e<pree­ 

siooc un po· ,·aga il rlire gli atti che ~i rifcrisrono alle 
cose ar.ccaoate nel suo discorso, pcrrhè ripeto vi pos· 
11000 e:s('re docu1nrnli di cui Ella fece cenno e che lut~ 
la\'in non conv('ngl per ora di pubLlirare; r.onverrchho 
ol111cno cho Ella si conceria••• con il ~linislro della lla· 
rin;t prr vedere di quali documenti sia convcnienle fare 
la puhblicazionc. 
Senatore Mena.brea. Io non di3sento di ::.iggiungere 

olla formulala mio proposla le parole previo C-Oocerlo 
col Jlinimro. 
Presidente. F.r.co ·in quali lermini 6 formulala la 

domand.1 drl s~natore Mt·nabrca: 
• li 8~naio dPlihrra che siano inserti e pubLlirali, 

previo concerto col ~linistcro, i docu1ncnli principali, 
non nnr.ora stamrati, che vengono in appogsio dei ratti 
esposti rtal Senatore ~cnabrca. 

Scoalorc Alfterl. lo pri•gherci il eignor Seaalore 
proponente, tr<\lt;\Odo.si massiman1ento rli cosa che credo 
sia unica nella storia nostra parlamentnre, di dire, chi, 
nel suo intendimento avrà aulorilà per giudirare i do­ 
cumenli rhe si devono pohhlicare, se sarà il propo· 
ncnte od una Corncnissionc del Srnato; io dico che è 
una cosa aH'allo nuo\·a, e quindi bisogna pensare al­ 
l'avVcnire or.ciò di que:ilO fallo non si possa poi fare 
aLuso. 

lo pri•gh•rt·i il S1•oalo di volervi rincllere, e rego­ 
lare in consrguenza Ja sua deliberazione. 

Scnnlorc Menabrea. Siccome è detto che questi 
dorumcnti vrn;;ono in nppoggio dcl discorso che bo 
pronun7.iatr>, è naturale che dchb:ino c~cre inserti oe­ 
gli atti dcl Scnalo. 

È una consegul•nzà dcl discorso stcs.110. 
Senatore Alftert. Perdoni; consugoenza dcl discorso 

earchbe &lJl:t r.lie farrndo I' rsposizionc dcli' oprra sua 
durante il euo ~llnistero, ella I' avcs3e r.orredata da 
tutti quri docu1ncnli cho potevano provare il siudizio 
che ne pQrtava; ma che il Senato intervenga per rac­ 
cogliere Il' pro~c, aon so ec sia l't'gol.i.re; beo Tolcn· 
ticri mi a~otierci a quella instania mentre non faccio 
oppo•izione allr. idee mnnifeslatc dall'onorevole Seaa· 
tore ~lenabr~, io eolanleole desiJ<'ro che il Senato ri· 
flrlla COD qualche malurilà a quello che fa, pcrchè 
ripeto, è un esempio nuovo che si dà, ed io non vor· 
rei rsscre nlallcvndore che di qurslo ceempio non si 
vcois~e poi ad abusare. 

Senalore Mena.brea.. Io non polcvn presenlarc lulli 
qursti documenti al Senalo, pcrchè io non li aveva, 
perché non polcva prc,·edcre che eorgeuo una diacus- 
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sione di questa natura. t cosa Iuli' a!Tallo naturale che 
siano stampatl negli alti del S1~ntllo questi documenti, 
perchè non Fono che annotarioni per provare ciò che 
io ho asserito. 
Presidente. Rile~~o dunque la proposfu dt•I Sena­ 

tore ~Jen:ihrea; e ll Senato delibera elle siano inserti e 
puhblirnti previo accordo ..• 

Molle voci. losrrti nei suoi aui, ecc. 
Presidente. Si aggiungrrà nei .suoi alti. 
Il Stnato cktibtrti che 1itno in1trii nei 1uoi aui ecc. 

(V. scpra], 
Senatore Martinengo. Domando se questo • un'cr­ 

dine del giorno, o una proposta. Se è un ordine dcl 
giorno, io propongo l'ordine dcl giorno puro o semplic», 
in quanto ehe mi pare che il Senato sarebbe condotto 
a giudicare di cosa che egli non ba vrramenle pro­ 
mossa: e questo sarebbe un esame di falli, e di cose 
che sono alale delle nell'altro ramo del Parlamento e 
che 8000 estranee a questo. Noo vorrei dunque che col 
rendersi noi giudici di questi atti, e d1 . questi docu­ 
menti che ei devono stampare, sellevassirno una que­ 
stionn che non è stata promossa. • . • • 

Per questi motivi propongo l'ordine d-l g;orno puro 
e semplice. 

genaloro Arrtvabene. lii sembra cho il Seoalo in 
questa occasione dà una prova di stima ali' onorevole 
Senatore MPnabrua; dunque mi sembra che possa pren­ 
dcr parte 1 questo atto con quella moderazione e con 
quella r.11lm11 che sono t'l;1le suggrritc dal Presidente 
dcl Consiglio; vale a dire che si faccia la cosa d'accordo 
rol Mini111ero. 

Il Senatore Menahrea ha detto che come uomo di Gcr 
Trrnn non vuole che si pubblichino otti ella tornino n 
pregiudicio dell'amministrazione, Aproggio perciò la falla 
pro1HJsla. 
Presidente. L'ordine drl giorno puro e oemplico 

dovrehbe avrre la preforenza. Se il oigoor Senalore 
Martinengo insiate .••.• 

Seoalore Martinengo. PersiRlo per I' ardili. dt·I 
giorno puro e &f'n1plice. 

S<'nnlor_, Lauzl. Prf'go non so con quaDtil epcrauz'\\ 
di sucrc:Jso, il 1nio onorc .. ·olc amico il Stnalore Ah1rfi· 
neogo a rilirare la proposta dell'ordine dcl giorno puro 
e aentplice. Ammetterei che questa proposta flOll'ise 
rssere falla qu.-ndo il Sl•Oalorc Mrnabrra ave.~se pcr:5i­ 
pti10 a voll•r la stampa di questi documenti per &C'f\'ir 
di base ad una futura inchicsl••, la quale non i'.l\n·i 
potuto opprov;ir(I, che fu r1'!1pi111a nell'altro r.uno dcl 
Parlamrnlo, o che in quC'st'aula nessuno sicuramente 
pensa a proporre. !la quando ei riduoa alla domanda 
corno ,,.enne forinulata ron molla perspicuità dall'ono· 
rP.vole Senatore Sr.lopis, di etan1pare cioè documenti che 
s1~rvano d'illustrazione al di:icorso fallo, io qu<•sto caso 
credo che non si pus3a negar~ l'approvatione •. 

Scnalore Martinengo. Mi duole occupare ancora il 
S••nalo prrsistenclo ncll'or<lioe del giorno puro e sem­ 
plice in quanto che divtdo anch'io l'opinione ddl'ono- 

re,·ole 8enatore Arrivahcoe; noi tutti &i amo perfC'ttamente 
persuasi della rettitudine dL•ll'a1n1nini3rr.izionc passata, e 
non ablJiamo ltisogno di queste siul'lific:1zioni, ma ripcto, 
credo che il Senalo dclil.lc rimanere cstraof'O ad una 
quC'slione promos5n ntll'altro ramo d1·l Parlam(lnlo. 

Qualun11ue aia la sorte che l)OS~:l. a\·rrP- l'ordine dcl 
giorno puro e S(~n1p1ire da 1nc propo5.to io insisto. 

St•nalore Sclopls. La proposla ddl'orrline del giorno 
puro e semplice dl•l Senatore M;1rtineago t!quivarrel.11..ie 
el rifiulo dl'lla pro rosta delibcrozione. Se è io. queslo 
&COSù mi per1netto di far ossrr,·are al Senato, rispon· 
dendo alle o~servazioni dcl Sen;itore Martinen~o che 
non è nuovo nrsli usi parlamPnlari cl1e un meruliro'di 
un'::i!tSemhlea rl1e ha prc~o una gr;in parte nt>ll'uo1mi­ 
nistraiiione d(>IJo Stato, quando viene assalito o in altro 
r~cinto, o in puhLlir.o, dal rer.into dcll'assrmhlca di cui 
(3 parte, davanti ai suoi giudici naturali far.eia conslaro 
di tutto ciò cho crede onde giustificare la propria 
condolla ed illurainare il paese su qul'l r.uno di am· 
ministrazioue. 

Dunque sollo questo osrello rredo che la domanda 
del 8-cnatorc Mt•na!Jrca uoo Aia per nulla nè contraria 
agli usi parlJmenlari nè ulle con,·enienze del ooelro 
Senato, in cui non si è ancora prl"seotato ques1o f1tllo, 
ma sicuramente non possa produrre Vt"run pericolo, cd 
anzi possa giovure oon solJn1ente a giustificare il Se· 
natore All•nahrca, se pure a\•rà bisogno di giustificazione, 
dt'l che DCITI crt•do, 1na a chiarire la vera ron<lizione 
delle cose in quella misura cl1e è nrr.1-s:taria pl'I buon 
andamento d1·gli alti governativi, garuotilo dall"accordo 
preventivo col ~linistero. 

Per conseguenza credo elle l'ordine dl'l siorno puro 
e st•1u5ilicc proposto dal Senntorè ~lartincugo uudrehLc 
al di IJ di quautu è ncces~ario per cautelare una ud· 
·sura fa qualo por sè 0011 ba nulla di pcric.iloso, e può 
anzi riputarsi essere ni:?cessaria in que.;lo mo1neot.J io. 
cui uno dci ooslri colleghi s'è accinlo a dare spit•ga­ 
iioni dcfinilive sopra i lalli drl sno mini;tero, della sua 
vila poliliro. 
Presidente. lo non posso nun n1cltC'rc ai ,·oti l'or- 

dine dl·l giorno puro e erru lJlirt•. 
Senatore PJezza. Donu111do la parolu. 
Presidente. Il• la parola. 
Senatore Plezza. lo appoggio l"ordioe Jel giurno 

puro e sr111plic~ per que,,to 1nvti,·o. 
cr~do clic l'ordine del giorno proposto dall"ouorevule 

Senatore Mt·1h.1brca noo rJggiung-1! uicnLc alTalto il suo 
11cupo, rd è pcrrl:llan1entc inutile; e ra che il ~enato 
prcni.la una parte e dia un giudizio senza avere sunì­ 
cientC'mentc t>~ao1inata la rosa, n1entre egli nnn deve 
prt•ndrre p:1rte se non dopo a'erc falla uu"inchif'Hla. 

Di;si cho l'ordine del giorno pro1HJslo dal!' onorr.,.olo 
!lenahrea fa prendere parie al Senalo in modo a!Tatlo 
superfitiale e leggero 

g infatti che cosa dice il suo ordine dcl giorno• 
Di<'r cli stompnr1• i dorumenti cl:e gli sOOC) favorevoli; 

ma che cosa diranno i suoi avversari? 
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Diranno, se fossimo stati sentiti anche noi, forse ne 
avremmo trovalo di quelli cbe non valgono al suo scope, 
che gli sono anzi contrarli ed i quali in !orza dell'or­ 
dine dcl gioroo non si stampano, non si possono, non 
si debbono slam paro, perché so si vola l' ordine dcl 
giorno come è proposto, si debbono stampare solo i 
documenti che gicvano all'intento dell'onorevole Mena· 
hrva e ciò con parzialità rnanilesta. 

Dunque quell'ordine d1•I giorno non gli giovo rhe 
presso i suoi amici: i suoi nemici naturalmente diranno 
che Pgli ha fatto stampare solo i documenti elle conve­ 
nivano, e che in tal modo non di è niente uffallo giu­ 
stificoto. 

Perciò dico che se vogliamo veramente giovare all'in­ 
tento del Senatore "cnabr(la, io niente affatto mi op· 
pongo, anzi desidero che ogni membro del Senato trovi 
appoggio nel m•d1•si1110 quando ha bisogno di difendersi 
da accuse ingiuste: ma mi pare che lo si deve fare con 
quella gravilà con cui deve agire uu corpo rnme ~ il 
Scoato; ai deve fare in modo che fliovi all'accusato; in 
modo che si veda più l1J sropo di filr la luce per amore 
di giustizia o del Lene puhhlico che quello di rur pia­ 
cere o pariialità ad un privato. 

S.._ dovrebbe per eeumiuure la queetione , di cui si 
tratta , nominare una Commissione che ricerchi tutti i 
documeuti, e faccia stampare tanto quelli che gli sono 
lavorevoli , che quelli (cbe credo non ve ne saranno) 
che sii foi;sero contrarli: tutti isomma i documenti che 
ponno sparger luce imparziale sui punii delle acru se , 
in questo modo troverebbe l'accusato un vero appoggio 
nel Senato, ullora nel risultato troverebbe quella difesa 
che egli cerca e che ha diritto di ottenere. 

Senatore Menabrea. Domando la parola. 
Presidente. !la la parola. 
Senatore Menabrea. Dopo le parole benevolmente 

dello dall'onorevole siEZnor Senatore Plezza, io 01i induco 
a rìnucvnre la mia domanda di una inchiesta: le parole 
dr-ue dall'onorevole Senatore dimostrano che il partilo 
cui io mi era appigliato secondo i suggcrinu·nti di di­ 
''t•rsi mi~i n1ni(0i uon sarà sullicicnte per giusLiliciJre 
tullil la inia condotta. Dunf{Uc dimando I' iuchil'sla, e 
pre~o il Senato di voler aB1ml'lh•rc lalt! inia propo5ta. 
Presidente. Debbo me11cre ai lOli 1irima l'ordioe 

dcl gioroo puro e semplice. 
Chi lo approva voglia alzarsi. 
( Kon è •11pro\'alo). 
Ora verrebbe la proposla dcli' incLiesta. lnsi•to il si- 

gnor Senatore lleoaLrea ! 
Voci. !\o, no. 
Senatore Menabrea. Insisto. 
Siccome dopo lo parole del signor Senalore Ple!la la 

pubLlicaziooe de' documenli, ripeto, non oUerrebLc piil 
quello scopo cho io mi pr<•liggcva, rredò dcLilo mio di 
insiJtere e di essere cocreote nl mio proposilo. 

Senalore SclopiH. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Seualore Sclopls. Se ho ben rilenuto le parole dello 

' -. ' .. 

dall'onore,·ole Senatore Piena, egli ha fallo cenno di 
una Com1nissione senatoria. 

lo non so vcra1nente a cLe sropo si voglia fJre qu~· 
sia Co1n1nissione senatoria. Credo che quesla iJca del­ 
l"onor1~vule Senatore Ple7.zil non sia stata forse ancora 
suOìcicotemcntc B\'Oltn. Frattauto v'è un'altra proposla 
che mi pare più at>1nplice, la qual~ raggiungercllLc in 
gran parte lo sropo. 

Il signor Scnat11re Plezzu ba accennato clic ai sareb­ 
bero puhhlicati tulli i documenti pro· e contro, ma 
ognuno vede quante difficoltà e (IUilnla 1coovene,·olczza 
vi enrcLbe che iu quest'a[are si n1isr.hias110 una Coin­ 
missione senatoria; ma non ce n· è nessuna oel pub· 
blicaro d'accordo col Miaiskro quei dacumenli i quali 
valgano a dar luctt e peso nl d!sr.orso dell' onorevole 
Ah·nabrca. 

Prego dunqnc il si~nor Presidenle a voler mettere ai 
voli Ja se1nplice d~libcraiiono, che non è un ordine del 
giorno, UJD è una scrnplice autorizzazione di puLLlicare 
quei documenli in appendice od un discordo. 
Presidente. lira quello che intendevo di lare, ma 

bisogna cl1e il signor Senalore Mcnabrrn dichiari di ooo 
iosh;tere nella do1naod.& d'inchi~sla. 

Seualoro Menabrea. Dichiaro anzi cLe insisto, bi­ 
sogna che ai raccio. la luce. 
Presidente del Cons:guo. Mi pare cbe l' onnre­ 

,·ole Senatore Menal.lrea non do\'rel.lLe insistere; p~­ 
roccliè la sua insistenza non ba più alcun sropo dal 
momento eh•? non si è fatta alcuna accusa contro 
di lui. 

Osservo poi a ciò che' 1liceva I' ouorevoln Senatore 
Plezza; che rioè ae pubblicale i documenti che cre­ 
dete favorevoli, i vostri av,·ersari diranno 'rbe vi sooo 
altri documenti che possono nuocrrn olla vostra farna. 
li Senalore MenaLrea rispondendo alle accuse che sono 
Blllle fatte, nddur:e i dor.urn<'nli che crcdt! 1iaoo surli­ 
cicnti per distruElgere quesle arrusc: se i suoi avver- 
110.ri furanno altri appunti, se Vl'ranno fuori con ahri 
docun1cnli allora il Senatore Ml'nn.l,rca avrà altri atti 
da addurre io suo favore, n1a intanto egli crede che 
•io sufllcicnle allo sua giuslificazione la puh~licazione 
di queali dor.umenli. Non Il quindi il coso di darsi cura 
di ciò che poirà !arai iu appresso. 
Presidente. Dunque non ineiste il Senatore Me­ 

nabrca? 
Voci. Si rimetle al Sennlo. 
Presidente. Rileggo la suo pro1iosto: e li S.nato 

delibera che siano inserti e pabhlir3ti nei suoi olli, 
pre\'io coocerlo col llinistcro, i documenti principali 
non anrora slampati che vengono in appoggio dei falli 
esp<isli dal Scnalore MenaLreo. • 

Chi inlcndo approvare questa deliberazione si alzi. 
(Approvalo) 
Voci, A do1nani, a domaui. 
PresMente. Vi sarebbero ancora delle inlerpellani<. 
Vci. A do111aui, a don1aui. 

, 



- 1707 

TOR!<ATA l>ELJ.'1 ( Ll:GLIO 18lì'.J. 

Presidente. Allora per domani alle ore duo ci 
Ratà seduta pubblica per la continuazionu della discus­ 
sione del progetto tli lt·gge per I'affrancamcn!o delle c1;fi­ 
l1·usi, censi, canoni, livelli ed altre prestarioni territo­ 
riali. 

La sedulà ~ sciolta (ore 5 tj2). 

DOCUMENTI 
a corredo dtl Discorso pronunciato dal Se­ 

natore ~lE:'ìABllEA nella ·seduta del­ 
r 11 lu.r;lio J8(J2, che si decretaca 
consegnarsi alla stampa con apposito 
ordine del gior110 cotato nella stessa 
seduta. 

"" 
Normt generali per lo 11udio di u11 piano di compo­ 

si:ione dci naviglio da gu~rra, ct'l procederà una 
sptciale Comrnissio,v. 

18 onore t8Gt. 

Dovendosi costituire la marina militare dcl Rrgno di 
Itnlia, ragion vuole che si proceda nelle nuove costru­ 
zioni naTali secondo un sistema preconcetto, e conscn­ 
taneo aì vari bisogni dcl servizio. Occorre perciò di 
stahilire anzitutto la composizione normale del oostro 
naviglio militare. Certamente non è Cucile il determinare 
io proposito una precisa regola, Unto più in questi 
ruomeuri di transizione e di truslonnarinne delle armi 
e delle navi che t.-ndono conrlnuamcntc o. di\'entart, 
queste più resiatenti, quello più potenti. Ma intanto 
I'urgenra rìellu costituzione d'un naviglio facendosi sen­ 
tire ogni giorno più, conviene in qualunque modo di 
provvedere alla Icr-uaeicne di un piano benchè sog­ 
gello a variare a seconda dei progressi dcli' arte, dci 
dettami dcll' esperiema e delle esìgenzc dcl commercio 
e della dir, ... nazionale. 

A queaL' e!Tetto è d' uopo partire dalla coneidcrazione 
dt•i vari servizi, ni quali la n1arinrria militare è chia­ 
m;:ita a provvrdere e cl1e sono i seguenti: 

1. Protezione di comnH'rcio n1~rittimo io tc1npo 
di pace; 

2. Custodia dci porli e delle roste italiane in 
lempo di pare; 

3. Protezione deJ comn1ercio in tempo di guerra; 
4. Dift·s1 ddle coste in lP1npo di gu1•rra; 
5. Olfl'nsh·a in h•mpo di ~uerra; 
6. Tra.•porlo di !ruppe e di materiali da gu.rra; 
7. E..;ercizi: scuole, Ja,·ori idrografici; 
8. Servizi speciali. 

2H 

Gioverà esaminare rapidamente le esigeme di quei 
siogoli ser,·izi. 

t. l'rolc:ione del ccnnmtrcio in ltmpò di pace. 

La ecde principale del nostro co1n1nercio marillimo è 
ael Mediterraneo e nel mar l'iero: s'estende però ugual­ 
otente agli altri m11ri di Europa e1l all'Atlantico, 11pt·~ 
cialmcntc al Rio della Plata, do1·e l" Italia conta nume­ 
rosi nazionali che su qurlll! ri·:e rormarono importanti 
stabilimenti. Lo nostre navi mcrt·antili frrqucntuno pure 
i p:>rti a1nericani sul Pacilìr.o, e co1ninciano ad av,·iarsi 
alla Cina ed alle Indie: allo e !anno il commercio delle 
coste d'Africa occidentali. Rari però sono ancora i ba· 
sti1nenti italiani r.ho \'Ì~ilino l'Australia. 

Dietro questi cenni si posioHo etalJilire le stazioni na· 
vati, destinate a Lui<:larc il nostro comu1errio, e potreb~ 
bcro es~erc le arguenti : 

a) Stazione dcl Le,·ante, con un piroscnfo - av\'iso 
a Coslantinopoli; 

b) Stazione del Rio della Ploia e dcl Brasile ; 
e) Stazione dcl Pacifico, composta di sole duo 

oa,·i. 
Una o più na\·i da guerra dovrobbero poi •isitare di 

tempo in lcmpo le Antille, il golfo dcl Me;sico, gli S1a1i 
t;ni1i e le coete occidcnlali d"Alrio:a. 

2. C111lodia dei porli t dellt e-0s1t ilaliant 
in ltmpo di paCl. 

Oltre le navi destinate alla polizia dci porti principali, 
come Genova e Napoli. coo,·icnt! destinare uo naviglio 
alla vigilanza delle roste dcl conlinente e rl•lle isole, 
tanto per prt:munirle contro ogni allo di pirateria, quanto 
per evitare le sorprese, clic i partiti avversi nll' ordino 
attuale di co:;e non nu1nrherao110 di te~taro durJnlc 
alcuni anni ani:ora. Pt·r siITalh> servizio bast;:ino piccoli 
bastimenti, che saranno però di;linli da quelli cl1e la 
finanza deve impiegare a reprimere il contrabbando. 

3. Prote;iont del commercio in ttmpo di Olltrra. 

Oltre alle disposizioni che si noteranno ncll' nrticolo 
segurntc conterrù rinfon.Jre le nostre stazioni na,·ali 
negli altri mari, e riunire ove d'uopo i Lastimenti acciò 
possano presentare rcsistrnza n1aggiore. 

4. Di{t1a dtl lilloralt in ltmpo di gun-ra. 

Indipendentemente dalli difesa delle coste cbc devo 
es.sere affidata all'armata di terra, è necessario di avere 
squadre, onde imprrlire gli eharchi, e combollcre lo 
Oolle nemiche. 

Quali propon.ioni debbano avere tali squadre è cosa 
che non si potrebbe d..ierminare in modo assolulo. Ma 
ove •i ponga per h3'e che la ooslra flolla non debba 
lcnlare. di rival<'ggiaro con qu<'lle d'Jnghillcrra e di 
FrJncia, ma hcnsl prch•nd1~re dl non csstre soconda a 
qurlle di quolsivoglia ahra polcnza marillima dcl Me· 
dilerraneo, si verrà a conchiudere che medianle duo 
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squadre beo costituite si debbono tenero io freno le 
furie navali della Spa~u• e 1Ml".\ustria. . 

Queste squadre sarebbero distribuite l'una nel Mcd1- 
terranec, l'ultra uell'Adrlatico, 

La composhione loro fermerà oggetto degli eludi 
della Comruissione, 

5. o,1en.siva ili ump» di gutrra. 
Gioverà lnohre di provvedere all'oflcnsiva , quando 

aia cousialiuta ~agli avvenimenti : epperciò alla flotta 
san' nec~ssario cli Lt~giungero batterie gall1•ggianti, pi· 
ro-cunnouiere, bastimenti da sbarco tee. 

Per fissare le idee potrcbb-si prendere per oggetto 
l'attarco d'una posizione determinata, e dietro questa 
base stubilire il numero e la qualità delle navi. 

Si lascia alla s;1gJc:ia della Commissione di studiare 
le varie ipotesi più probahili che si possano presentare. 

6. Ttasporlo di lruppe • di maleriali da guerra. 
[I numero o la qualità delle navi da trasporto do· 

rrebbe essere regolato sulle basi d'un'intiera divisione 
d'armata sul piede di guerra da trasportarsi con uo­ 
mini, cavalli, carri e muniaioni. · 

Sarà necessario di provvedere la nostra marina di 
trasporli spcriali per scuderie e per batterie complete 
d'artinlicria cogli «ccorrenti buuelli · da sbarco, tanto 
pel materiale, clic pPr il persouule. 

I relativi tipi Irancesi scuibrano assai Lene studiati. 

7. Eserci zi, scuole, lavori idrografici. 

Questa parte di servizio comprende : 
a) Squadra di evoluzione P"' istruzicne degli uf- 

ficiali e dci marinai cellt> graudi mauuvre di squadra. 
b) Flolliglia per le scuole d-i novizi e mozzi. 
e) Basumuuri-scuofu per i marinai cannonieri, 
d.) Una ~a,·e, sulla quale verrà slaLilita la scuula 

r.on1plccur:ntart~ 1uilitt.1.re per gli ufficiali di vascello. 
e) Piccoli piro~c.uli et! imbarcazioui per i lavori 

idrografici. 

8. Strvi~i speciali. 

Per i scr,·1z1 spt•ch11i occorrtlno; 
a) [na nare per la rampagna annuale d" istru­ 

z.iono pratica per gli allil'\'i delle r1·gie ecuolt! di marina. 
bj Uoa n.-·e a vapore di gr;inclo vl"iodta (yacht) 

pc! trasporto ili P'""'""" reali e di alti funziunari dello 
S1ato. 

e) PirosraO·a~,·iso peJ seririzio di corrispondcnzo. 
Nello etal>ilire la •pec:c eù il numrro dPllo navi rhe 

drl,boao coruporrc la noi:;tra flotta. la Commis.1il.'ne EZlu­ 
dil'rà la ron,·cnicnza di introtlur,·i i \·agcclli1 o se dch­ 
basi dare l.l prl..'rl'rt'07.a alle rrL'gale corr.rzzalc, oppure 
se l!li delibano a\t're ~li uui e le altre. 

In r.uu.-iidl'raziuuc.• ll1.:ll' ingrntc RpPsa rhc i1np0rtano 
le fregalè corozzatr~, si alnJiL•r:i s~ non sia p:ù conve· 
nic11tc CJllo scopo, cui dc\·e 1nirare la nostra marina, 
d'a\crc basti1nt:nti più piCcoli cor.izzati con pochi can· 
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noni, ma meglio riparati, come v'è già lC'n<lcnza a ciò 
rare in lngllilttrra. 

La Co1n1nissionc accenuer~ aucLe le na\·i ptr le quali 
I! prt-fcribile lo sc•fo di ferro. Toglierà ad 1•saine la 
que.;;tioue dtll& piro ·cannoniere, stuJiando il n1tldct:o 
dl·guo di prcrcrl'nz.a, e giudicllerà &ulla utiliU. di co­ 
struire k~ni sotlili ad elica (Gun noats) atti alla na­ 
vigazione ~1lu'fii.1le. Indiclicr;}. cziaudio l\Jrdine d'i1npor-­ 
tanz.a delle rostruzioui lla,·ali da Càcguirsi lencnd" 
conto Jel tn:iteri..dc che t=Biste attual1ncule. 

E:ipri1ucr.J in ulLiillO il proprio a,·,·itio intorno alla 
entità dei tl1·pusiti lli 111ateriali cd alla riscrYa di na\·i, 
cLe do\·rcLLe possedcrt? la Doslra IDiJrina. 
li Aliuistcro Ooc si 1lis:Si1nula le diffi1~0Ità di rispon· 

derc io n1odo preciso ai diversi quesiti da Jui ratti: 
n1a fu a:;st'gna1ucnlo sulla perspicacia e eull'espl!ricuza 
dui aiagoli n1emhri deJla Co111ir1is:;ioue. 

Il Mirtitlro 
MENABRl:A. 

Proctsso verbale rtdauo dalla Commissione incaricafa 
dello studio di un pi<.t1'0 di composiiione del naviglio 
da gu.trra cklta Marina ltalia11a. 

Sono pr~cnti i signori: 
Vice .. An1miragliot Vice-Presidente del Consiglio d' am. 

miragliato, Senatore dd Regno, signor conte Serra. 
· Francesco. . • • Pre<idrnte. 

Contro Am1oiraglio io rilirot cav. Mantlca. Jl~mbro. 
Capitano di Vascello in ritiro, sig. marchese 
Ricci, Deputato • • · Membro. 
li signor Presidente dà lettura dcl Disp. N. 2i?5 di 

Gahin<•lto in dota 18 ottobre p. p., col quale li llini­ 
slcro traJmelle alcune istruzioni e norme generali ùa 
seguirsi dalla Co1nmissiooc nlilo studio di cui è inca­ 
rit:ata, e quindi apertasi la discussione vengono io fioc 
approvate le A<'guenti conaidcr-d:r.ioni: 

Per quanto la Co1nmissione sia disposta a eoddisrnrl' 
nrl suo miglior modo possitJile alronore,·olo incarico 
avuto1 e si raccia onore di rispondl'rc a tutti i qu~siti 
<l<-l llinielcro esposti n•Irosscquiato suo memoriale. tut­ 
tavia è ner:rsRità r.on(essare che il suo mandalo si rende 
vil'ppiU. diflicilc in queste circostanzP., io cui le rrcenli 
innoYazioni falle nella costru7.ione dei bastinicnti e dt•lle 
n1acrhine, n11nrhl! 11clle artiglit'ri('I, non ebbero ancora 

.. la consacrazione d~11· csperit·nza, e tullodi si veri(ìca 
nelle più cos.picue marine inr~rteiza ed in1lccish.ine sui 
migliori sish•mi da tuloltarsi. 

~egucndo la storia delle priocirali marioP. e:;ler1•, 
rhinra1ncn1e appare t romr esse anJurono rorcnnndo le 
loro rorze na,.ali , adoprraactosi et•nza posa a costrur~ 
grossi h•gni da gucirra sui mir;liori u1odf'lli che Ja scienza 
;u1dita'ia, e quindi segucJJdo i Li8ogni dL·I mo111ea10 ccr 
struirooo lrgni fii di\'E'tsa natura (flaJtimenti d'oppor. 
tu1ii,ci), O\'vrro mvdificarouo IP loro CO!llruzioai o adal­ 
torono i lr·gni esistenti eecondocbè le pre;·edute politi­ 
che esigenze coosigliaraoio. 



-ti~9- 

TOnNATA DELL'l I LUGLIO !Xli:!. 

Cosi nel 1810, nell'epoca in cui la Francio si prepa· 
rava a nuova guerra nel Rio d<"llo Plata , preparò 
bastimenti appositi di poca pescaricue cd alti a tale 
navigazione. 

Cosi l'lnghiherra e la Francia nell'ultima guerra coutro 
la Iìussia , e cosi anrora la Francia nel 18j9 vuh-udo 
attaccar l'Austria sulle coste dcll",\cJriaticu, unl alle sue 
squadre bastimenti appositi. 

Provvedere i leguumi ed i mat. riuli in aLLonclania, 
svolgere le risorse dcl paese per renderlo atto a fornire 
da sè In sua marina, incoraggiare i costruuori, creare 
cantieri e bacini per costrurre e raddobbare busumeuti, 
promuovere l'Impiantc di stabilimenti metallurgici per 
costrurre e riparare le macchine, questo fu il pri1110 
pensiero dei n·~;.;ilori di quelle mari ne. 

Per tal modo possedendo i mcs.i di riparare le loro 
squadre e di sun ogare i loro bastin.enu colle nuove 
costruzioni che di mano in Dl3DO si andavano com­ 
piendo sui cantieri del parse, e potendo in urgenti cir­ 
costanze mettere in breve tempo in mare quel numero 
di bastimenti d'opportunità , cbe per la specialità dcl 
caso occorrevano, mantennero mai Sempre la marina 
a quel grado di potenza che la situazione del paese 
esigeva, 

Cosl la marina italiana non potrà mai costrursi e 
mantenerai forte 1 se prima non si rCJrrà ogni studio 
per formare cantìeri , bacini e stabilimenti metallurgici, 
ove ai possa non solo provvedere alle riparazioni dci 
lrgni e delle macchine, ma anche alle DUO\'C costru­ 
zioni sia in surrogazione dei bastimenti, clic io aumento 
della !orza navale. 

Qui la Commissione non ai t.!lend<·rà a dimostrare 
quanto poMa essere dannoso e fatale di ricorrere ai 
cantieri esteri per costrurre o riparare i bastimenti dello 
Stato, poichè, se questo slstema è assai d ispendioso ed 
impoluico, non sempre può essere attuabile ed oppor­ 
tuno, quando i bisogni di un paese saranno maggiori, 
tanto piu questo rnezro gli verrà n mancare. 

Ora posta la necessità d'altronde ovvia, che la ma­ 
rina italiana debba al piu presto possibile trovar modo 
di provvedere in paese a· suoi bisogni 1 considerato che 
attualmente le çostruaioni in ferro e la navigazione a 
vapore 1000 cause per cui buona parte del naviglio ub­ 
bia continuamcnlo Lisogno di riparazioni; considerato 
lo stato attuale dcl nostro na•·iglio, e vis10 . che molli 
bastin1enti deLbooo riinanere ioopcro:;i per mancanza 
di st;1.liili1nenti, ove po&.'\ano essere ri11arali, coa,·icoe 
anzitutto or.cuparsi dr! modo di ~ronedere a si ur­ 
gente hisogno. 

All:t. Spezia, ancorr.hè foescro losto intrapre1i ed al· 
livati i lal'vri, non si riu~cir;. 1n:ii a fur1naru t<.11i sta­ 
bilirneuti che baF-tino u tolti i hi~ogni Jella crtsceulc 
marina, e d'ahroode nou sareL!.>c opportuuo d1 concL'U· 
tr:ire in un &ol punto tutLi i latori,p.0irht: ciò (pr1·scin­ 
dcndo da allrt' cunsiderJzivni) io;.:tnl·rt·rL·Ll.ie ro11Cus:u11c 
nei la'l·ori slL•ssi e sra,·i diflicoha pL'r il reL·lutau1enlo 
degli operai. 
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Ciù p··sto, la Commissione aarcbl>e di parcre che il 
(;ov(•ruv portas.;c la sua altcu:t.ione sullo st:il>iliu1cnto di 
Pietr"Arsa (in :;apoli} dove consta essrrvi un as11ai ùeo 
intc,:;o cu111plt'~O Ji macchiut? ed odicine da poter ren­ 
dere all.L n1arina utilissin1i ser\ i7.i, quando foi;sc posto 
sutto la tilla dipendcn1.a i1u1neJiata e si proccdcsae tusto 
a pL'r[l·Zivn.1rlo e1l ingranJirlo. 

Cusi purr. a GL·no,·a, oltre 1'01lluale aht:Diile (da ri­ 
dursi pl'rò con qilcllc CJffidne più appropriate ai bi!ogni 
eventuali dci ll'gni da gul'rral earl·bl>e indispl:nsabile 
di avt·rc uno stal1ili1nento 111t·tallurgico di qu;,lcbe i111· 
p;.irtanxa, e qui la Co1n1nit;sio11e non può a u1c11u di 
n\'crc in vista nelle sue proposte lo stabili1nenlo Ansaldi 
in S. Pier d'Ar<'OJ1 il qu.tl~ cullocato qual'è in eccel­ 
lenti coudi;r,ioOi e l1en a,·~iato, può st:rvire al biaogno. 

Finaln11•i1tc nel ùip:t1·lin1L•11to dell"Adrintir-0, e propria .. 
niente in A1u:ona, occorrcrft fai·~ studi per l'impianto 
di qu;ilcbe stabilin1P11to pC'r ovure co:41 su vari punti, 
a seconda delle circostaaie, i mezzi di 11rovvcdL:rc al 
rnantcnirueulo in ~nono atato del nostri> onviglio nllualc 
ed al suo ampliaruento mrdiant<:i nuove costruzioni. 

Vl·nrndo ora a tratWre dt·lla nostra marina in !enao 
del prorirarn1na tracciato d.ll Ministero, la Conuni.~siont.? 
l'San1i11erd anzitutto le condizioni attuali del nostro oa.· 
~iglio per riconosrrre a quali esigenze esso pO!'SO. sop. 
perire t•d a quali nitre re:;ti a provvedere. 

Tenuto calcolo dei bastimenti in riparozionc di qu<'lli 
in rostruziooe la marina vcrrel>be a po~sl•dere; 

N. 10 Freg:Hc a vaJlore di 1° r.ingo ad rlictt. 
• tO Xa,·i (coel dette frcg~te di 2° rnngo a ruote). 
> 4 C<r1·cttc aJ clieo di 1• r-•ngo. 
• 4 • a ruote di 2• rango. 
• 1U Bandii a vapore a ruote. 
> 6 dcttt trasporti a<l elice. 
, 1 Jeui trasporti a ruok. 
> 8 detti av•·iso. 
> 14 Cannoniere, sei delle quali sul lago di Garda. 

Fra i Lastiincoti a vele si contano: 
X. 2 Fri·g11e. 
> 4 Cur,·ettC'. 
• -; Brig;,autini, i quali sono di qualche utili là spe ! 

cialu1t·nte per le scuole lh·i guarJia warioJ, cd <.illie,·i 
00111.:hè dei novizi e mozzi. 

I rimanenti Ji.0ni o •·eia, meno il Dc Gene)& e l'Au- · 
rara pli•ono r&1crc di poca o niuoa utilità. 

Coo qu1·&ti Lasti1ucnti la Commissione è di parere 
che si p0s...:.a 1iro,·vL·dere in tem,10 di pace ai bisogni 
pre\·isti dal llinislt•ro nt•i ou1neri 1, i, 7 C'd 8 d1·lle 
aur.citate aut: i:;.truzioui, con che però quPSti l1•gni fos­ 
sero tutti t•flicitnli, rendt•ndusi atti alla navigaiion<· tulli 
qui Ili cl1t! oggi .. H ri111ango110 inoperoiti, sia p<:r ~81·0- 
1iali i1np1·rft·iio11i rlie per ea...:.erc b1soguC'\·0Ji di rip;i. 
razioni. 

In or,line al tras11orto Ji truppe e di mah·riali da 
g1111rra, di cui è tL•nno ul N. 6, la Con111aii;sio1u! cnni;i­ 
d<·ra clie io rpoca non remota l'llalia <luvrà poasedi·re 
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una rete di strade ferrate, che congiunga i vari punti 
della penisola per cui si riconoscerà maggiore conre­ 
nicnza di eseguire per via di terra grandi trasporli di 
truppa e di artiglierie, ma tuuaviu convenendo sulla 
neces~it~ cho 13 marina aùbia i mezsi di trasportare 
all'occorrenza una divisione completa secondo il eenno 
fauone dal Ministero, ho follo calcolo che una divisione 
si componga presso a poco come segue: 

N. 500 um1iali. 
> 14.000 Individui di bassa Iorsa.: 
• t,500 Cavalli. 
Ora tenuto conto che al seguilo dei 1,500 cavalli deb­ 

bano rimanere altrettanti ucmlni , il trasporto del per­ 
sonale elle rimane, potrebbe essere PRrgl>itu come segue: 

Jlauello trasporlo. Villorio I\. l.GOO uomini 
Id. C. Ca"our • 1,200 > 
Id. Yoltunw > 1,200 > 
Id. Dora > 800 > 
Id. 'Tanaro > 800 • 
(d. Who1in9hton • 600 • 
Id. Cambria , 1 ,GOO , 
Id. Plebiscilo > 500 • 
Id. Rosolino Pilo • 800 • 
Id. Jndip<ndtn:a > ~00 > 
IJ. Fraulolin • 600 , 
Id. Pitmonlt > 400 • 

Totale N. 11,100 uomini 
Se dunque i 13 battelli trasporto Iossoro tutti in stato 

di navig.1Liliti, sarebbero capaci di trasportare undici­ 
mila uomini circa. 

Ora, sebbene 'non si vo~lia che i bastimenti da guerra 
siano ingombri pel trasporto di truppe, tuttavia si crede 
che essi possano all'occorrenaa trasportare almeno 2,000 
soldati. poiché no abbiamo esempi recenti nella Francia 
lo quale ""''gu\ coi suoi vascelli· gran parie dcl tra- 

. sporto delle truppe, che sbarcarono in ~iria eJ ultima· 
mente in Italia, e quindi nr. risulta che coi mezzi esi­ 
stenti si potrebbe eseguire il trasporlo di 13,000 uomini. 

Anche i carri, smontandone le ruote, e le muoizioni 
'e bagaali, potrebbcrc trovar posto riparlilan1ente su tutti' 
i ba~timrnli di cui alcuni posstfZgono ~tive assai estese. 

Reslerrbbe dunque a provveder• pel trasporlo dri ca­ 
valli. 

Per tale servizio il Governo potrà valersi 1li alcuni 
dei 'opori esistenti, conh! aJ tsempio il Tanaro e Dora 
i quali polrrbbero facilmente ridursi tutlochè non siano 
rapaci che di toO cavalli raduno all'incirca, ma sarà 
anche me1dieri che pr.r esrguire ronvenienlemenle il 
trasporto di 1,500 Ca\·atli, costruisra apposili ba~limenti 
cogli occorrenti batlelli d• sbnrco, seguendo i modelli 
:idollati pr1!880 le granrli Nazioni marittirnc. 

Pt•i 11·rvi9i spcch11i, di cui è cenoo nrl qursito N. 8 
dell" suaccronate istruzioni, rossono acr,·irc aironi dci 
bastimenti esistenti, e solo rimarrà a costrurre una o 
due navi di forma eguali a marcia superiore, le quali 
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in uno stato ']Uasi insulare potranno riuscire utilissime 
pel eenizio della famiglia ncale. 

Da quanto precede sembrereLbe slabililo che, quando 
si costrui"8ero legni alli nl trasporlo di cavalli, il na­ 
viglio alluale coll'•~giunla delle coslru•ioni in corso 
sarebbe fòufficient~ p!!r provvcdt•re prcssochè a tutti i 
ser\'igi in tempo di pace, con che JK'TÒ lulli @li arcl'n­ 
nati IJastiinenti ro!'sero efficienti e tutti in pt'rfcuo stato 
di navigazione; ma è regola generale che circa 113 dci 
1nrdesimi sia rostaotementt io riparazione, e quindi pr.r 
coprire age,·ol1neote tutti i z11?rvizi io trmpo di pace, 
si pub ritenere che il no•lro oa>igl10 debba essere au­ 
me11lalo della metà della esislenle. 

Trallaodosi di rimpiozzare i l1as1imenti fuori di ser­ 
vizio prr servire alle scuole degli allic\·i e guardie ma· 
rina, uonchè dci 110\·izi e mozzi, converrà ritenere cho 
sono assai più alle a tale servizio le piccole cor\'Clle 
a vela, ove, meglio cht' sulle trcgate, i giovani ai av­ 
vezzano alla vila di mare e si fanno abili al maneggio 
delle manovre. 

Cosi 1•ure sarà necessario di aver sempre qualche 
nave oneraria a tela p1•r materinli ed oggetti, il cui 
tra.sport.o non richieda 11on1ma premur:1, cd ino1tre par· 
rebbe 1oche ulile che si avesso qualche nave a v~la 
con un motore ad elice di pora lona per le lunghe 
navigazioni, poichè servendosi dt•I carbone solamr.nto 
nelle calme, si ouer·rà molla economi• priucipalmenle 
nelle navigatiooi in quei paraggi, ove diOicile riesce 
lrovar carbone sal\'Oché a prezzi elevatissimi. 

E qui cade in acconcio osservare come nelle remote 
regioni, ove ei voglia tenere 1lazioni ordinarie di 
qtr.Llche importanza, tonvieoe maoteneA! dt>positi di 
carlJone ed allri materiali per fornirne i ba.4'tim1·nli che 
vi approdano o stazionano, at.l Pscmpio di quanto si 
pratica a tale proposito dall~ primarie estero marine, 
poichè dh·rrsan1ente i lrgni stazionari polreLIJero io 
d;ite ricorrenz~ riuscire poco utiJi allo scopo, tanto più 
quando ai lruui. di pirosc;ifi. 

In One quando si aLbi.ao ad ac:quislare o co.lrurre 
grossi trasporti convernl por menle che questi possano 
capire nei badni che il Governo od il commercio pos­ 
siede n<"llO Stato ' affincbè possono all'occorrenza .,._ 
servi riparati. 

Del reslo la Commissione non al eRlenderll riù a 
lun~o su !aie argomonto, poicbè nutre 6ducia rhe, oe 
il GoTt•rno userà qualche previdenza od concedere di­ 
ritti a Societl priYato sia nell'ordinamento dei servizi 
postali che nello impianto di nuovi stabilimeoli, tro­ 
verà un potente ausiliario nel comrncrcio al qual.? po­ 
trà sempre ricorrere prr 1er\·igi di trneporlo od altri 
consimili, poichè quando la marina mercantile italiana 
sarà pur essa costituita sotto un Govl·roo rorto e ri­ 
sprllalo, è sperabile popolrrà il litorale di elabilimenti 
e basti1nenti, e quin<li si arricchirà nl pari delle ma­ 
rine inglese e francese di grosse nl\·i, di cui il Go­ 
verno potrà •alersi in urgenti circostanze. 
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Iìirnane ora a trattare dei •bisogni della marina in 
tempo di guerra. . . 

La Commiseionc occupandosi di rispondere al quo· 
siLo ~. 5 nel quale si trovano contcmplatt i quesiti DU· 
meri 3 e 4, si furn1ò la coovin:zionc che attualmente quasi 
non csisl<l un'annata na ... ale, non possedendosi i cosi 
detti bastimenti di linea, poichè le due batterie coraz­ 
rate esistenti 11aran110 utili beoal in tempo di guerra, 
ma non in date speciali ernergeme, nè si può pt!r ora 
dar siudiiio sull'efhvienza delle altre due Iregute di 
cui venne ordinata la costrueicce in Amcrlca. 

Questa armata navale, elle bisogna formare nel più 
breve termlne possibile, vorrà essere costituita di va­ 
scelli, fregate, ed altri legni rrinori, per poter essere 
divlsa in due squadre, cioè l'una nel MeJiterrJo~o P. 

l' altra nell' Adriatico, tenendo conto che aarà indispen­ 
sabile una squadra di riserva. 

Determinare in astrauo il numero e la specle deì 
vascelli, (regate cd altri legni minori di cui vorreb­ 
bero essere composte queste squadre , svgnure una 
norma invariabile da ·at•guirsi nelle nuove costrurioni, 
accennare i migliori modelli, è questo on assuuto clie 
la Commissioue ravvisa, se non impossibile, inutile 
affatto. 

Invero noi sappiamo come non siano per anco com­ 
piuti gli esperimcati sui vai ii sisteml di cor.inatura 
delle fregale e delle batterie galleggianti che già nitri 
se ne propongono, e sappiaruo pure come eti;i8i ora 
studiando sul sistema di artiglieria da adouarsi, dopo 
alcuni recenti espcrimeuti fatti, in cui parve rilevarsi 
che cannouì di minore calibro ottennero risultati i più 
soddisfacenti, rattione per cui le opinioni del marini 
sono coolradditorie su tale scibile e più che mai in· 
decise. 

Inoltre i cantieri dello Stato sono tulli occupati per 
le iotrarresr. costruzioni, nè è preeumiliile ei pos..ano 
in brevissimo tempo stabilire ahri cantieri o coudurre 
a ter1nine i bastimt'oti incominciali, per cui sia reso 
urgente di deciJero fio d'ora quale modello 1i •bl<ia 
ad adottare per le ouove costruzioni, mentre si vcùe 
tuttoJ~ che 11~i coutiuui rupidi progrrRai della acirnz:1, 
i basli1oenli posti io cantiere, anche su ti~i modt•lli, 
debliono prima dcl loro varo eubini grandiose modiO­ 
cazioni per es.sere posti a li\.·ello delle nuovo scopt·rte. 

In cous<•gucnzo I.& Con1n1issiono aUcnC"nJosi a gene· 
rati indicazioni su~gcrisce di coalruire vascrlli a pre· 
fcrcnia anche drllc fre~ate, poicbè l'esp.,rientii dimo­ 
etra come i ArOs•i bastimenti abbiano troppo grande 
v•otag0io eugli altri, talchè ai può ritenere, che uu 
vasr.<·llo bene armato e aer1i·ito varrà in linea di com ... 
battim•nto più che due o tre fregate, poir.bè que•t~ 
ulLin1e non hanno quella un~lh di ozione che si rin­ 
vi~oc sul '9asct•llo, il quale può arrecare ~ra'Ve danno 
aocbe prin1a che i b:istimenli minuri siansi portali io 
posizione. 

Dal lato ecooo1niro pui si osservo che, rilcouta la 
utiliLa di un vaecello io confronto delle !regate, la 
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spesa ne è anche minore, giaccbè il costo di un 'Va· 
acello aarà sempre minore di quello occorrente per la 
costruziooP. di un numero di bagtimenti minori, elle in 
complesso possono arnre esnal grado di eOlcienza in 
artigliorie. ~ 

Inoltre noi vetliamo che le grandi nazioni non ab­ 
bandonaro110 fiuor~ la costruzione dti vascelli, e le 
squadre navali non sono co1opl~te che di questo ge· 
nere di bastirncnti corne nerbo principal~, non rssendo 
gll nitri IC'gni cho accessori P. parte sticond;1ria. 

In qu;,inlo alle rrf'gate corazzate, si conviene di pro... 
st•guire in tali costruzioni ad esempio di 11uanlo si pra· 
tico µrrisso Id altre nazioni marilli1ne profuraudo di 
etudiare i migliori mod .. lh che saranno srgnaJ.iti dalla 
sriL•nz1 ull' rpoca io cui si rnclleranno io cantiere, poi­ 
chè in soslan1.a una na:liooe n1:u-ittirna dc•vr. sforzarsi 
di possedere i mL•zii che sono io uso presso lo ahre 
marine quando non ne rio\·eoga dei migliori. 

Infine il Yioistero domanda. se convenga mag~ior· 
mente allenerai alle costruzioni in ferro od a qu1·llc in 
legno. 

A qu~to proposito la Commissione osser1i·a r.he, se 
ei tratta di lra•porli, converrà ecguire quel ei;tema di 
costruzione che s:irà meno dispPnJioso, e certa.mente 
ee si apriranno nuove co1nunicazioni nell'interno del· 
lItalia meri1liooale • si renderà !acile di uLiliuare il 
leg~ame, che in alJbonf'lanza si trova in quelle foreste, 
ove per lungo lt~mpo fu proibi1a I' e~porta.zione di t;l( 
ge111·re, aarà &01111110 vanlll.!lllÌO servirsi dcl legname. 
se1uinando il danaro in qut.-lle province, aniich6 del 
!erro che è !on.a lrarre per la maesima parte dati'•· 
eh·ro, o meno che non venhssero a fondarsi in p3cse 
tali etalJili1nenti, pt·r cui le costruzioni io (erro polc•s­ 
acro compiersi coi nostri pr<hlotti. Se 11oi si traili di 
bastimenti dag urrri, converrà continuare (come poc'<in­ 
zi !ti didse)_ Ja coslruziune dei basli1nenti coraztali, 
e llélibene eia noto alla Commii'òione che ei stanno co­ 
etruendo !rogale di ferro eul sistema dcl Warrior, ove 
il h·gname non entra che come parte ar.crssoria, tut­ 
tavia non potrebbe emeuere fond<tlo parere in propo11ilo, 
non e.ssr11.;.;si aneoro fatto esperienze delìnitivo eu lai 
genere di costroiionc. 

In ultimo la Commissione tsprhue il p:irt'.re che il 
Governo debba rcnrlcre, al ·piil prc;to possibile, elli­ 
cicnti Lutti i bastllncnti che ei posseggono, attivare il 
con1piruento delle costruzioni inlrdpresc, ed intanto for· 
m:1udo ouo1i·i cantieri e provvedendo io abhondanza il 
lt•gnamc rd i materiali, metter mano con lolla alacritl 
ad allre costruzioni, procurando di attenersi a quei 
tipi di ':1scelli, frcg11le e corvette che lesperienza 
delle grandi marine 1oggcriecc, ed eliminando quelli 
aoticbi e disusati per il ecrvizio di guerra. 

Sirrome poi earcbi>e minor pregio di una marina 
quando ella &\·esse molte uni senza pouedere i meni 
di con•ervarle e ripararle, cosi ~ d'avviso la Commis­ 
sione che il Gowroo deblia lare qualunque sacrificio 
per COftrurrc bacini di carenaggio, dci quali ai ba 

•'. 
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maggior di fotto, debba studiarsi df svolgere per quanto 
possibile le risorse del paese, procuraudo di trar pro· 
fitto dei suoi prodotti e principalme.ue del legnami, 
dei quali le estere marine ranno continua esportazione, 
e fìualrnente dehha estendere su "asta scala e su vari 
punti gli stahilimemi metallurgiri, oro non solo si pos­ 
sano riparare, ma anche costrurre hrsumouu in Ierru 
e macchine per la nostra marina, 

In conclusione la marina italiana, in vista del lito­ 
rale estesissimo che possiede n cavallo di due rnari si 
trova io tale posizione strategica importantissima da 
non poter rimunero estranea itgll sconvolgimenti poli­ 
tir.i europei. 

lo conseguenza conviene lasciare il campo delle astra­ 
zioni per venire tosto all'auuazione di una forza navale 
proporzionata a' suoi bisogni. 

Per ottenere tale intento la Commissiona ravvisa ur- 
gente: . 

1. Di affidare alla Marina lo stabilimento di Pie- 
tr'Arsa (Napoli}; . 

2. Aggregar~ esrlusivarnente alla Marin:\ lo stabili­ 
mento metallurgico Ansaldi in San Pier d'Arena per la 
costrusione delle macchine- marine, delle Ancore e delle 
catene; 

3. Ampliare il numero dei cantieri a Castellammare 
crt n Genova; 

4. Alli\•nre colla massima 1olleritllctinr i lavori alla 
Spezia, specialmente p1·r ciò che roncerue i bar-inl da 
carenaggio, dei quali si ha mazgior difetto : 

5. Ritenuto il minimo numero di frl'gate efficienti 
che attualmente possiede la Marina,· prorurare di non 
esporle pci servizi ordinari governativi in l11111po ~i pace, 
p-r poterle avere p-onte cd efficienti in ocrnslone di 
guerra, fìno a elle il loro numero non sia ampliato 
lalrnente che si possa provv,·1lere indifTtrt'Oll'mcinte a 
tutte le e8igen7.e ; 

6. Approvigionarc sollrcha111ente, e sn J;irgn scala, 
i- r.autieri tolti di" lcgnnnic da. -costruzione dt·llc \'arie 
spe1•je e qu;ilitl\ _assortite Sia pt•r 't'.illU't•IJj cJJC pt•r frrgafC; 

7. Anipliare per quanto è pos!ìiliile la \Iariua, a\·cnt.lo 
in ,·fata ot>ll'ordiuarc Jc r.o!ilruiioni, di na·tt("J'e i;emprP. 
angli scnli qualche piccolo lr~no conte1n~oranearnente 
ai vaec:clli ed alle frrgate prr utilizzare nel corso dt•i 
lavori quei lf•gnan1i r.lie ricaconf} n1eno adalli alle srnndi 
costruzioni ; 

8. Finalmente lanto in ordine agli opprovigiona· 
menti di lt>gnami che di 111al1·rialc pro~t1ri1re di lr;1r 
profitto dl'i prodolti dcl paese onde dimino;rc per qoanto 
possibile la e3porlazione dt·l nu1cerario e sviluppare la 
iadustria na7.ionale. 

Torino, i 1 dicembre 1861. 

J membri 
Gin. R1cc1. MA~T1r.•. 

Jt Pmidenle 
SEl\RA. 
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Co1iia dil dispaccio del Ministero di Marina, in data 
12 9e11naio 1862, N. 56ZO, dir.·lto al &ignor l!pet· 
lare 9t11erale del Ce1lio navale in Torino. 

È int(>Dzionf' dl·l Ministero di por n1ano alla costru­ 
zione di ,·asct·lli sia sui nuovi scali da costruirsi fra 
poco li1nto a S. llartolo·neo, Sp!!zia, quanlo a Castel­ 
Ja1nmare. 

E~o:o pcrr.iò si ri\·olg:e al signor Isprltore generale 
d··I Genio navale per la C•'mpila7.ione dt•i piaT?i e spe· 
cificazi01ni, av\·ertendo cl1e vascrlli dt'lla portata di 90 
c;1nnoni c:on macchine da 1000 a 1200 cavai!i gli et·m­ 
hrano i piil adatti ai Lisogni pr~sr.oti della 1narina. 

Siccorne pt~rò le costruzioni navali !!ono in via di 
trasf•1rmazione, e le navi c..irazzale tendono a surro· 
gars.i ui vascelli, sar~ d'uopo combinare i progetti di 
\'a:;cclli in modo che, ove nell' intt•rvallo di leropo della 
luro costruzioni~, larte progredisse in modo da rico­ 
nosrt>re rhe i vasct·lli debbono essere ahhanctooati per 
far lno:::o rsclusi\·amente a oa,·i corazzate, si potessero 
sempre le DUO\'e costruzioni trasfl1r111arsi in navi co­ 
razzate con1e orn si pratira in Francia secondo un 
nno'"·o sistema che sc1111.ira meriti etìser preso in consi­ 
derazion~. Si la~('ia però al prelodalo signor Ispettore 
gcneralt1 di dare i suggerimenti che crl'di·rà piil op­ 
portuni. 

Di>sidt·rando imprrndere quf)sti Ja,·ori entro la pri1nn 
metà dcli' anno corrente, si pr(•ga il 11ig11or Ispellore 
generale di attivarp la cornpilazione di progetti occor­ 
rt•nti. E;!li esaminerà ancho il modo di procedere alla 
ro3truzionn di cui 1i tratta, special1nente per S. Darlo· 
louu~o. du't·e flll'Se, st:1nle la. dt•lici"nza· di una mae­ 
slran7.11 alla Spezia, sarà piil con"enieote ricorrere al~ 
I in1luatria privala, OP.I qual caso occorrera vedcire 
quah spedienti sarcbb"ro da adoltore. 

Il Mini&tro 
ME="ABRBA. 

CIHCOLARE Al COlLl'.'òDI GF.~El\ALI, ECC. 

Torino, 19 scltcmhre 186 !. 

llnpcrtau(]o conoscere fio d'ora la condiziono dcl 
111ateriale raccolto nei n1ag.izziui dclii nu1ri11a militare 
e di acrertar1~ J' i111viego di qu~llo che ne uscl, onde 
sl:1!Jilire un punto di partenza p1·r le ispezioni, che in 
av,·coire dchLouù fJrsi a n1enle dei nuo"i regol<irncnti1 
il Minbt<"rò ha detcrrninat1> di noruinare in ci;ischedun 
Di1-,.1rti1uenLo Co1n1nis~ioni speciali per procedere a lnli 
ricognizioni. 

Pl'r or.i sono creato in cactun Diparli1n1~nto due Com· 
mis~ioni esclusi\·arncnte iucaricttlo tli riconoscere l'una 
i quanlilativi di !t•gnarne e l'altra qo1•lli dcl corlJOne 
accertando l'i1npirgo fatto di quei 1;1ateriali usciti dai 
megazzini s.ino al .. , .. inclusivarneulc. 
Le Co•nmissioni d1•l Dipartiineuto settentrionale esten~ 

dcrauoo le loro iopeziuni .•I Divar1i1ncnto <l.11.Atlriatico. 
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I ldembri delle medesime saranno sciolti da ogni 
altro incarico per attendere unicamente ai delti rispet­ 
ti•i ufGci. 

li Minisiro 
MUABRBA. 

AL COllANDO GE:;ERALE ECC. 

GEXO\'A. 

Torino, 21 agosto 1861. 

Porgendo distinti rin~r3zian1enli a codesto Generale 
Comando della trasmissione che col pregiato soo foglio 
19 rolgente N. !603 •ien folta del modello delle nuove 
pandette dei magamnì non che di copia di lettera del 
Presidente della Commissione ad esse relativo, e dvl 
progetto di istruzioni prr l'inventario dei detti rnagaz­ 
zini occcrrenu per l'impianto delle nuove contabilità pel 
t genn u io p, •· il Ministero approva il !ormalo pro­ 
posto per la stampa di essa pandrtta non che il nu­ 
mero di 300 esemplari da aversene per cadauna , e 
brama che la stessa Commissione attenda a tale stampa, 
onde ricsr.a il piu possibilmente p-rleua , Ionnando in 
prima un calcolo della spesa che •orà da incontrarsi 
per ciò, 1cgui10 da condizioni da CSl'@Uirsi dalla tipografia 
che assumerè l'impresa, 

Ricevuto tale calcolo, il Ministero commetterà al 
Commissariato Generalo di praticare uoa licitarione fra 
I tipo~raO di questa ciuà per deliberare la provvista, 

ln quanto al progetto di istruzioni per l'inventario , 
nulla avrebbe lo scriv1~11te a ridirvi. In tempi normali 
sarebbe conveniente cominciar tosto le operazioni, nr­ 
fìncbè al I gennaio 1862 pote .. ero essere impiantato 
le nuove contabilità, ma nelle auuaii clrcostanee di con­ 
tinuo movimento di quasi tutti i R. legni riuscirebbe 
Impossibile, 

Por altra parte è necessario anzitutto pensare ad 
aver pronti i locali per allogarvi i materiali di ogni 
eontabilità , o non è a dissimularsi la difficoltà di tro­ 
vare questi locali, trattandosi dell'impianto di trtt di· 
atinti uffizi dei contabili e dei rispettivi ultlciali di con­ 
trollo. 
Polcbè pertanto si hanno ancora 4 mrsi per disporre 

al riguardo, il Mini:1trro prega V. ~. lii.ma a compia­ 
cerdi di disporre, al piil prt•slo che •arà po8'ibil•, di 
conr.erlo col Com1ni1~ariato Geoerule e colla Direzione 

· dt>l Genio rnilit:ire, ee 11ari trt:rluto opportuno, aul piil 
conveniente riparlo dei locali disponil.tili fra i tre con .. 
tabili deli"ArsenJle, affincbè possa il contabile unico 
aUuale far trasportare io raduno d'essi quei maleriali 
ed oggetti che dehbuno poi restarvi in 11enso appunto 
di quanto la CouHnissione ha propo110; il che age,·o· 
lerà mohissirno l'operaiione di in•t~otario, e l"esercizio 
delle nuove contahililà. 

Il Mini8lero gradirà di •rntire da codesto Geueraie 
Coman<lo, 10 Lale divisament~ sia, a parer suo, alluabile 

per la indicala epol'a dei t gennaio 1862 eeoza troppo 
gravi difficoltà. 

Si riloroaI?o le pandeue comunicate per servire alla 
•lampo giusla la richiesta fallane dalla Commi88ione. 

li JI iniltro 
MB~ABRBA. 

Signor co111ro-ammira9lio Ctua, Marchese di Nuuto, 
~nembro dtl Corui9lio d' ammira91ialo. 

Torino, 26 ottohre 1861. 

lnereolemenle al disposlo dell'art. 15 del R. D. 21 
febbraio 1861, la S. V. Ili.ma venne dallo scrivente pre­ 
scelta a 11assare una 11lraordioaria ispezione nel Dipar­ 
timento dell'.~drialico. 

Ella si rcclJcrà pcrtaoto ad Ancona, e quh·i, previe 
le opportune intelligenze con quel Comaodanle gene­ 
rale, ~i acccrler.'.a dello stato tanto dl'I materiale che del 
personale in generale, e tedrl quali Jisposiziooi sareb­ 
bero a d.rsi, onde raccogliere in quel puolo tulio quanlo 
può occorrere ad una squadra, che do\·e38e nt•lla pros .. 
ei1na pri1uavera eoggiornilre nell'Adria1ico compresi i 
piccoli ra.Jdohbi poi quali non si richiede l'entrata delle 
navi io bacino. 

Esaminerà speciaimehte i d<·posili del carhonc e 1i 
acrerler~ do! regolare impiego di tale con1buslibile; 
offerendogelc l'occasione, la S. V. p<,lr~ estrndere la 
sua isp"zione ai depositi Mistcnti in Manrredooia, Bari 
e Brindisi. 

Procurerà rila infine di oollecilare la definizione ddla 
questione relativa all"arsr11alc, etudierà le cooJiziooi dci 
rabhricati e degli Alahilinicnti 1narittimi, ragguagli'1ndo 
di ogni cosa il Ministero. 

Il Ministro 
MB~.\Bl\E.\. 

AL COMA:iDO GE'.'IERALE Ecc. 

A'.'iCOXA. 

Torino, 27 ollobre 1861. 
~l·llo int·~nto di avvisare in lcmpo ai rnriii di porre 

cofiesta sc•de princirialc di dipartiu1e11lo in grado di 
poter 1opperire ai hiF:ogni d"uaa &(Juadra rhe do\·cese 
nella pros~in1a primav,•r-..t soggiornare n~ll'A<lriatito, lo 
scriYente l1a creduto utile di inviare costi uno dci 
membri dcl Coosiglio d':immiragliato, il contro·an1n1ira­ 
glio 1ip:nor marr:IH!50 t:eva. con incarico di esaniinnre 
sul luogo, di concerto rolla S. V. Jllma, lo alalo do( 
materiale e del p•raonole e di riferire quindi a quosto 
n1inistero per qut•lle disposirioui che rosst>rO giudicale 
1neglio alle a ragHiunt-:ere lo 1copo sovra accennato. 

f~ inlenzione di chi scrive che la MJU:l.dl'a suddctLa 
posaa rifornirsi in code:1to porto delle vettovaglio e di 
tulli gii oggo•lti, di cui lusso per ahbisognare , ed ..... 
guirvi pure quei raddobbi p.i quali non ai richiede la. 
enLrata ddle navi in bacino. 

S•wou •• L I R6!-6i - s ... .,.. DIL RJ:ONo - 
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I depositi dcl carbone dovranno tonnare oggetto di 
speciale attenzione per parte dd prelato ufficiale gene­ 
raie, ij quale, ove gliene sia porta l'occasione, potrà 
pure tisitare quelli di llanrredooia, di Drindisi e di 
Bari, previe anche su questo punto le opportune intel­ 
ligenze colla S. V. lii.ma. 

Avrà egli inoltro ad occuparsi dclli vertenza relativa 
all'arsenale, verlenza che interessa sia prontamente dc· 
floita. 

Si rende di quanto precede informata la S. \'. lii.ma 
per opportuna sua norma. 

11 Mìnislro 
MENAunu. 

Dtttrmin'1zio11i del Jlù1isiro. 
13 novembre 1861. 

Il Ministero accetta in massima tulle le proposte re· 
lative ad Ancona contenute nei rapporti dci signori 1 
centro-ammiraglie Chretien e Ccva, ecceuuate quelle ! 
~rlativ~ a Rimini, elio il Ministero ai riserva di mag­ 
giormente esaminare. 

Per i depositi di carbone, io eonrormìu di quanto 
tenne osservate dalla Commissione recatasi a Tolone 
ultimamente, il Yiaii;tero è di parere che si debba pre­ 
scindere d.:;llo tettoie, limitandcsi a circondare di con· 
venienti steccati o muri di cinta i luoghi di deposito. 
Intanto si prenderanno le disposizioni seguentl : 

1. Domandare al M1oi•lero delle Finanze che ven­ 
sano •m:a rilardo ceduti alla m ar ina militare i locali 
dcll'arseruio di Ancona tuttora ritenuti dalla Camera 
di Commercio soue la dipendenza dd Demanio. 

2. Che &ia ceduta la tettoia ora occupala da un 
· privJto viciuo allo scalo dell'arsenale, mediante oppor­ 
tuni compensi, ove occorra. 

3. Che siano falle le occorrenti pratiche perchè il 
convento di S. Primiano sia ceduto alla marina dalla 
Cassa ecclesiastica, mediante i necessari compensi. 

4. Sia invitata la direeione dcl Genio militare n 
fare i calcoli delle spese occorrenti per i diversi adat­ 
lamenti dci detti locali, e a vedere se pf'r maggior 
speditezza non sarebbe più conveniente aflldatli alla 
impresa triennalo della piazza. 

Convrrrà poi ripartirll in modo che i pagamenti 
possano effeuuarsi senza aver rirorso ad una )f)gge, 
onde guadagnar tempo. 

5. Spedire in Ancona un ingegnere navale, onde 
laccia il progetto delle rostruzioui delle varie imbarca­ 
zioni richieste e proponga il modo piil speditivo e più 
conveniente di averle. 

6. Si provveda presso il dipartimento settentrio­ 
nale od altrimenti per l'invio delle macchioe ed or· 
digni richiesti, facendo prima conoscere l'ammontare 
della sp .. a. 

7. Provvedere per l'im·io in tempo opportuno del 
personale ricbiosto. 

8. Provvedere per l'invio od incetta dei materiali 
•d oggetti di versi ricbieeti. 

r ' 

AL COllAliDO GE'.'iERALE, Ecc. 

A!'iCO:>i.\. 

Torino, 24 Ccbbraio 186~. 

CoJesto generale Comando già ebbe a conoscere 
quali siano le intt!nzioni di qursto NinistC'ro relativa· 
mente al porto i'Anr.ona, nel quale si \'orrebl)e for­ 
mare una sLazioue navale militare capace di provvrdtre 
ai lliil i1nprriosi bisogni d'una flotta cbe avesse a stan· 
1iare nl'IJ'Adriatico. Perché si possano progettare ed al· 
tuare lo oprre che ancor rimangono a lare per quello 
scopo, il Ministero crede oecessaria la con\·ocnzione di 
una Commissiono, il cui precipuo mandato sia di do· 
tennioare r.olla mnggior preci$ione possibile quale parte 
dd porlo si debba piil spocialmente risrrhare alla m•· 
rina militare, e quale s'abl.tia a lasciare al commercio. 

Lu scrivente preg• la S. V. illustri53ima a volere a•· 
au:nerc la presideni:l <li uaa tale Commisaionl?, di cui 
saranno m1!mbri il direttoro del Genio militare e I' in­ 
go•gnere e.po dt•I servizio tecnico del porlo di Anr.ona, 
al qual• ultimo vennero gia date le opportune istru· 
r.ioni dal dica~te.ro d~i lavori pnlJtJlici. 

Co1nc sovra si è detto, sarà anzitutto Incarico della 
Coru1nissione di alal.liltr~ il riparto dcl porto e dei lo· 
cali che vi sono alligui fra la marioa militare ed il 
co1nruercio; io sPguilo del che verr.iono determinali i 
eili, io cui sieno da intraprendersi gli scavi di a!Tonda· 
mento, non cbc qu•llc altre opere di sicurezza e di 
adatLlment..> che occorreranno pel ser\·izio della Qlarioa 
militare. 

La predetta Commissione passerà quindi agli 11udi 
pcl collocamento degli orme;:gi e per la approviaione 

I sui moli e eulle banchine delle macchine e degli or­ 
degni necessari poi bisogai del n1edesimo servizio, e 
farà quell• altre proposte che crederà del caso, in con· 
elusione cogli intendimenti di sopra enuociati. 

Lo acriveole 1:1i ripron1ette da un tale J3voro, che la 
S. V. illuslrissima vorrà dirigere con lo Zl'lo e le co­ 
gnizioni che ben la distingnono, tutti I dati atli a con· 
durre ali" alluazione di qu•lle opere che possano lar •\ 
che il porto d' Ancona, Jl•nr.a aspirare ad essere un 
arsenale principale di costruzione, diventi fra breve 
una stazione militare aurfici<:ntemeule beo [ornita, da 
bastare ai bisogni prevedibili in quelle acque. 

Ella ai compiacerà di dare direttamente, appena il 
cr1·derà, avviso di convocazione al direttore dcl Genio 
mi)ilar" ed ali' .inge~nere capo del servilio tecnico del 
porto. ni quali si monda conten1roraoea1ntote parteci· 
vazionc delle summentovale disposizioni. 

Il sottoscritto ala in altcsa dcl risultalo e dei verbali 
della suddetta Commissione. 

li Mini1lro 
MBSABr\E,\. 
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AL !!!~ISTERO DEI LA vont PGBllL!CI. 
Torino, 22 luglio 1851. 

Informato lo scrivente che dal ~linistero dci lavori 
pubblici sarebbe stata istltuita una Co nmlseione per lo 
studio delle coodizioni attuali e di quelle avvenire dci 
porti dcll' Italia meridionale. stima conveniente di ~ro: 
porre ali' onorevole suo collega di nominar membri di 
deua Co1nmiasione alcuni ufflxiali della marina militare 
che si riserva a designare, e ciò allo scopo che, uri­ 
lizzate le eozuizionl di tuui i membri della Ccmmis- o . 
sione, mentre che questa l"isitcri. i porti di comn_ierr1~ 
e di rifugio, si possano altrrsl indicare quelli idonei 
allo stabllimeato di stazioni navali militari. 

Qualora piaccia al llinistro dei Lavori pubblici di 
accogliere tavorevclmeute questa proposta, non ri1narrà 
che di procedere di concerto olla nomina dci membri 
della Commissione anrideua. 

Si riserva però lo scrivente di fare oggeuo di studi 
speciali · 1a ricerca della posirione piu acconcia per lo 
atabiliruento di un arsenale marittimo delle province 
meridionali. 

n Jlini•lro 
JdENABREA, 

ALLO STF.SSO. 

Torino, 13 agosto 1851. 

la proseguimento della sua noia 22 luglio p. p. re­ 
Iativa alla tatitueione di Commissloni per lo stu c!c delle 
condizioni attuali e di quelle avvtnire dei porli dell'I. 
talia meridionale, lo scrivente si pregia di far le se­ 
guenti proposto all'onorevole suo collega, Ministro per 
i lavori pubblici. 

Istituire due disunte Commissioni per lo studio dci 
porli, l'una delle province napoletane , l'altra delle si­ 
ciliane, composta ciascuna Commisslone d'un ufflciale 
di marina, d'un ufficiale del genio militare e d'un in­ 
gegnere del genio civile, 

Nominare alla presidenza di delle Commissioni per 
le province napolitnue il comrn-arnmiraglio cav. Pucci, 
per risola di Sicilia il conrro-ammtragllc conte Alhini. 

Se l'onorevole suo collega non dissente da tali pro­ 
poste, lo scrivente dar~ tosto le disposizioni occorrenti. 

Il Minisll'O 
MK ... ADREA. 

All'Illustrissimo signore 
MAllCOF.SE DICEVA 

TOlll:'iO. · 
Torino, li 2 dicembre \8GI. 

Nella legge sanzionata da S. M. il 28 luglio 1861 
per l' autori7.zazione di una spPsa slraordinaria per Ja 
costruiiooe di un arsenale n1arittin10 della S11ezìa e è 
J dala facoll.l al Governo di concedere prr trallativa 

34 

> pri1·a1a a quelle Socielà nuioooli od eslere che of­ 
> frano mag;;iore sicurezza di capacilà o di cre1lito fi­ 
, nan1.iario la esecuzione di tolti od alcuni fra i layori 
> relativi alla coslru•ione dcli' arsenale, pubLlicando 
> però pr.r le slam pc i quaderni J' oneri nel 1ermioe 
, non minore di un mese prio1a della concessione. • 

Egli è in conseguenza di lale facolla•ione che. que­ 
sto MinistEffO race,·.a co1npilare il capitolato per la con­ 
cessione di lulti i lavori di costru7.ione risguardanti 
qu•ll' arsenale, e li pubblicava fin dall.i sr.ronda melà 
dello scorso mese di ottobre dando tempo agli accor­ 
renti sino al sioruo 30 noven1brc ultimo scorso per 
fare le offerte, ci.Jc devono appunto essere sottoposte 
ali" esam~ della Comcnissione. . 

11 dello r.apitololo d' appa\10, di cui una copia è qui 
unila, slahili11ce elle gli a.~piranti alla itnpref!a Dcli' or­ 
frire un ribas..io sui prc:ui indicali nel medesimo, 
dl'bLano: · 

1.. Far constare che possedono i mezzi pecuniari 
necessari per compiere i lavori nei limiti di tempo 
prelissi. 

2. Giustificore che •aranno fornili di quelle mac­ 
chine od allre"i che sono necessari al più pronlo e 
migliore eseguimento delle varie opere. 

3. loOne provare di ave"' e69i elessi già condotte 
lodcvQlrnenle a termine altre imprese di grandi opere 
pubbliche di cguol nolura, oppure di avere con loro 
uomini di noia ed esperimentala abililà per lesegui­ 
mcoto di sin1ili opere. 

Da ciò risalta che è inctusivamcnto inteso Delle con­ 
dizioni, che il ribasso d' app<1llo non sia nè solo nè 
principale argomento nella definizione di con\·caicnia 
d~lle otTerte, ma anzi lutto si debba essenzialmente a\·ere 
riguardo alle guarentigie, che le società conr.orrenti 
presentano circa i mezzi di cui di~pongono, la qualità 
e comprovala olliludine delle persone proposte per di­ 
rigere i la.ori, nonr.hè limpegno che per la propria 
posizione esse debbano meUcre a che le opere eiano 
convenientemente eseguite. 

Anzi converrà n-;>taro che i prezzi essendo sta.ti sta· 
Liliti dietro ar.curate analisi, e.6Si non &.lrebbero io ge­ 
nerale suscettibili di considerevole diininuiione senza 
detrirnt•nto dt.!l lavoro &lesso, e quindi il paragone del 
ribasso non dovrt~bbe aver luogo che rra le offerte che 
presentano altrimenti luUe le suindicate guarentigie. 
5-iccome è di sommo intcrcB3C l'avere priacipaln1cnto 

di a1ira la pronta e buona csP.cuzio:1e dei lavori, cosl 
si dovranno allontanare, prr quanto possi!Jilc, le per. 
eone litigiost>, o che al.11.Jiano in altre imprese dato 
prova di mollena ed inallivilA. 

La Comn1iseiono ravorirà di ponderare questi dh·crsi 
elementi e dar loro quel v<1.lore relativo che le estese 
conosrcnze dei membri che la co1npon~ono, e la pra­ 
tica degli atTari le suggeriranno, ed esternerà quindi il 
suo avviso moti,·ato sull'ordine di prcrcrcnza da darsi 
alle varie offerte. 

Sicuro ch'Ella troverà nei membri che compongono 
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quella Commissione tuuo il concorse nec ..... rio oli~ 
scddlsfazione di ai importante incarico, lo scrivente •• 
pregia di prevenire la S. V. illustrissima cb~ un~ .sala 
di questo Minislero di Marina sarà messa a d1spo~1.u~~e 
della medesima, i cui membri riceveranno dall Lfl1c10 
di presidcuea ravviso di eonvocaaioue. 

li Jlinislro 
~[&SABKEA. 

Nota dti membri compontnti la Commissione nomi· 
naia ptr tmtUtr• parere 1ulle proposta pti lat1ori 
di coslrtuion• dttt'arsenalt marillimo di Spewia. 

Prtsidtnl•. 

Contro-ammiraglio marchese Di-Cova, membro del 
t.:oosiglio d'Ammiraglìato. 

Membri. 

Cavaliere SoLrero Candido, maggior generale del Genio 
militare - Torino. 

, !lotlci, ispettore generale dcl Genio navale 
e deputato al Parlamento nazionale - To­ 
rino. 

Parodi, ispeuore dei porli e spiagge - Ge· 
nova. 

Piccasso, capitano di vascello e direttore delle 
macchine - Genova. 

Pozzo, colonnello dcl Genio militare - To­ 
rino. 

Pcsceuo, colonnello dcl Genio militare e de­ 
putalo al Parlamento nazionale - .Torino. 

Cini, deputato al Parlamento nazionale - 
Torino. 

Cbiodo, colounello dcl Genio militare - 
Spezia. 

Biancheri, ispettore rapo di divisione al Mi· 
nistero dei lavori pubblici - Torino. 

Pence, capo di divisione presso il Mioii;tcro 
della marina - Torino. 

• 
• 
• 
I 

I 

• 
I 

• 

Stg1·ttario. 

Signor Saiiua, commissarie dcl Genio militare, coman­ 
dato presso il Minislero della marina. 
Nel calcolare i prezzi dci vari lavori occorrenti per 

la erezione dell'arsenale militare mariuimo di Spezia 
si tenne conto : 

t. Ocirincarimcnlo della mano d'opera che sarebbe 
alat.a couseguenza dcll'agglomeramcntc di on grandis­ 
simo numero d'operai in QUl·I dato punto ; 

2. Del consldcrevclì ou·zzi meccanicl ed altri ma· 
teriell di cui I'impresa avrebbe dovuto provvederai per 
eseguire in 011 tempo cosl limitato quei lavori ; 

3. Delle diflicoltà eventuali che ei oor1•hhero in­ 
contrate nell'escgulmento delle opere idrauliche ed in 
ispcciut modo dci bacini di carenaggio ; le quali diflì­ 
colt.\ eran~i lasci.ne a carico dell'impresa ; 

j 4. Di quel mag@ior lucro che ai credeva coovc- 
1 nicole di offrire p<>r ultcnerc il coocono delle più ac- 
1 ereditale ed oLili imprese. 
j Dall'epoca, nella quale Teunero ~lci>lati i preul in· 
dicati nell'el~nco, essendosi però potuti eseguire altri 
111aggiori stulli, e particolarmente nel sito, O\'e devono 
costruirsi i bacini <li c:u-enaggio, si ebbe CCI&\ agio di 
riconoscere la possibilità non solo, 011 .ben anche la 
f':lcililà di coslrurrc all'asciutto i bacini e ~ran parie 
d1•lle altre principali opere idrauliche; e quesla circo· 
stanza rt•~e pili conshh·rcvole quel beneficio che, in vi­ 
sta di eventuali e maggiori dillicoltà, era stato rom4 

preso fio da principio nei prezzi delle citate opere. 
Cosi pure gli scavi subacquei erano alati calcolali, co­ 
me t;li scavi simili eseguitisi io altre localilà; 01a ·un 
primo_ esp•rimen10 cbe si potè efTcuuare in quesli ul­ 
timi giorni alla Spezia, addiwostrò chiaramente, che, 
sia per la oalura dcl londo di quel golfo, che per la 
maggiore forza delle macchioc stale provvisle, non de­ 
vesi considerare come esagerato quanto veniva indi4 
cato dai co:1truttori di quegli apparecchi atea.si; cioè 
cbe coi medesimi 1i sarebbe potuto ol~neto media­ 
meole uno scavo di mille melri cubi pttr ogni 10 ore 
di lavoro ; meotro basandosi sui rii:1ullali coaosciuli ot­ 
tenutisi collò m3ccbiue comunemente us01te, questo 
scavo era stato limilalo nelle analisi iostituite11i a 101i 
500 melri culii per ogoi 10 ore di lavoro • 
Per questi molivi pertanto con uo·imprcsa che già 

possPda una parie dell'occorrente maleriale, e prioci­ 
palmente degli sperirncnlati operai per simili lavori, e 
che sappia inohre lrar partilo di tulle qu•Ile facilità 
che presenta quella Iucalilà , sia per le provviste dci 
malerioli lUlti di pil'lra, che delle calci, i quali pos­ 
aono ricavorei dal sito &lesso ed io grao parte dagli 
sca,·i che devono eseguif11i sull"arsenale, ai ritiene cbe 
possa, accontentandosi di nn minor lucro, offrire an­ 
che uu notevole ribasso sul prezzi calcolati. 

E pcrchè Ri possa conoscere Ono a qual punto posRa 
giungersi con un rJgionalo ribasso, si accennano qui 
altre nuove analisi (attesi, co1ne pure un confronto tra 
i prezzi dcli' elenco dcl nuovo arsenale e quelli di si­ 
mili opere slaLilili nei contraili dei lavori in corso alla 
Spezia, sui quali uliimi oi ouennero aliresl dei riLassi 
di una certa considcrazioue. 

E!cavazioni 1ubacqutt ptr mt.:.:o 
tb.i cava{art!JO a vapore. 

Prezzo staLilito nell'elenco vel dello IHVnro ogoi v. 
C. L. 1 15. 

Queslo prezzo vPooe calcolalo nella ipotesi clre Io 
scavo medio per ogni giorno di lavoro dr 10 ore non 
fosse maggiore di li. C. 500, e che si facesse uso del 
rarhoue inglese: e questo risultltO corrisponde al caso 
nel quale a· impieghiuo macchine di rori3 co1nune. 

Da un primo eflpcriincnto però P11•guitosi alla ~peiia 
ron un cavafJ.ngo 3 vapore che già trovavui CCllà, si 
ottennero i aegucnti ri1ultati:. 
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1. In un' ora di lavoro si scavarono M. C. 130 
consumando pel cavalango (carbone liewcastle) tonuel­ 
late 0,160; 

2. Per lrJ9portar queste materie ruori dr! golfo il 
balltllo trasport» impiegò due ore Ira andata e ritorno 
consumando nel tragitto, dt·I suddetto carbone, ton· 
nella te O, 490. 

Lo scaro si el!'etluò da 3m.50 a jm,OO di profonditi 
e così per ogni chilogramma di carbone si elevarono 
col cavafango ad un metro di allc•zz,. M. C. 4,265. 

Ritenendo pertanto che lo scavo deve eflettuarsi fino 
a 10 metri di profondità cd io media a metri 7, ne 
risulterà che il consumo medio di carbone per esca­ 
vare ed elevare un metro cubo di fango alla dello al­ 
tozza, sani di chilogrammi 1,611. 

E perciò per ogni giornata di lavoro di IO ore:' 
1. li consumo di carbone pcl cavalango non sarà 

maggiore di Tono. 1,641 
piil per scaldare l'acqua a principio > O, 159 

Totale • Tonn, 
2. Per un balltllo lro&porl-0 

• id. 

1,800 - 1,800 
Tono 2,4;() 

• 2,450 

Totale dcl carbone per ogni giorno Tona 6,iOO 

La spesa del personale può calcolarsi come segue : 

1. Ptl cova(ango 

Patrone • 
lilacchini•ta 
Fuochisti li. 2 a L. 
"•rioai 12 a 800 

Stipendio aonuo L. 2.000 - 
• • 3,000 - 

1,000 • • 2,000 - 
• • 9,600 - 

---- 
Tota!• L. 16,600 - 

--- 
2. Per '"' boltlla lrn&porla. 

Patrone • 
Macchinista 
Fuochisti N. 2 
Marinai N. 6 . 

L. 2,000 - 
• 3.000.- 
> 2,000 - 
• . 4,800 - 

Totale L. 11,800 - 

E cosi: 
Pel cavalango 
Per un bauello trasporlo 
Per altro id. 

L. 16 600 - 
• tt.800 - 
, 11.~oo - 

Totale • L. 40,200 - 
Ora calcolando che ai lavora sulamcnto 200 giorni 

in un anno, la quale supposizione è certamente al di- 
1otto del vero : 

I. L" spesa dcl personale per ogni giorno 
di lavoro sarà di . L. 201 

2, l.aaprsa d<'I ·rarhun• sarà per tonn. 6,100 
• 1 •. ;,o • 335 

L. a3G - 
3. Calcolando il o p. 010 per gli olii, i grassl, 

le riparazioni e munutenzioni annue delle mac- 
chiuc • > 134 - 

Totale delle spese giornaliere L. 670 - 
· In 10 ore di lavoro, lo scavo dallo esperimento fatto, 
risuherhhe di li. C. 1,000 circa devoto a ;m media­ 
rueute, ma anche volendo tener conto dt:lla maggiore 
tenacità che il tondo d~l m·are può pres1•ntare in quei 
punti, ove gli intPrri1nenti sono più unlichi , non che 
dl·llc perdite di tempo che occorrono io ai1nili lavori, 
si ritiene, che, riducendo I:: drtta quanti!.\ o Boli 800 
M. C., che è quonto si ottenne n1edia1urnte negli scavi 
si1nili esegnitisi nella rada di Tolone , con 1nacr-hine 
meno !urli, ei sara piuttosto alquanto al di•ol!o del 
vero; ed in qu~ta supposizione il prezzo dcl 01rtro 
cubo di scavo risulterebbe di L. 0,817. Per cui il be­ 
neOcio eh• potrà ottenersi oul prrzzo porl<llo in con­ 
tratto non do.-rà mai riuscire inferiore al 27, 17 p. 010. 

E questo beneficio sarehlJe anche molto m.-.ggiorc, 
quando si facesse uso della lig11i1t di 8arionello, la 
quale sill p<>ll:1 sua pol~uta calori(cra, ftiil slala spe­ 
rimenwta, che pl"I suo tcaue prezzo, earebUc conv~nien· 
tis~im;i pel dello lovoro; e ciò t.tnto più io quanto che 
dalle anali:1i istituitl·si risullò cbe la stl."ssa Ligui1Pco11tiene 
S<Jltnnto una piccolissin1a quao~ità di zolfo n1inore di 
quella. contenuta ia altre Ligniti conosciute ed usate per 
le macchine a vaporu. 

E •1ueslo henc6cio riusrirà poi certamento aoehe 
di mollo maggiore per qul'(la parte di scal'O che è 
pagala a L. 1 80 il metro cubo, e che si cakola a 
circa due milioni di metri cuhi ; per cui il broeHr.io 
medio, cl1e si otterrà sui prezzi st.ibiliti in contratlo, ei è 
d'avviso che non dovreLbe risullare inr1•riorc al30 p. 010. 

Scoglitre - Il prezzo melfio del metro cubo di pietre 
impiegat~ Ol'llt? .11coglicre risull;i dnll'elenco di L. G. 

Il 1·rc7.Zo dt•I metro cuho di pietre irupieg:ilt> pel pro­ 
lunga111rnto dl·I niolo nuo,·o di Gcno\·a risulla di L. 5 33 . 

E pert11nti.> il prt~zzo portillO nell'elenco della Spezia 
prPs.·nl.41 un lH•nefh·io rnaggiore di quello portato nrll'elenca 
di Genova ddl'l I, 16 p. OJO, sul quale prt•zzo di Genova 
ti.i ottenne anche un rihas.so di qualche considerazione. 
Il benefJdo pui che presenta il prezio drllo elenco di 

5-pezia è molto più ragguart.le\·ole, qu;indo ei ponga 
mrole chu a Gl•OO\'a le pietre maggiori oltrepassano le 
80 1on11rllatc, mentre alla Sprzia non dovrunoo pesare 
di piil di 5 a 6 tonnellate. 

Cunrronlando poi i prrZli delle varie opere che sono 
portati nei ccntratti allualaH•nlt• in core:o d'esecuzione 
nlla Sprzia, (iE:i Ja,·ori ddlf! fort1fìcazio11i e dl·I Vari­ 
gnano, coo •1uei rll·ll'elenco del nuovo ar1coale, si ot­ 
longouo i risultali qui 10tto indicati. 
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! Prttzl Preid 

1:-lUICAZ!O~E DELLE OPrnt: · del ecntratu dello El~neo A:'.i:>OTAZIONI 

I U. cono 
1dell' 

Al"Mnale 
; 

' ' ! ' Escavarioni subacquee falle col meuo del cavafaogo 
a rapore . • 1, 1~ Beneficio che ne risulta DOO 

minore al 30 p. 010. 
! 

I Scogliere preuo medio . • 6 • Maggior beneficio sul prez7.o · 

I 
portato ~1·r le srogliere di i - Genova ell"ll, 16 p. 010. I 

. 
I Calce&lruzzo fatto con malta di pozzolana 19, 50 26, 40 Bene6cio magg. del 26, 13 p. OtO 

Muro di pietrame e malta di pozzolnna 9, 60 14 • Id. del 32, 14 p. 010. 

Pietra da taglio del Tioo e Palmari• . 45 • 50 • Id. del 1 O p. 010. 

I Pietra arenaria • . . • so • 100 • Id. del 20 p. 010. 

! Muro di pietrame e malta comune . . 8 • 10 • Id. dcl 20 p. 010. 

i Yolte ratte con muratura di pietrame . 12 • a • Id. del 14, 28 p. 0(0. 
I 

NB. Glt altri prezzi poi sono poco differenti da quelli dei contratti in corso. 
Il prezzo dcl legname è tale cbo non consentirebbe in vero un sensibile ribasso, ma come le armalure di 

ogni genere si eseguiranno generalmente io lerro, egli è !acile dedurne clic la quautità di legname occorrente 
non sarà considerevole. 

Il prezzo dcl r1•rro acconsente poi un maggior ribasso tanto è più grande la quantili che ne occorre, po­ 
tendo allora rivolgersi' direttamente le richieste ai principali stabilimenti industriali, dai quali ae ne euengono 
considerevoli dimiouzioni di prezzo. E dalle Informazioni prese pare che aulle rernmeota potrebbe ottenersi un 
ribasso di oltre il 20 per 010 .. 

Ciò premesso ai crede utile accennare altresì le se .. 
gncnti cifre apprcasimativc dell'Importo preauntivc delle 
principali opere: 

t. Gli scavi subacquei sono calcolati per 
una spesa di circa L. 7,000.000 

2. Le scogliere, id ... 1 2,000,000 
3. li calcestrurao sia per fondazioni che 

per massi artificiali • • 4,000,000 
4. Lo muratura di pietrame con malta di 

pozzolana • • 3,000,000 
5. Le pietre do taglio del Tioo e Palmaria • 1,000,000 
6. Le pietre da i.glio di arenaria. • 2,000,000 
7. li muro di pietrame fatto con malta 

comune 
8. Le terrauienta per oltre 

Torino, li 23 dicembre 18Gt. 

• 4,000,000 
• 3,000,000 

Il col<>nnello dd genio militare. 
D. CHIODO • • 

L' 3 7 

AL COllANDO GEXERALE •cc. 
GE:SOVA. 

Torino, i febbraio t 862. 
Dire1ione .Vlla Scuola tki Marinai cannonieri 

e di qu<lla 11avat. dti Novi•i e Jloui. 
• 
!iell"iotendimento di aopravegliare egli 1tesso all"an- 

da1nenlo della scuola dci marinai cacoonit-ri stabilita 
sull'Euridict, e di quella dci DOYizi e mozzi instituita 
sulla flottiglia che sta per essere tutta riunita nel golfo 
della Spezia, il eottoscrillo è venuto nella determioa· 
•ione di di•porre che il Capitano di Vascello conte De · 
Viry, il quale ha il comando della acuola dci caono­ 
nicri, e la aopraintPndenza di quella dcl no\liz.i e mozzi, 
corri•ponda direuamente col Mioistero per quanto ri­ 
guarda: 
- I priocipii generali che devono regolare I' istru- 

1ione tcorico-protica impartita nelle due scuole; 
- li modo con cui procede il aenizio; 
- I buoni ri1ultamenti che •'ottengono, ali ioconve• 
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nienti che sono riconosciuti, ed i rimedi che sarebbero 
acconci. 

11 predetto comandante rimane per ogni altra eosa 
sotto la dipendenza disciplinale ed amministrativa di co­ 
desto Generale Comando. 

Giova notnro che prr una parte la importanza della 
nuova istiunione d1:IL1 scuola dci cannouieri, per l'altra 
la considerasione che i bastitnenti, de'quali è composta 
la Oolliglia del novizi e mozzi, appartengono a tre di­ 
versi dipartimenti, consigliavano r adozione di questa 
misura, dvl resto q.rasi normale presso dei Ministeri 
della marina inglese e francese. 

Dove fosse poi in seguito radunata nel golfo della 
Spciia una squadra a divisione, il comandante supe­ 
riore d'essa avrà pure autorità disciplinale sulle duo 
scuole dianzi accennate, ma il conte De Viry conser­ 
vera la immediata direzione d'entrambe e la corrispon­ 
denza col Mini•tero. 

Resta pure io teso che i comandanti delle navi ascritte 
al dipartimento meridionale corrisponderanno col rispet­ 
tivo Comando generale per quanto riflette l'amministra. 
zione, i movimenti d1·l personale ecc. 

Piaccia a codesto Generale Comando di significare la 
presente disposizione al conte Do Viry ed all'occorren­ 
za, al comandante di lui più anziano che può trovarsi 
in appresso colla sua nave a staziooare nel golfo della 
Spezia. 

Il Minfatro 
~ht~AHREA. 

Al, MAGGIOR 1;ECiERALE D'ARTIGl.IERIA 
CAV. CA VALLI. 

Torino, 16 gennaio 186~. 
Fra le questioni che daooo maggior preoccupazione 

per lu apprestamento d'una floua condegna alla gran­ 
dezza d•lla missione, a cui deve essere chiamata la l\e­ 
gia marina, quella della provvista delle artiglierie è 
lalc che presenta le maggiori difncollà o sciogliersi coi 
meaal che attualmente esistono io Italia, e perchè più 
da ~icino si riannoda ad interessi di politica e d'indu­ 
alria oailonale. 

Finora la Regia marina provvide all'armamcnto . dei 
suoi legni, ricorrendo per lo più olle fonderie estere, 
ed nllualmente ancora deve ricorrere a quelli atJLili­ 
menti, se vuole veder provvisto all' immediato arma­ 
mento de' auoi legni. 

~ a, appunto perchè in questi momenti la necessità 
è legge, importa vedere se non sarebbe il raso di do­ 
tare il nostro paese, non povero di metalli, di stabili­ 
menti iudustriali capaci di provvedere a rosi Importante 
bisogna. 

Le ferriere d'Italia, e più specialmente quelle del 
Bresciano, dell'isola d'Erba potrebbero a dovizia soppe­ 
rire all'alimento d'una lond,·ria di cannoni, che foSffe 
per essere impiantata in qualche paese d'Italia che più 
potesse convenire allo scopo. 

38 

Trntta3i dunque di studiare, quali siano p:li stabili­ 
meati metallurgici ctei nostri paesi cbe, presentando 
già una garantia per impianto d'orficioe o por validilà 
finantiarja, potessero di prercren7.& esser cbiam:ili a 
fornire alla Hegia marina quel materiale d'artiglieria che, 
ora e coJ decorrere degli anni, le potesse abbisognare. 

Senza dubbio la S. V. lii. è più di chicchessia al 
fatto di maleria cosi importante mcrcè li indefessi studi 
fatti iu proposito:; egli è pt!r<:iò che lo scrivente si ri­ 
volge alla S. V. pcrch~, ncll'intcrosse del parse e della 
marina, \'Oglia iniziare le opportune ricerche, affin~hè 
vooga elaboralo un progetto di fonderia di cannoni, 
progetto che Ella torrà compiacersi di trasmettere a 
questo Miaiatero per la sua approvazione. 

Perchè la S. V. po"a avere una troccia che la diriga 
nelle rir.erclle che eia per intr.iprendere, le si rasscgn:l 
per somrni capi il di\·isamcnlo del Ministero ncll'addi· 
venire ad una cosi importante determinazione. 

• Trattasi adunque di verificare quali stabilimenti 
della Liguria e più particolarmente di Genova siaoo 
io grado di sisternnre una fonderia di cannoni di 
rcrraccio. ) 

e F~aminnre in seguito i mezzi che cotali stabilimenll 
posseggono io oggi, e quali m1·zzi meccanici o di itn­ 
p•anto •i dovrebbero provvedere allo scopo di ottcocre il 
brao•nto intento ,. 

• Indicare infine i prezzi di fondila delle artiglierie, 
le condizioni di teinpo, le garantie d$ preode~l per le 
qualità dol metallo e per la fabbricazione delle bocche a 
fuoco, accennando le prove, alle quali dovranno e:isere 
aoltopost~ •. 

A codesl;i traccia generale che per sua norma le si 
raes€'goa, il Ministero allo Scopo di acc~lerare, per 
quanl'è possibile, l'attuamento del progetto, consiglic­ 
reht..e che1 senza tralasciare di fare le più minute inda. 
gini e ricerche allrovP., si studiasse in partiroh1r moJo 
lo stahili:ncnto del sig. AnsJldi in Sampicrdarena, che 
già riunisce molti vantaggi sin pt•r estensione d'oflicine, 
sia per perizia di ('Secuzione, e che già dit1d~ alla Rc~_ia 
marina dei prodotti che lanao bcoe arguire dd euo 
prospero avvenire.~ 

Ee;o poseicdc allualmcnle due forni che potrebbero 
venire utiliuali. 

Con•·crrehhe dunque trattare subito per la loro im· 
mediata utiliztazione per conto della Regia marina, e 
regolare poscia di co1nune ocC'ordo le condizioni per la 
CO:\lruzione di nuovi forni, che possano sopperire alle 
evenluulilà cui può essere e~posla la Regia m;irina in 
vista delle n1olte ed im1nioenti coslruziooi navali. 

In quattro anni la R•gia marina do.-rà contare al­ 
meno 6 vnhcelli, 2 o piil freg;1te coratzate cd uu nu­ 
mero ind('lermioalo di l1·gni minori, l!"asporti, cantH.>· 
niere ecc., al cui armamealo necessiterà circa un mi· 
gliaio di cannoni. 

Gontiene dunque stabilire la nuova fonderia di cui • trattasi, su basi di impianto tale, cbe possa fornire al- 
meno 200 cannoni ali' anno. 
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Il sig. Ansaldi polrà egli solo trattare per la sommi­ 
nistranza di questi 1000 cannoni di vario genere da 
consegnarsi nel termine di .I anni, e sara utile cosa 
che la S. V. inizi le opportune pratiche, perchè, non 1 

appena concluso ed approvato il progetto di fonderia, 
si possa por mano Immediatamente alla Iondita. 

Le ricerche e gli studi che la S. V. è chi.nnata ad 
imprendere, oon dovranno estenderai pl•r ora che al 
dipartimento settentrionale, essendo lnt-nsìone dello 
scrivente di pregarla d'estenderli anche a quello me­ 
ridionale, quanJo si manifesti ciò necessarie allo scopo 
prefisso. 

Il Jlinislro 
MBSABREA. 

AL MI:'ilSTEnO DELLA !d.\RiXA 

Torino, 22 ottobre 1861. 

li presidente della Commissione Reale per lo inse­ 
guarnente nauticc nel rispondere alla comunicaaionu 
fattagli dallo scrivente della :<ota di codesto llinistrro, 
in data 8 corrente, espone che il llÌ'!· Ministro d1·lla 
marina COD altra sua Nota del 5 dello stesso mese, 
dalata da Firenze, aveva seni' altro pr<'sluta la propria 
adesione a che il capitano di (rt'~at.1 aig. lìucchia, 
membro della Cornmlssione, continuasse a prendere 
parte ai lavori della medesima sino al loro termine. 

Ciò premesso, esprime le vive preoccupazioni in cui 
è posta la Commissione per I' equivoca posirione che 
vien rc1ua agli ufflciali di marina che ne bono parte, 
in seguito alle considerazioni emesse nella posteriore 
:;ota del 10 stesso mese, che gli venne in copia ca .. 
municala. 

Per tale motivo, ove codesto llinislcro non sia per 
trovare una maniera per rironoscere come utilmente e 
eema restrizioni computabili nt-lla loro carriera i ser­ 
,·iii che gli uOiziali di marina prestano presso quella 
Commissione, egli ne prevede intempestivo seioalimente 
per la ragione che alla Commissione stessa manche­ 
rebbe il più valido appoggio, restcndo priva del con­ 
corso degli ufflciali stessi, i quali pt•r causa doll'ul­ 
tcrnaliva in cui vengono posti, o di sacrificate il loro 
avvenire o di rinunciare all'ufflcio di membri d'una 

· Co1nmissioue Reale, prrrl'tiranno c'rtc1mC'Dle lii cessar~ 
da questo eroonrlo uffocio. 

Il sollo•crillo si progia di trosmellere con preghiera di 
rtsliluzione qui unita all"o1H•rl'''ole suo cull1•g:l d<·lla 
llarinB la lelt•ra dcl pr.d.tto sig. Prt•aid1·nle e lo inte­ 
ressa a rolerlo u1e1tere in graJo di dare al n1edt.>9imo 
un'analuga ri!iposla. 

Si limita poi ud eoprimorgli il d1•sid1•rio cbc ie pre­ 
occupa7.ioni d<·lla Cornn1issione RPolc pos~ano t'S3Crc 
dissipate, mertionte tale interprt·t:-izionc conciliativa della 
lt•ggc Bugli avn111a1n1•nli dt•gli urfìci;.ili della tnJrÌna Dli• 

litarc, che non abbiano a lemere cb(I il scr"izio, al 
quale aono chiomati come membri della Commissione 

" (\ ,5 "·' 

surlrletta, an>ichè giovar· loro, debba in occasione di 
avan1a1nenti recar pregiudizio. 

Il JI ini!lro 
CORDO'A· 

AL Nl!'ilSTERO D'AGRICOLT[RA, lliDUSTRIA 
E COllllEl\ClO. 

Torino, 23 ottobre 1862. 
Re>titu.endo aU'onorevolc suo colloga llinistr~ d'ogri­ 

cohura, 1ndustr1a. e commercio la lf'llcra dl·I Presidente 
dl·lla Comruissione per l'insegnamento nautico ro1nuni· 
catJgli cull:i Nota io data di ieri, lo stth·eote ai pregia 
di dkhiarare: 

Che l'assegnazione ai dipartimenti degli ufficfali di 
marina, 1ncmliri drlla suddt·lla Ct101missione, è misura. 
amn1inistrath·a, indi!'prnsnl.iile nlla. rrgohlre tenotn dl'lla 
contabiliti, ma che non lmprdisr.e che gli ufficiali me­ 
dl·sirni po~sano rircvere missioni di ll~rvizio fuori dcl 
<lipnrti1nen10. 

Che il rapitaoo di !rogata oig. D,ucd1ia ed il luogo­ 
tenenle di vasrello aig. Baio aono dt-Onitivamente de­ 
Blinati prrsso drlla sullodata Co1nmissio11e, intorno alla 
quJle dl·stioa1i<1ne lo scrivrnte Ila giil rspresso colla 
Noia N. 2G-i0 il prùprio avviso, elle ee do\·esse duraro 
Jungo lc111po, sarehhe pregiuùiz.icvo)e agli Sl('SSi uCOciaJi, 
m<>ntre è iml'ossibde di derogare al dispo.io rlclla leggo 
4 dicembre 1858 intorno al lempo di navipazione e di 
co1nando ricbi<'Sti prr ottrnerc alanzamcnto, cioè 2 anni 
di na,igazione e 6 m•si di imbarco come ufficiale dcl 
dcllnglio per il p••••ggio dai luogotencnli di vascello 
RI grado di capi~ono di !.-gota, e 4 anni di comando 
:a porlire dal grado di Iuogotenenle di vascello) per il 
pas;oggio di r.<11'ilani di !regata al grado di capitani di 
vuscrllo (or~ 15, 16, 17 d1•lla cilata legge). 

~utre però lo 11criventc fiducia che 1· incarico dato 
ai sigg. Uucchia e Baio non sarà di tal durala dn riu. 
acire Ji nocumento ai 01edesimi; thc, se fosse altri­ 
mrnli, Il Ministero dovrebbe provvedere dopo quakhe 
ti·mpo alla loro ourrogazione con altri urGciali della 
R. Marina. 

Che. in quanlo al luogolente r.olonnello Jcl Genio 
<:av. Chiodo, ed nl dirC'llorc d1·1lc costruzioni navali 
ca''· Dc Lura, essenctc• il primo inrnricato dell11 dire­ 
'•ionc rlei lavori dello etab.limenlo dcl ruovo arsenale 
alla Spezia, ed il •econdu della dir,•iione delle nuove 
costru•ioni e dei rarldobbi rlrlle navi dello Stato a Gc­ 
oota, TI•'" occorre di dimostrare l'lrupossibilità di di­ 
&tvglil•rli l\alle gravissime loro occupazioni. 

Cosi pure il cav. Di llonalc rapiiano rli vascelio, 
rne1nhro. d"lla pr.-detta Co1nn1i~ione, ('l)he c.rdine Ji 
rcrar11i al dipartimrnlo mcrh!ionnle, dove è nP.ct•ssaria 
la sua presen?.a. 

~a ciò non toglie che, quondo la Commi .. ione la 
quale ora è in via~gio allo scopo di raccogliere dali 
slatistici cd altre inluronazioni, &i raJunerà al ritorno 
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por compilare la relazione che sarà il risultalo degli I nella Commissione, non ~ per essi tempo perduto, o~ 
studi e delle ricerche falle, i predetti ei~g. Chiodo, carriera interrotta. 

Ora, non essendo oemmco possibile alla nostra Com­ 
missione l'accertare fino a che epoca dureranno i suoi 
lavori, e quindi il bisogno della cooperazione dogli 
ufficiali di marina, il Ministro della marina non può 
nemmeno aspeuarai cho la Commissione gli indichi 
alcun termine approssirnativo , ma dovrà egli stesso 
dichiarare per quanto tempo potrà lasciare i predeui 
ufficiali nella Cummiasione tanto prr quelli che ne !unno 
parie al presente, come per quelli che vorrà loro surro­ 
gare in oppresso, 

La Commissione, in una parola, per discarico di re· 
epon33bilità abbandona al Ministero della marina l'uffl­ 
cio di lasciare 0 richiamare gli ufficiali di marina, la 
cui perdita non cesserà perciò di lamentare, desiderando 
soltanto, e parendole equo, che il Ministro medesimo di­ 
chiari clic, finché vi restano, e non li revoca, sono con­ 
siderali m-lla identica posizione di quegli ufficiali della 
Rt•gia marina che stanno a dìsposinone dcl Mioistero, 
attendendone l'ordine d'imbarco. 

lli<p•llo al luogotenente di rascello sig. Baio si pre­ 
scmerebbe un caso speciale, essendo egli staio desti­ 
nato altra volta al comando di•Irlchnusa, comando che 
ooo assunse e che il Ministero gli permise oon assu­ 
mere, per essere egli membro della Commissione. 

Ora il eig. Ilaio patir/I detrimento per questa, direi 
quasi, non navigazione, oppure la revoca dell' ordine 
datogli lo indennizza pienamente? E se pcl passato, lo 
inlltniz:z-t anche per I' avvenire, o gli è necessario en­ 
trarc tostamcnte in navigaaione e tors' anche richio- 

In risposta ali~ nota dcl Ministero della Marina, 2:1 derla ! 
corrente, comunicata colla pregiala lettera di V. E. Questi quesiti 
26 corrente, il souoscrluo si sente io debito di dichia- hanno bisogno 
rare che la Commissione non potrebbe ancora acquie- manifestate. 
tarsi alle dichiarazioni ripetute in quella nota, e nem- A. v. E. ~ arfidalo ancora il perorare questa causa 
meno condividere la fiduciosa interpretazione che l'E. V. presso il Ministero della marina dal quale noi aspcttia­ 
le volle dare. I n10 un provvedimento che snra\'i la Commissione dalla 

L'onorevole Ministro della marina attesta di noo po· delicata responeabililà cbe 1: si mole adossare, e gli 
ter lasciare piu lungo tempo i suoi ufficiali a dispo- ! ufficiali di marina dalle giuste apprensioni, a cui lo 
slzione della Commìsslone, senza che essi corranu pc- aue note hanno dato motivo. · · 
riculo di vçdt•rsi (JCr tale per1naaeuza danneggiati nei Hinnovo 11 v. H. i sensi della più distinta coosi<lc- 
loro interessi. ra.zione. 

In questo caso rrsla a npersi quale sia secondo la 
mente dc>ll'onore\'Olc ~linistro il termine ultimo concesso 
agli ufficiali predrui, perchè possano continuare a !ar 
parte della Conunissiooc senza detrilucnlo dt:l loro avve­ 
nire e della loro rarricra. 

Quel termine non puo certamente essere preOsso d•lla 
nostra Commissione, ma è in pieoo arbitrio dcl Mini- 
Blero di determinarlo. 

~e non cho, alla nostril Commissione giova il cono.i: 
sr.t·rlo precedentemente per sapere fino a quando potrà 
contare sulla r.fiìcou .. e coop<'rat.ioue de' suoi urlìciali di 
marina, co111e è siusto che gli uflìcioli di marina ne ! 
t:-iano non ,·agament~, nia prcrisaincnlo istruiti per v\ .. l 
vere nella certezza che tulio il tempo da essi occupato i 

I 

Dc I.uca e llonale, possano essere chian1ati a prcnde>r 
parte ai la\·ori della Cotn1nissione predetta, previo csa. 
mc dci doru1neoti che gli altri meml.lri avranno rac. 
rollo. 

li Jlini•lro 

AL lll!'ìlSTERO DELL\ MAnl!'ìA. 

4 novembre 1861. 

La Cum1nissione Healc per l' insegnamento nautico, 
a cui il sottoscritto co1nunicò il dii;paccio di codesto ~li· 
oistcro segnalo al ~. 2812, replica adesso la noia dt·lla 
quale va unita allil presente una topia. 

Nun vuole astenl•rsi ancor questa volta chi scrive di 
interessare la comviacrnza dell'onorevole suo colll'ga 
pl•r la Marina a voler trovor modo di conciliare gli 
interessi del servizio allo •tesso affidali con qu1·lli doi 
suoi dipt•ndcoti che ranoo parte dt'lla Cummissione su· 
intlicala, e col bisogno d!'lla cooprrazione di questi 
ultimi agli eludi p<'r rinsegoamrnlo dcl quale è parola. 

CORDOVA. 

Copia di l<lura dtl Pruidtnu della R. Commiuiene 
prr l'ins,,gnamtnto nautico. 

Porlo!crraio, 30 ouobre 1861. 

h;1nno bisogno di una soluzione, come 
di risposta le dichiarazioni di sopra 

/! Pr"iilcn&e 
N1~0 D1:<.IO. 

AL Ml~lSTEl\0 o· AGl\ICOLTrRA, I~Dt:STl\lA 
E COMllEl\CIO 

Torino, 8 novembre 1 ~61. 
Lo scrh·ente credeva di e~scrc stato al.ibaslanz.a espli­ 

cito nella rispoi;ta clic egli race\·a all' onore\'ole suo 
collrga il Miui~lro rl' agricvllura, industria e co1nn1er· 
cio con la sua !'; .. t• dd 23 ullubre p. p. intorno alla 
posizione degli u!fizi,li dcl Il. Corpo di marina nppli­ 
rali alla Commissione per I' iust·gnaml'OIO nautico. Ma 

Ssu1n"1 niL lMil-62 - S1P1ATft DIL n10No - Di1cv11lon• 131. /,o :r. - 
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poichè il presidente di delta Commlsslone ra nuove in­ 
terpellanze in proposito, il aouoscriuo noo ha diffico\U 
di nuovamente dichiarare che gli amideui u[lìziali sono 
considerati come io servizio effcllivo ed attivo a mente 
dcl N. 2 dell'art. 5 della legge 25 moggio 1R5ì eolio 
tlato degli uWziali. Ma per essere promossi a gradi 
superiori 1000 necessari oltre il servizio effclti\'O l'i1n­ 
barco sopra navi dello Stato e l'esercizio di uu ca· 
mando durante tempi determinati dagli articoli 13, 14, 
15, 16, 17 e 18 della legge 4 dicembre 11158 sull' a­ 
vanzamento, modifirata con altra legge del!' 8 lu­ 
glio 1860. 

Oro, non è in arbitrio del Mioistro di potere cam­ 
biare tali dìsposlzioni Iondamentali dcllJ l<•ggc; in con­ 
seguenza i eigaori capitano di fre6cllil cav. Bucchia e 
il luogotenente di vascello Buie dovrenno anch'essi sod­ 
disfare alle condizioni prescritto per essere promossi, 

Ma siccome la maggior parte dci bastimenti da guerra 
trovasi ora in disponibilité od in disarmo per poter 
subire le riparazioni couvenienti, onde essere pronti in 
questa prossima primavera, difficilmente per ora i si­ 
gnori Bucchia e Baio potrebbero avere uo imbarco od 
un comando. Per ciò non "'è incoovcnieute per loro 
che seguitine a far parte della Commissione. Se questa 
si restringerà nei limiti dcl suo mandalo, non vede il 
soucscriuo che possa durare a lungo, ed allora è pro­ 
babile che avrà terminato il còmpito suo prima che 
occorra di armare la nostra flotta, ed in questo caso i 
prclodati ufllciali non ne soffrirebbero detrimento ve­ 
runo. Se al contrario la Commiesione protraesse oltre 
le sue indagini, sarebbe lo scrivl'nle obbligato, come 
già dichiarò in altra Nota, di richiamarli, onde non 
fossero pregiudicati nella loro carriera. 

• Il .lliAislro 
MB!CADRBA. 

AL ~!~ISTERO DELLA !dAlll~A 

Torino, H tcbbroio 1862. 

Per dare agli etudii sopra l'ìnacgnamento nautico lotta 
quella estensione che lo stato delle cognizioni moderne 
e l'Importarna della mate-ria richiedono, la Commissione 
Reale per lo lnsegnamento nautico ha nominate m-l suo 
sono una Giunta che incaricala di visitare i grandi i­ 
stituti tecnici della Francia, dell'Inghilterra, del Belgio 
e più specialmente la scuola del genio marittimo di 
Parigi, e gli Istituti telegrafici della Fronda e dell'In­ 
ghilterra Ira breve dovrebbe intraprendere il suo viag­ 
gio, la durata del quale non sarà maggioro di tre mesi. 

Compongono la detta Giunta il pro!. Gerolamo Boe­ 
cardo, il conte Tommaso Buccbia ed li pro!. Placido 
Tardy; mo questi duo ultimi non potrebbero nè allon­ 
tanarsi nò associarsi ai lavori della Commiasione, arnza 
avere prect:dl'ntemenlc ottenuta da codesto Ministero la 
necessaria licenza. 

Ed è per quCl'lo che il sottoscritto ei prrgia di dar 
notizia di quanlo eopra all'onorevole )!i11istro della ma­ 
rina per quello disposizioni che otimerà di dare. 

Il lfini&lrO 
CORDOVA. 

AL M!'.\18TERO D'AGRICOLTGRA, l'.\Dt:STRI.~ 
E CO!l.\lP.HCIO. 

Torino, 17 lcbbraio t8G2. 
A pronto riscontro della preginta nota di codeelo Di­ 

castero del H volgenle, il eouoscritto devo osservargli 
che il signor Tardy, oltre alla carica di direttore drgli 
sludi del collegio di marina di Gcnovn, eesendo anche 
incaricato dell'insegnamento di geometria analillca, non 
polrc\1be attualmente venir distratto da tali occupazioni 
eenia recar danno all' istruzione dogli allievi, e all'an­ 
damento della scuola in generale. 

Quando aia intenzione però del prefato Diraelero che 
la Giuola, di r.ui nella citala nota, aliLia a visitar~ i 
grandi istituti tecnici della Francia, dell' lngbiherra e 
dcl Belgio, conv\!rrebbe che eesi ritardasse la sua par· 
lenza fino al mese di luglio p. v., in cui, cominciando 
lf'! vacanze annuali, il signor Tardy si lro\'erehl>e sciolto 
da ogni incombenza, ed avrebbe appunto tempo di 
compire loie missione prima della riapertura dello 
ecuole. 

Lo scrivente crede pure suo debito di significaro a 
cod<•sto Dicastero che vari u!Hcia!i di vascello in mis· 
eione in J'roncia ed in Inghilterra furono da lui incari­ 
cati di studiare gli ordinamenti che ei ri!criscono alle 
ecuolc dipendenti dalla marina, per cui occorrerà siano 
meglio definile le attribuzioni d<•lla Commissione pro­ 
poel4 dall'onorevole signor Bixio, acciò non vengano 
latte inutilmenle doppia ricerche sopra lo sLesse argo­ 
mento. 

li Minislro 
ll!:NABRBA. 

AL MIXlSTERO DELLA MARl:'iA 

Toriuo, 22 !cLbraio 1862. 

Giusla i dt'Siderii esprr88i nell•1 nota del 6 lcbbraio 
corrente segnata di N. 141 della Commisaiono !leale 
pl'? l'inergaamenlo nautico, il BOllOS<'ritto ne trasmette 
a codesto Mioietero una copia. 

Il Jlinislro 
CORDOVA. 

Copia di lllkra della Commissione Reau 
ptr l'in.itgnamtnlo nauiico 

i1' dala 6 febbraio 1862 da Ancona. 
l'ìello studiare le condizioni dell' industria marillima 

dcl porto di Ancona la Commieeiooe n011lra ripeteva 
sovente a se ale11sa il quesito • don potrebbe la ma- 
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rioa dell'Adriatico trovare il punto più acconcio e con· 
vcoiente per le costrualonl navali. ) Questo quesito tra 
pure rivolto a quanti costruttori, armatori e marini si 
veuivano interrogando, e da tuui si otteneva la stessa 
ris posta; nessuna parte della costa ritenerai idonea alle 
eoetrueicni, tranne la spiaggia di Recanati a I a miglia 
Sud-Est di Aocoua. 

La Commissione però ritenne suo dovere I' acrr-rtur­ 
sene, e io una escursione intrapresa in questi ullimi 
giorni ebbe li. occasione di convincersi non solo dL•lla 
verità di questo asserto, ma ancora di ahri falli che 
stima di gran memento pc:-r sottoporli alla attenzione 
del Governo. 

A cento metri cirra dalla marina di Ancona, dove 
finisce quell' irta e dir'upata costiera tracciata dalle 
rocce dcl Concro romincia una spiaggia piana, sco­ 
perta, indifesa, non souue, nè diffusa nel mare, come 
la sua natura indicherehbe, ma protenda, sicura, e per 
conseguenza del più facilo approdo. 

Nel trailo che corro specialmente dalla lor.e del llu­ 
sone a quella del Puteuza, questo lauo è ancora più 
rimarchevole, o sollo due punti di vi•la diversi degno 
dcl massimo interesse. · 

In questa zona d'acqua i navigli di qualunque di­ 
mensione possono avviciuarsi alla terra; e dcl pari legni 
di qualunque portata po ss 0110 dal !acile scalo essere 
varali io mare. 

Qui arìunque la costa si presenta souo due singolari 
aspetti; da prima come uno scalo agiatisslmo e naturale 
che ba terra e acqua per il varo di qualsiasi legno; 
quindi come un punto masstmumeore acceesibile, dove 
un'intera Oolla nemica potrebbe in poche ore e rolla 
massima facilità e dal punto più prosairuo atl.1 costa 
compire uno sbarco senta iueomrare ostacoli acnza 
ombra di pericolo alcuno. 

Orti la nostra Commissione, senza presumere di vo­ 
lere addentrarsi in questioni che non sono di sua spet­ 
tanza, e soltanto quale annotatrice scrupolosa dei falli, 
non può a rneno in qul'sla ciscostanza di eccitare per 
Olezzo della R. V. r ntteazione dL'i Ministri dci lavori 
puLl1lici, della guerra ,e della marina, sopr3 quei 
punti che eingolarinente rigu;;irdan(I gli iotcr1:&Si da 
loro lulelali. 

Il llinislcro dei lavori puLLlici, si sarà facilmente 
accorto quanto nuocercLbe il violare la proVl'ida dispo­ 
sizione di qurlla &piaggia, aegnatamenle a Rl\canali, a 
trasformar5i in ampi cantieri di costruziooc, e quanln 
all'opposto giovcrPbbe laiutarla, sia fa,oreodo le do· 
ruandc dei c(jstrultori, che cl.Jicdt•sscro di trasporl<iro 
colà i loro lavori, eia mantenrn'1o rigorosamente il 
tracciiolo auuale della forro,·ia do Ancona al Troolo, o 
fìnalmrnte procurando in qualsiasi n1odo che la e\'eo .. 
tualc linea ft-rro\'i;,iria del Potenzit nein corra ad occu· 
pare lo spazio destinato alle costruzioni. Da parte sua 
la Commi.,.ione si è già tanto cou,·inla dell'importanza 
di quegli scali l'he Ira già consiglialo ·i coslruuori di 
Ancona a far domanda al Governo di tulli i terreni 

arenili di quella spiaggia, :i.Ila di cui conet·ssione non 
si opporrcLhe alcun serio molivo, tanto più rhe il Co­ 
oero, corue chLe ad acrerlar1i In Commissione, la fa· 
\'orircbhe, aggiungcn•lovi anche i locali copcrli per il 
ricovero dei legnami da co!!lruzione. 

I! una massima rogione per aprofi11are di quella 
apia~gia la •i tro1·a nella natura slt•ssa del litorale adria­ 
lico, il quale non solo di(t•lla io oggi di cantieri e di 
sr.;ili, ma dirctlt:rà anche in a·fvcnire, non ofTreorlo in 
alcuno dc' suoi puuli alruna dt.:lle condizioni naturali 
richit·1te all' i1npianto delle costruzioni , nè potendosi 
accettare corne u"'ecce1ione Ancona cl~ ptr rayioni di 
spazio e di economia non porrd mai preslarsi in con­ 
venienk mirura alte coscru.aioni, di cui la .su.a marina 
abl>isogna. 

Ciò che domandiamo al Ministero dci lavori pubblici, 
lo contras.egniamo egualtncnl~ ali' attcn2ione dL·l Mio i­ 
stero dt1lla 1narina, anche pt~r aderire ol dr.siderio da 
lui verbalmente dimostrato di avrre indicozioni di quC'i 
luoghi, che la Commissione scoprisse più adalli alla 
costruzione e nJJa riparaiionc dci legni da guerra. 

Il Mini•lero della guerra d'ahro canto non anà loiso­ 
gno d'allrc parole per comprender.•, quanto possa e.sere 
nec~t1ario diri1npelto all'Austria che ha un nurnerosis· 
•imo materiale da 1barco, e che va munendo e fortifi­ 
cando tulli i punti meno acces8iLili della sua costa, il 
prov•edl're anche alla 1icure1.za della nostra, lé dove 
rsa.i. è JJiù scoperta, rome si è dt>tto, ed à agevolmente 
verifiraliile, d<'l più facile approdo. V'bnnno alcuni 
punli prossimi alla co~tu, come le estreme spiagge dcl 
Conero e le digradanti colline che sorgono alle spalle 
di Rt•canati che il Ministero della guerra potrobbe lar 
studiare per vrdcre quanto sia possil1ile l"approlìltarne, 
onde istituirvi un ten1poraneo sisterna di difesa contro 
un improvviso sbarco che pol<•see per avventura tentarsi 
in quell'ap.rta costiera. 

La Commissione non pretende di pronunciare alcun~ 

I 
senlcm.a in proposito, desidera sohanlo che gli uomini 
dell'arte gellino lo sguardo su quel punlo Importante, il 
quale offrendo mare prufondo, facile approdo, C'osla sco· 
perla e materiale da sbarco nu1ne1oso, risponde (orso 
nl qucailo di cui giustamrote essi si occupano. ' Oua 
è il punto piu probabile io cui una Oolla nemica potrà 
eCTt·ltuare uno sbarco T , 

E non parrà !orae supcrOuo l'aggiungc·re che riparalo 
a questa non improbabile evcntualit~, il coocello mili· 
tare della dircr1n di Ancona, co1nc forteEza mariuia1a, 
contro la q11ale l'Austria rivolge una lanto studiosa al· 
lcozione, e ni•lla quale sta I' eslN'lDO baluardo della 
dìfe.;a della Valle dcl Pò, uull' allro aspetterebbe per 
essere complelo, che lo slaLilimenlo di tulle quelle 
opere marittime, r.he danno a una flotta, possibilità di 
rico\'l'rarsi, di stare e ripararsi. 

La Co1u1uissione nel confidare alle ~vie considera­ 
zioni dcl Governo queste sue rifleosioni si guarderà 
bene dai dare pubblicità, come è sua consuetudine, a 
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questa lettera la quale, n-ll'intento di salvarli, potrebbe 
forse compromettere i nostri più cari interessi. 

Implora dalla E. V. il ravore che questo scrluo si• 
comunicato ai suoi colleghi della marina, della guerra 
e dei lavori pubblici, dai quali gradirà un cenno di 
ricevuta. 
· Collo dovuta eonsideraziune ha I' onore di contee­ 
marsi. 

li Pr.,idmie 
N1~0 B1x10. 

AL \ll~lSTERO D" AGHICOLTCRA, l:iDCSTRIA 
E CO)lllERCIO. 

Totino, H febbraio 18G2. 

Pervenne allo scrivente la copia della lettera diretta 
a codesto Dicastero dal Presidente della Commissione 
Reale per lo insegnamento in data 6 volgente, acchiusa 
alla Nota dcl 22 detto, l'i. 90, e il sottosctitro nell' ae­ 
cosarglienc ricevuta si pregia signitlcare all' onorevole 
suo collega !ilinistro di ngricoltura, industria e com­ 
mercio che non trulasclerà di prendere nella dovuta 
consideraaione le cose nella medesima esposte, 

li Jlinislro 
MEXAllRBA. 

Eltnco delù principali disposizioni tlalt dal Ministro 
dtlla marina dal mt•e di giugno 1861 a h11lo il 
mar~o 1862. 

GabintUo. 

1861 4 ngosto. n. Decreto che ap11rova il DUOVO 

l,!undro organico dvl Ministero della marina. 
, ~O settembre. Dispacrio Ministeriale che, nel- 

l'Interesse della distiplina e dell'rstruaione degli allievi, 
riunisce i bastimenti - scuola lici novhì e mozzi allo 
sverno nel golfo della Spezia. 

> G ottobre. I\. Decreto che instituisce una 
Direzione generale del servizio di nautica presse il lli­ 
nistcro della marina. 

, 28 novembre. R. Decreto per I'institurione <li 
una scuola temporaria di preparazione alla Il. scuola 
di marina in Napoli. 

• 21 dicembre, Disp-iccio ministeriale che stuhl- 
lisce una scuola pL'i marinai eannouiori a bordo d1·lla 
R•·gia frrgata Euridict nel golfo della Spezia, 

• 2j • Dispaccio ministeriale. Annu- 
menlo delle piro-frt•ç:ite ViUnrio Etna1n1ele e D1Ka di 
Genova per I' istru;r.ione dci 111arinari di nuova leva; e 
riunione nel goHo della ::p('Zia ti'una squadra d'escrri .. 
lazione. 

1862 6 febbraio. R. Dt•crclo che asergna una òr.lle 
pC'nsioni pagata dal Governo all'alunno d1·l t•, 2° e 3° 
anno d1 corso àc:lle scuole di n1arina che nt·ll'l'same 
annuale si:l l:lo1~silh:alo primo iu t1rdine di n1~rilo . 

.t • 2:) , l.;iri:ol.1rc 1 per cui vien ordinato 

il servi,io oel Dipartimento dell'Adriatico, e ripartilo il 
na,·iglio tra i due Dipartimenti Seuentrioaale e .Aleri­ 
dionale. 

In torso di stampa. 

1. nc~olamento dcl sr.rvizio di Lordo; 
2. Tattica navale. 

1" tsame ptr la ae/Ìlliliva approvazione. 

1. Studi sulla modificazione ddla tal.ella d"armamt•nto 
del R. nnviglio a11ne"a al Il. Dern·10 I aprile 1861, 
per rui si di$tinguercbùc la flotta in due clai:,sl, lec;ni 
da gut•rra e Jrgni d11 trasporlo 1ia a VC'IJ cl1e a vaporr.; 

2. Rcgolarnento pcl ~cr,·izio int1•rno delle R. sr.nolr; 
3. R••golamenlo di disciplina. 

Di11i.stone-PtrsonaU. 

Definitiva coslituzione dei corpi della marina mililare 
in Laso ai relativi d1•crt•li organici e1nanali io rl'LLraio, 
marlo ed oprile 18!it.· 

Hicostituzione dt•l Corpo dcl co101ni~sariato generale 
di marina nel suo pr.rsonale, o di quello delle tapita­ 
nerie dci porti. 

Con parziali rescritti si ordinò: 
1861 4 novembre. Aumento degli um,iali di ,.. 

senale. 
• 9 

ilnpiegali in 
• 5 

> L" indennità agli offiziali ed 
commissione per taglio di legnami. 
dicco1Lre. Aumento dd personale nelle 

segreterie milit.ri. 
• 15 > Aumento dd guardiani nr@li 

stabilimenti ruilil.iri maritti1oi. 
1862 13 gennaio. Aumento, per il eerviiio dell• 

scuola marinari, di posti di sotto utlìziali nella 1 • di· 
tisione del Corpo R. t:quipa~gi. I 

Riordinalo in alcune parli il corpo Cautcria l\ealo 
~larina. 

Regolata la posizione degli ullìziali e dl'gli impiegali 
pro1·tnienti dalle di,·erse marine it.iliane. Delìnila la 
loro a11zianità. PuhOlicati i relativi ruoli. 

Formale nuove matricole dl'gli urfi,iali •d impiegati 
della R. Marina it•liJna. 

Aperto il concur;o rra i capitani di 1' classe nella 
marina mercantile al grado di sottotenente di vascello, 
ed a quello di guJrdia marina fra i capitani di serenda 
classe. 

Aperto altro concorso al grado di sottutcncnte di 
vasct•llu fra i p;loti di seconda e ler7.a classe. 

Invito ai con1aodauti generali Ji ltipartimflnlo a de­ 
ei~nare i piloti di 1•rima classe degni del grado di luo· 
gotencnte di vasrcllo. 

Apt-rlo Ol'( CC'lrpo sanitario rnarittiino un concorso Q 

18 p~1sti di mcdh.·o ac;giunto. 

I Ordinata in n1as_,i1na l'ammtssionc ul volontariato nt•I 
Co1n1tJissariato gt:ucralc iù seguito ad fllawi. · 

• 
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lii COl'SO di 3tampa. 

Progetto di un nuovo Codico penale militare marit­ 
timo. 

Ristampa del R. Editto penale militare 182G modifl­ 
cato riguardo ai castighi. 

Di vi.s ione-ma ieri alt. 
Disposto per procedere all'inventario di tuuc il ma· 

tcrialc della R. Marina, e addivenire al dclìnilivo im­ 
pianto degli urfizi contabili, aventi ciascuno autonomia 
propria. L' inventario nel Iìipartimento s<'lleolrionale 
quasi compiuto. Imperfetto quello nel !leridioualc. 

Carbon fouilt. Provviste per gran parte dcli' anno 
1862 42(m. tonnellate pel Dipartimrnto scuentriouule; 
per il IJeri<lioaale provveduto per l'acquisto di 32,000 
tonnellate. Più disposto per avere nei porti serondurii 
dd Dipartimento mcridionule in aprilo IHGZ 10 mila 
tonnellate. 

Ltgnau'i da cosh'Uliont. - Finnaii contratti che da­ 
ranno ai depositi di Napoli ~O mila metri cubi di le· 
gnome rovere, e load 1200 circa Teak, oltre all'impegno 
di due altri carichi dello stesso legname. 

Aperte trattative colla casa Fiadlay per vurii altri 
carichi di Tcak , da trasportarsi alla Spezia presso la 
spiaggia di S. Bartclomcc, mentre si disponeva pel la· 
glio di piante ad economia nella Sardegna e nell'Italia 
centrale. 

Mt1alli. - Pirmalo contralto d' ogai specie di ferro 
per lire 1,500,000 ripartite in tre anni. 

Stipulalo colla casa bancaria Geisser e Yoonr.t altro 
controllo di 1000 tonnellate di rame in barre e fogli. 

Armi. - • Commessa in Isvezia una partila di 300 
cannoni a rigatura francese. Ordinala in Napoli la fu­ 
sione di altri I 00. 

ProitUili. - Jnstituiti varii capiti/lati per provvista 
di proiettili. 

Armi po.riatlli. - Nominata commissione per l'osarne 
di carabiue inglesi di diversi (llLLricanti. 

Co•lruiioni navali. - Oltre le !regate Principt i·m· 
btrto, Principe Carignano e le corvette Pri11ciptssa 
Clotildt e Ma9t1ata in costruzione nei cantieri Ji Genova 
e Livorno, oltre lo fregato Italia (già pronta a prendere 
il mare), M1.s1i11a, G~ia e la corvetta Etna in costru­ 
zione o '.'iapoli e C:islellarnmore comwce'e in New.York 
al signor \\'L'eb due rrrg<tlC COr<122atc, dispo~IO per )a 
costruzione in Gcno,·a di nitra fregala uguJlc al />ria. 
cipc Un1btrlo. 

Stal>ili~1 la costruzione di altre due !regale oui nuovi 
scali appositarrH'nte formati nel loc,il(\ dt.'l LJ1zarcllo 
\I.Ila foct'. d'altrn fn'gata o cor\·etta si111ile· alla ,4/(lgt1lkl 
nel nuovo scalo a LilOrnO e di qoallro voscelli rn·I 
cantiere di S. Bartolomeo. Disposto per la costruzione 
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io X11po1i d'altro !Jnstiincoto, appl·na compiuto <1uello 
che ora è in c1ntiere. 

D;1to 111ano alla trasror1nazionc della corvetta S. Gio· 
van1&i dt>lla frt•gala lleyina e lici S. Michele iu navi 
a<l <•lir.:c. ... 

Costruzioue di ullo canf!oniere a vapore d<!l sistema 
Gun Boai nei canlh:ri di ~'1poli, GeDO\'a e Lh··or110. 

ProgtUi di conlraUi pet" scafi e maccl1iut. 

f.0111111cssa la coFlruzioue d"una n1accl1ina della forza 
di 120 CJV<ill~ al s:gnor Pcnn in Londra, cufne 1nooicllo 
~i qndlc da farsi nelo Staio, d'un'altra della forza di 
320 ca1·,1!1i v.-r un /Jisµalch Boal, più ~·un'alt'" al si· 
gnor gt1·plit>nson dcHa forz<i di 1~0 ca\"alli pt>l piroscafo 
l'i!oro. Ordinata la costruzione di 111acrhine prr la piro­ 
frl'g.11a J'1ts1ina. ApPrl~ trall;,itivc pPr l'ac:quii;to rlella 
Australa.\ia11, gro:0so trai;iporto a vaporr. r;,iparc rl'un 
n1eT.lO rcggi1ncnto di ca,·;illeria, e d'una lialtcria d"ar­ 
ti;;liPria con carri e ca\'ulli. 

5-iipulati contratti con s1;1biliinenti llJl'laliurgici drllo 
~lato pt>r C"oure7.iont• di varie n1ute di caht.1ic\ e rli un 
tipo [alt• tla putersi facil1ucnlc adattare anlhc ad altri 
piro;rafi, oltre qoelli destinati o tra•porli. 

Arstnale Spt1ia . .....:.. t'irrnato contratto rclali\·o col 
signor Bolla. AfOdata alla Direzione del gerdo la (ll•rizia 
dei lavori e lo .sluJio dci dettagli dell'opera. 

Ca11fie1i.-Progcllo dl'l cantiere di S. llartolon1co1 con 
ertzioue di alcuni scali OPi diversi punti della spiJggia. 

, A1npliazionc dcl cantiere della Foce in Gt·ll0\'2.. 
• Costruzione di un nuovo cantiere a Li\'urno 

con fùr1nazionc di uno !calo atto a ricev<.'re una fregala. 
> Au1pliai.ione rlcl cantiere di COJstellanunare. 

Stutlii e dis~gui compiuti per stal.iilire.. nuovi acali. 

l'orlo cli Ancona. - In seguilo a ropporlo di Com­ 
mis~ionl! pre.5iC"duta d<•ll" ammiraglio di Ce;·a adattato 
)'arst•nale in 1nodo che scr,·isse alla marina n1ilitoire e? 

alla mcrcan1ilc. Impianto di officine e di dcpo•iti di 
carl.ione. 

Nominata nuova Commissione di uflìciali drlla n1arina 
e dl·I ~1·11io, per veliere a quali altri spcciàli Lisogni 
ai d1l\'t•esc prov\·tdere quel purlo. 

ProgtUi rtlatit•i ayli Ergastoli. 

(In corso di stuilioì 

t. Ampliazione dd Lagno di San narlolomro a 
Cagliari. 

2. Ct;struzioot• ùi un nuovo penitenziario sul colle 
S. Giovnnni pr~so Alghero. 

3. A1la1tamenlo di loc:ili per uo bagno moho e;ll'so 
a GaetJ. 

Progetto di Un DUO\"O ordina1nr.r.lO dcl personule <tft· 
dt•lt.J alla dircl.ione ùellt.• macliiuc del!a R. marina, or11 
sollovo•to al Con•iglio d'ammirogliaio. 
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SEllATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1861-62. 

Divisi-One - Contabilità gcntrale. 
(Sussistenze e casermaggio) 

Pissara per la costruzione delle due rregate corazzale 
in New-York la somma di U milioni, ripartila nei bi­ 
lanci 1861-62·63. 

Assegnati per la costruzione dell'arsenale Jella Spezia 
36 milioni, distribuiti nei bilanci 1862·63·64-65·66. 

Crediti suppletivi 1861. Spese d'ufficio pel Ministero 
L. 30,000; pel Genio. navale L. 22,000; per noli, tra­ 
sporti, vacazioni L. 400,000; per riparazioni a fabbri­ 
cali L. 260,000; pel corpo Reali Equipaggi L. 4,989 6i; 
per la Regia scuola di marina L. 604 80; per cam­ 
pagne di mare L. 7,000; per legnami, canape e ca .. 
rami L. 25,433 69; per maggiori asseguamenti lire 
1, i90. 

Definita la vertenza fra Il oignor Molfino e l'Ammini­ 
strazione della Regia marina per la provvisto di 130 mila 
ruzioni viveri. 

Esteso al Dipartimento meridionale ed a quello del­ 
l'Adriatico il contratto stipulalo col signor Costa riguardo 
al settentrionale, -indi prorviete le caserme del Diparti­ 
mento meridionale di 

2,000 materassi lana. 
2,000 capezzali id. 
2,000 coperte id. 
4,000 lenzuola 
2,000 guarnimenli per brande. 

Commessa ioollre la contezione di 2,000 brande e di 
2,000 soprarascie. . 

1861 13 ouobre. Accordala una razione viveri alla 
bassa forza del corpo fanteria R. Marina. Provveduto 
con altro Decreto al miglioramento di quella dcl corpo 
R. Equipaggi. Semplificala la contabilità a bordo dei 
Reali legni armati, e resa più esatta. • 

Aasegnato n radon Consolato di marina e alla Dire· 
zione della aanità marittima un fondo di fllprsa d' uf· 
6cio celle norme d'usarlo e renderne conto. Autorizzali 
i Consoli e Direttori di sanità marittima in Genova, 
Livorno, Napoli, Palermo ed Ancona di spedire i man· 
dati di pagamento per gli impieguti da loro dipendenti. 
Date le norme per le dichiarazioni di occupazioni di 
locali ad uso di uffizio e per deposito di materiale, e 
per regolarmente pagarne i fini. 

Prescritto il modo per la formazione delle parcelle 
di indennità di "ia e vacazioni dovute ai funzionari 
della marina, per ragioni di servizio. 

Noùggi. - Presi a nolo dalla Compagnia Tonache 
di Moraiglia i piroscafì Avmir e Brésil a L. 1001ui. il 
mese, llinnovalo il 10 seuembre 1861 a tutto marzo 
1862 il noleggio dei deui due bastimenti a L 831m. 
mensili, oltre quello della fil/e de lion a L. 4S1m. 
mensiì]. 

Congedato l'Avtnir al fine di marzo 1862. Prorogalo 
il coatrauo del Brùil e della Ville de lion a tulio 
giugno 1862. 

r -· /, ~· 
• ~l ~- 

Proywi. 

Un regolamento per trasporli di uffiziali, funzionari 
e truppa sui bastimenti dello Stato, comunicalo a tutti 
i Dicasteri che l'accolsero Iavorevolrnente, meno quello 
degli interni. 

Altro progeuo sulle indennità a tunjonnri della ma­ 
rina in occasione di traslocamento, aia pcl trasporto 
delle famiglie che dei mobili. 

Divisione - Contabilità corpi. 

1861 18 agosto. Determinata una gratiflcozionc di 
seì meoi di paga del rispellivo grado egli uOiiiali mi­ 
litari, sanitari ed ammiaistratiwi dispensati da scr\·izio 
all'epoca della fusione delle pro,·iocc meridionali colle 
settentrionali. 

Aumcolo di aseegoo di primo corredo io L. 150 al 
corpo di raralcrin n. Marina, al corpo R. Equipaggi in 
L. 200, oe di leva di permanenza, in L. 150, oe di 
leva di supplemento. Regolalo il modo delle rilenenze 
d<·lle paghe dei sotto-ulliziali e soldati della Regia 
Marina, 

18GI 13 ottobre: Stabilito il modo di pronedcre i 
viv•ri al corpo laoteria il. Marina ed a quello R. Equi­ 
paggi. 

Provveduto per dare alle due Divisioni del corpo 
Reali Equipaggi il veeliario ad egual prezzo. 

Incaricati i Consoli di stipulare cogli ospedali dviii 
le convenzioni occorrenti per gli individui della R. Ma­ 
rina ammalali. 

Diviiiont:-Bagni. 

i86 I 21 maggio. Pel passaggio dei hagoi marit- 
timi delle province meridionali dal Mioislero dei lavori 
pubblici a qm•llo òclla marioa ei eetese ai medesimi il 
regolamento delle antiche province. Si stipularono con­ 
tratti col signor Fazio per In provvista dei viveri ai 
guardiani ed ai rorzali in rJi.ioni idenliche D que-Jle dei 
bagni dcl Dipartilncoto selleotriooate. · 

1 ~61 15 oltubre. A lira convenzione consimile pei 
bagni della Sicilia. 

Divisione - Poli:ia dtlla naviga:iont. 

1861 30 giugno. Esteoa alle province Meridionali la 
instiluziune dei Coneolnti di marina già vigente nelle 
antiche province. 

1861 30 giugoo. Co•tiluite le capitanerie dei porli 
delle province Meridionali sulle baei delle antiche. 

1861 30 giu~no. Promulgala la legge relativa alla 
s:i.oltà marittima nelle province Meridionali e costituite 
cinque Direzioni di sani~ C!lO 1cde a Genova, Livorno, 
Napoli, Palermo ed Ancona. 

Compilalo per l'esecuzione di questa legge uno schema 
di rcgolamcnlo. . 

i861 22 dicembre. Riordinalo il personale dcli' am­ 
ministrazione sanitaria mariuima. 

Pubblicazione di leggi e regolamenti per I' ammioi- 
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TORNATA DELL•H LUGLIO 1862. 

strazione dello marina mercantile. Ricostituito il Con­ 
J!iglio di ammiragliato con sedo io Genova, liopoli, 
Ancona, Palermo. · 

Progell-0 di Codice ptr ·w. Marina Mercantile. 
Questo progetto venne elaborato da una Commissione 

composta di capitani marittimi, di ayvocati, di funzio­ 
nari del Miaistcro e dci Consolali. 

Divisioni -Ascri.aione mariUima- Jlaltrial• e ta.!11. 

Pubblicata la legge 17 luglio 1861 sull' uniformità 
delle tasse mariuime in lutte le province dcl Regno. 
Fatto un regolamento sul modo di eseguirla. 

lnslituziooe di cinque casee prr gli invalidi della 
Marina llercantilc. Regolata aopra nuove basi la leva 
di mare. 

186\ 22 dicembre, Decreto prr la pubblicazione di 
leggi e disposizioni relative alla Marina Mercantile. Ri­ 
stampa di altri provvedimenti intorno alla medesima 
~arina. 

1861 28 luglio. Attuaiiooe della legge sulla leva ma­ 
riuirna, ed istruzioni provtisorie per l'immediata sua 
applicaeicne. 

Progetto per alcune modiflcarioni alla legge di mare. 
1861 26 dicembre. Decreto di amnistia ai renitenti 

della leva. 

(lo corso) 

Progetto di un nuovo metodo di &taualura dci ba­ 
stlmenti addetti al commercio. 

• 


